
Crea Valore

Livolsi: Più equity meno debito. Evitare
aiuti a pioggia, sostenere l’innovazione
di Angelica Bianco mercoledì, 23 Dicembre, 2020  14308
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Torna oggi la rubrica quindicinale “Crea Valore”. Alle nostre domande risponde Ubaldo Livolsi, che

per esperienza professionale, conoscenza dei mercati nazionali e internazionali, è una guida sicura

per comprendere le evoluzioni finanziarie e socio politiche.

Oggi Livolsi a ronta  le criticità finanziarie delle piccole e medie imprese sovraesposte

economicamente, i rischi di crisi di liquidità e suggerisce al Governo di sostenere le imprese che

dimostrano di essere capaci di innovarsi e competere.
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Ubaldo Livolsi, economista e banchiere

Professor Livolsi, molte imprese sono troppo

piccole per resistere da sole e garantirsi

continuità nel futuro contesto di crisi post

coronavirus  Qual è la Sua opinione?

“È evidente che siamo di fronte a uno

stravolgimento del nostro sistema sia

imprenditoriale sia finanziario. La pandemia sta

cambiando profondamente i comportamenti delle

persone e i relativi consumi. Tutto il complesso

produttivo dovrà mutare. La strada da percorrere,

non solo per ripartire, ma per crescere, è quella

degli investimenti nell’economia: più

precisamente in quella sostenibile, nell’industria

4.0, nella digitalizzazione delle imprese e della

pubblica amministrazione. Sono gli obiettivi – oltre alla inclusione sociale – che si è data l’Unione

europea, come ricorda spesso la presidente della Commissione Ursula von der Leyen.

Questo sarà il benchmark con cui dovranno essere utilizzati i fondi del Next Generation EU (209

miliardi per l’Italia). È naturale che le piccole imprese si sentano più smarrite di fronte alle scelte da

intraprendere, anche perché spesso prive di un management lungimirante. Pensiamo al retail, al

turismo, all’abbigliamento, ai ristoratori. È necessario aiutare questi imprenditori, anche con

campagne pubblicitarie e/o formative, a fare un salto di paradigma e mentale. Le imprese minori

dovrebbero investire per esempio nel management, in tecnologia, nel marketing e nella promozione

digitale, e soprattutto avere una chiara visione della propria situazione finanziaria, presente e futura”.

A breve le piccole imprese dovranno fare i conti con la forte e improvvisa crisi di liquidità. Con

fatturati fortemente ridotti non riusciranno a continuare ad operare senza una immissione di

denaro. Inoltre,  riorganizzare velocemente la propria operatività, ristrutturarsi e potenziarsi

finanziariamente e patrimonialmente per recuperare o mantenere competitività nel nuovo

contesto della crisi economica post Covid per molte aziende sarà quasi impossibile ed è necessario

che le imprese utilizzino soluzioni di finanza straordinaria e alternativa proveniente da fondi

di Private Equity e Private Debt, attraverso i quali potranno reperire capitale paziente da

impiegare per sostenere piani di recovery, di ristrutturazione del debito bancario o di

riorganizzazione aziendale; espandere il capitale circolante per ra orzare la struttura

finanziaria dell’impresa…

“Sicuramente c’è da realizzare un grandissimo lavoro per sistemare l’impalcatura finanziaria di

aziende, che non sono abituate a compiere scelte innovative finanziarie per sostenere il business del

capitale circolante. Da un lato servono investimenti in tecnologie e in risorse  umane, dall’altro un

puntuale conoscenza degli strumenti finanziari, anche dei più recenti e innovativi. Molte piccole

organizzazioni a causa dell’emergenza sanitaria hanno il problema degli inventari e sono a corto di

liquidità. Bisogna pensare a forme moderne del credito come il finanziamento rotativo dei magazzini

o il ricorso a piattaforme Fintech, che possono aiutare in questo genere di operazioni tramite una

gestione flessibile del credito. Anche nel caso delle piccole organizzazioni sarebbe necessaria una

mentalità che guardi più all’Equity che al debito.

Esistono già fondi che consentono di investire nel capitale delle società quotate, ma da tempo noi

proponiamo fondi di tagli minori per le piccole imprese. Non si dimentichi anche il tema delle M&A –

Merger & Acquisition (fusioni e acquisizioni). Pensiamo al settore alberghiero, in Italia storicamente in

alquanta parte a conduzione familiare, che rischia di essere fagocitato dalle grandi catene

alberghiere estere a gestione industriale. In attesa della riforma del comparto del turismo nel nostro

Paese, si può pensare a reti tra albergatori, magari trovando i finanziamenti in una ridefinizione delle

società che separino l’attività gestionale da quella relativa agli immobili, spesso di proprietà”.

Cosa pensa dell’azione del Governo?

“Come detto, serve un cambio di mentalità, gestionale del business, ma soprattutto di nuove soluzioni

finanziarie in un momento drammatico come questo della pandemia. La politica dei ristori finora
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pratica dal Governo, seppure in certi termini e in alcune parti condivisibile in un’ottica puramente

emergenziale per la gravità del momento, non è educativa. Lo Stato deve distinguere tra chi ha

capacità, chi ha un futuro, e lo dimostra magari presentando un piano imprenditoriale, da chi non ha

capacità. I ristori a pioggia sono un fuoco di paglia e la negazione del merito e dello spirito

imprenditoriale. Come nel caso della gestione dei fondi del Next Generation EU il Governo dovrebbe

scommettere sulle nostre eccellenze produttive, sui gioielli del made in Italy riconosciuti in tutto il

mondo, per cui anche nel caso delle piccole imprese la scelta andrebbe fatta a vantaggio delle

migliori, che possano garantire crescita ed occupazione non soltanto nel breve ma anche nel medio

periodo”.

ACQUISIZIONI FUSIONI INNOVAZIONE NEXT GENERATION EU PRIVATE DEBT PRIVATE EQUITY
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Crea Valore

Ubaldo Livolsi: la Patrimoniale? Divisiva
e crea s ducia. Sui fondi Ue, l’Italia punti
su innovazioni e progetti Green
di Angelica Bianco mercoledì, 9 Dicembre, 2020  9968
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Domande e risposte chiare su una probabile patrimoniale, sui fondi europei del Mes e sui fondi di Next

Generation EU destinati all’Italia, 209 miliardi di euro, per comprendere l’evoluzione della situazione

economica, gli scenari che si determineranno a fine anno e nei primi mesi del 2021. A dare indicazioni

è il banchiere d’a ari prof. Ubaldo Livolsi, che per esperienza professionale, caratura internazionale,

conoscenza dei mercati, è una guida certa e lungimirante.

Buona lettura!

Professor Ubaldo Livolsi, con frequenza allarmante il Governo ci sta abituando all’idea di una
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patrimoniale. Brevi note a margine di conferenze stampa, accenni in apparenza casuali,

dichiarazioni perentorie provenienti anche dal mondo imprenditoriale, fino ad arrivare all’ultimo

emendamento per nuove imposte, che hanno scatenato polemiche infinite, per poi essere “ritirate”.

Sembrano sibilline le informazioni che si insinuano nelle menti dei risparmiatori, costringendoli alla

riflessione sul futuro del loro patrimonio. Cosa pensa che accadrà in futuro avendo la

consapevolezza che l’Europa sia cosciente del fatto che in Italia ci siano oltre 10 mila miliardi di

attivi e per tal motivo potrebbero non essere disponibili a continuare a far aumentare

l’indebitamento. Secondo Lei, cosa accadrà? La patrimoniale sarà una soluzione fattibile?

“L’iniziativa, posta in particolare dai partiti della sinistra, penso alle dichiarazioni dei deputati Nicola

Fratoianni (LeU) e Matteo Orfini (PD), inserita nel dibattito sui conti dello Stato e la destinazione dei

fondi europei in giorni drammatici come questi della pandemia, mi pare inopportuna, più che per il

contenuto, per il metodo. Si tratta di una proposta dividente. Di fronte all’emergenza sanitaria, la

politica dovrebbe dimostrare unità. Come sostengo, anche da questa testata giornalistica, oggi

dobbiamo dare fiducia al Paese, alle persone e alle imprese a inché i risparmi siamo investiti

nell’economia e nel futuro. Se togliamo speranze anche sulla casa di proprietà – su cui non

dimentichiamo le tasse vengono pagate – tutto il sistema delle aspettative viene indebolito. Il rischio,

è che si compromettano gli investimenti in generale. Anzi, così si può anche incentivare il

trasferimento dei capitali all’estero. Non dimentichiamo inoltre, che la nostra Costituzione prevede il

sistema fiscale progressivo; le grandi ricchezze pagano già maggiormente rispetto alla media. Oggi

siamo arrivati al 47/48% di tasse, se si considerano anche i tributi locali, se proprio si vuole tassare, si

pensi alle plusvalenze finanziarie, che raggiungono livelli di molto inferiori della media dell’Irpef.

Bisogna stimolare i consumi e il sistema produttivo. Fare crescere il Pil, non la tassazione”.

La fiducia genera un forte impatto sull’attrattività economica del sistema Italia. Come, essa, viene

percepita verso il sistema produttivo e le istituzioni?

“Siamo arrivati al momento dell’approvazione del Fondo salva-Stati, più noto come MES

(Meccanismo europeo di stabilità), che per giunta è stato anche rivisto e riclassificato da Bruxelles.

Sappiamo che si sono schierati contro il centro-destra (Lega, FI e FdI), favorevoli il PD, IV e parte del

M5S. Un pezzo del movimento fondato da Beppe Grillo è contrario. Il capo dello Stato, Sergio

Mattarella, ha fatto intendere che, se cadesse il Governo presieduto da Giuseppe Conte, non ci sarebbe

un nuovo Esecutivo, ma si andrebbe alle elezioni. È evidente che, in emergenza da Covid-19, si tratta

di un messaggio nocivo, non solo per gli italiani. Se le nostre forze politiche non trovano la

quadratura sui fondi europei si dà un segnale pessimo all’Unione europea. Non solo. Secondo quanto

mi risulta, molti imprenditori e investitori stranieri guardano all’Italia, come a un Paese dove si

potrebbe investire considerando la qualità, sia di tanta parte delle nostre grandi aziende e Pmi, sia del

sistema imprenditoriale. L’immagine litigiosa della nostra politica non giova. Credo che l’errore di

questo Governo sia stato quello, al di là delle parole, di non aver coinvolto adeguatamente

l’opposizione e i corpi intermedi nelle decisioni”.

Il Next Generation Eu è ripartito in diversi programmi di spesa. Il principale è il Recovery and

resilience facility (“Dispositivo per la ripresa e la resilienza”): quello che tutti chiamano

comunemente Recovery Fund e che è il piatto forte – e la novità – dell’azione europea. Si tratta di un

fondo che arriva a 672,5 miliardi di euro, divisi in 360 prestiti e 312,5 sussidi. A questo se ne

aggiungono altri: React-Eu, Horizon Europe, InvestEU sono i principali e in tutto metteranno a

disposizione circa 75 miliardi di euro di sovvenzioni. Che impatto prevede nel lungo periodo

sull’economia italiana grazie a questi programmi di spesa, e quali saranno i settori sui quali gli

investitori dovranno puntare?

“I fondi di Next Generation EU destinati all’Italia sono pari a 209 miliardi di euro. È indubbio che si

tratta di un’occasione storica. Come sottolineato anche di recente dalla presidente della Commissione

europea, Ursula von der Leyen, all’inaugurazione dell’anno accademico dell’ Università Bocconi, alla

presenza di Mario Monti e di Gianmario Verona, rispettivamente presidente e rettore dell’ateneo,

questi fondi, più che per sanare la crisi dovuta al Covid-19, servono e devono essere utilizzati per il

futuro. L’Europa vuole diventare il primo continente a zero emissioni nel 2050. L’imperativo, con cui

concordo, è quindi di investire in economia sostenibile. In questo senso l’Italia parte in una situazione
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di vantaggio. Noi abbiamo già eccellenze. Penso agli investimenti e alle tecnologie per ottenere

idrogeno green o blu da fonti rinnovabili, a quelle per la riduzione delle emissioni di CO2, alle eoliche e

solari. Imprese che vedono protagonisti non solo i nostri grandi player (Eni, Enel e Snam), ma anche

numerose piccole e medie aziende e startup, spesso di origine universitaria. Altro capitolo su cui

investire è quello delle infrastrutture, non solo fisiche, ma digitali, altro tema programmatico di Next

Generation EU. Significa non solo investire nelle tecnologie legate alla Rete, ma anche nei settori

dell’elettronica e dell’ingegneria, nella telemedicina, nella sanità e persino nella giustizia, per

diminuire la burocrazia e accelerarne i tempi. Per ottenere tutto ciò le aziende devono fare la loro

parte, investendo e rischiando, anche e soprattutto col contributo del capitale di rischio”.

FONDI UE GREEN INNOVAZIONE MES PATRIMONIALE UBALDO LIVOLSI
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Martedì, 1 Dicembre 2020  Accedi

Memorandum of understanding, industria di San Marino sbarca in
Russia
Siglato tra Confindustria Russia e Anis, Associazione nazionale dell’industria sammarinese

Redazione
01 dicembre 2020 03:40

an Marino, 30 nov. (Labitalia) - Gli imprenditori di San Marino guardano alla Russia come un mercato in cui attivare nuove

relazioni industriali e commerciali. E' quanto rivela il Memorandum of understanding siglato in questi giorni tra Confindustria

Russia, la rappresentanza ufficiale di Confindustria italiana con sede a Mosca e Anis, Associazione nazionale dell’industria

sammarinese. L’intesa è stata resa possibile grazie all’azione di advisoring della società Livolsi & Partners spa.

Il piano prenderà subito il via con una serie di eventi e iniziative per la promozione del tessuto industriale e commerciale della

Repubblica del Titano. In particolare, i comparti interessati sono: agroalimentare, farmaceutico, energia rinnovabili e servizi.

"Il Memorandum of understanding - dichiara Ernesto Ferlenghi, presidente di Confindustria Russia - tra la nostra organizzazione e Anis,

nella persona del suo presidente, Neni Rossini, rappresenta un primo passaggio fondamentale nello sviluppo delle relazioni industriali e

commerciali tra la più antica Repubblica del mondo, che sorge sul nostro territorio nazionale, e la Russia. Vi sono ampie aree di

collaborazione in settori quali l’agroalimentare, la farmaceutica, le energie rinnovabili, i servizi ed è in questa direzione che si vuole

procedere. Questa collaborazione è facilitata anche dalla tradizionale simpatia che la popolazione russa ha sempre manifestato per

Memorandum of understanding, industria di San Marino sbarca in Russia

1 / 2

    TODAY.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

01-12-2020

1
6
9
2
3
6



l’intera Emilia-Romagna e per le Marche, le Regioni tra cui è incastonata la Repubblica di San Marino".

"Tale intesa - spiegano Ubaldo Livolsi presidente della società Livolsi & Partners e Alberto Conforti, responsabile del settore

internazionale - si inserisce in una prospettiva e in un contesto ben più ampi, cioè in un rilancio complessivo del sistema Paese-San

Marino, uno Stato che intende posizionarsi sui mercati globalizzati con una nuova identità specifica e riconoscibile. Un ringraziamento

particolare va al segretario di Stato per l'industria, l’artigianato e il commercio della Repubblica di San Marino, Fabio Righi, che ha

aiutato le parti a definire il protocollo di intesa che è stato siglato".

E proprio la collaborazione "con le istituzioni del Titano, nella persona del ministro Fabio Righi, ha fatto sì che tale importante accordo

vedesse la luce. Il memorandum d’intesa conferma il rango internazionale di San Marino, un Paese di prima fila con un alto senso delle

istituzioni pubbliche che ha sempre operato con disinvoltura sui mercati esteri. E' di vitale importanza, del resto, che le imprese abbiano

agile sbocco nei mercati antichi e nuovi".
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Memorandum of understanding, industria di San Marino
sbarca in Russia.

San Marino, 30 nov. (Labitalia) - Gli imprenditori di San Marino guardano alla Russia come un
mercato in cui attivare nuove relazioni industriali e commerciali. E' quanto rivela il Memorandum
of understanding siglato in questi giorni tra Confindustria Russia, la rappresentanza ufficiale di
Confindustria italiana con sede a Mosca e Anis, Associazione nazionale dell’industria sammarinese.
L’intesa è stata resa possibile grazie all’azione di advisoring della società Livolsi & Partners spa.

Il piano prenderà subito il via con una serie di eventi e iniziative per la promozione del tessuto
industriale e commerciale della Repubblica del Titano. In particolare, i comparti interessati sono:
agroalimentare, farmaceutico, energia rinnovabili e servizi.

"Il Memorandum of understanding - dichiara Ernesto Ferlenghi, presidente di Confindustria
Russia - tra la nostra organizzazione e Anis, nella persona del suo presidente, Neni Rossini,
rappresenta un primo passaggio fondamentale nello sviluppo delle relazioni industriali e
commerciali tra la più antica Repubblica del mondo, che sorge sul nostro territorio nazionale, e la
Russia. Vi sono ampie aree di collaborazione in settori quali l’agroalimentare, la farmaceutica, le
energie rinnovabili, i servizi ed è in questa direzione che si vuole procedere. Questa collaborazione
è facilitata anche dalla tradizionale simpatia che la popolazione russa ha sempre manifestato per
l’intera Emilia-Romagna e per le Marche, le Regioni tra cui è incastonata la Repubblica di San
Marino".

"Tale intesa - spiegano Ubaldo Livolsi presidente della società Livolsi & Partners e Alberto
Conforti, responsabile del settore internazionale - si inserisce in una prospettiva e in un contesto
ben più ampi, cioè in un rilancio complessivo del sistema Paese-San Marino, uno Stato che intende
posizionarsi sui mercati globalizzati con una nuova identità specifica e riconoscibile. Un
ringraziamento particolare va al segretario di Stato per l'industria, l’artigianato e il commercio
della Repubblica di San Marino, Fabio Righi, che ha aiutato le parti a definire il protocollo di intesa
che è stato siglato".

E proprio la collaborazione "con le istituzioni del Titano, nella persona del ministro Fabio Righi, ha
fatto sì che tale importante accordo vedesse la luce. Il memorandum d’intesa conferma il rango
internazionale di San Marino, un Paese di prima fila con un alto senso delle istituzioni pubbliche
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che ha sempre operato con disinvoltura sui mercati esteri. E' di vitale importanza, del resto, che le
imprese abbiano agile sbocco nei mercati antichi e nuovi".
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Economia

Gli industriali
sbarcano
in Russia
Firmato un memorandum
tra Confindustria e Anis:
in cantiere iniziative
per promuovere le aziende

Gli imprenditori di San Marino
guardano alla Russia come un
mercato in cui attivare nuove re-
lazioni industriali e commercia-
li. E' quanto rivela il Memoran-
dum siglato in questi giorni tra
Confindustria Russia, la rappre-
sentanza ufficiale di Confindu-
stria italiana con sede a Mosca e
Anis, associazione nazionale
dell'industria sammarinese. Il

piano prenderà subito il via con
una serie di eventi e iniziative
per la promozione del tessuto in-
dustriale e commerciale della
Repubblica. In particolare, i
comparti interessati sono:
agroalimentare, farmaceutico,
energia rinnovabili e servizi. «Il
memorandum of understan-
ding - dichiara Ernesto Ferlen-
ghi, presidente di Confindustria
Russia - tra la nostra organizza-
zione e Anis, nella persona del
suo presidente, Neni Rossini,
rappresenta un primo passag-
gio fondamentale nello svilup-
po delle relazioni industriali e
commerciali tra la più antica Re-
pubblica del mondo, che sorge
sul nostro territorio nazionale, e
la Russia. Vi sono ampie aree di
collaborazione in settori quali
l'agroalimentare, la farmaceuti-
ca, le energie rinnovabili, i servi-
zi ed è in questa direzione che si
vuole procedere».
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Conte Lockdown Contagi Coronavirus  ATTIVA LE NOTIFICHE   FONDATORE E DIRETTORE: ANGELO MARIA PERRINO

Home > Esteri >Russia, mercato che si apre all’industria di San Marino: Anis firma l’intesa

A  AESTERI

Lunedì, 30 novembre 2020 - 11:13:00

Russia, mercato che si apre all’industria di San
Marino: Anis firma l’intesa
Siglato il Memorandum of Understanding tra Confindustria Russia,
Confindustria italiana a Mosca e Anis, Associazione Nazionale
dell’Industria Sammarinese

Gli imprenditori di San Marino

guardano alla Russia come un

mercato in cui attivare nuove

relazioni industriali e commerciali.

È quanto rivela il Memorandum of

Understanding siglato in questi

giorni tra Confindustria Russia, la

rappresentanza ufficiale di

Confindustria italiana con sede a

Mosca e Anis – Associazione

Nazionale dell’Industria

Sammarinese. L’intesa è stata

resa possibile grazie all’azione di

advisoring della società Livolsi &

Partners Spa. Il piano prenderà

subito il via con una serie di

eventi e iniziative per la

promozione del tessuto

industriale e commerciale della

Repubblica del Titano. In

particolare, i comparti interessati

sono: agroalimentare,

farmaceutico, energia rinnovabili e servizi.

 “Il Memorandum of Understanding tra la nostra organizzazione e Anis, nella persona del suo

presidente, Neni Rossini – dichiara Ernesto Ferlenghi, presidente di Confindustria Russia - rappresenta

un primo passaggio fondamentale nello sviluppo delle relazioni industriali e commerciali tra la più

antica Repubblica del mondo, che sorge sul nostro territorio nazionale, e la Russia. Vi sono ampie aree

di collaborazione in settori quali l’agroalimentare, la farmaceutica, le energie rinnovabili, i servizi ed è

in questa direzione che si vuole procedere. Questa collaborazione è facilitata anche dalla tradizionale

simpatia che la popolazione russa ha sempre manifestato per l’intera Emilia-Romagna e per le Marche,

le Regioni tra cui è incastonata la Repubblica di San Marino”.

“Tale intesa - spiegano Ubaldo Livolsi presidente della società Livolsi & Partners e Alberto Conforti,

responsabile del settore internazionale - si inserisce in una prospettiva e in un contesto ben più ampi,

cioè in un rilancio complessivo del sistema Paese-San Marino, uno Stato che intende posizionarsi sui

mercati globalizzati con una nuova identità specifica e riconoscibile. Un ringraziamento particolare va

al segretario di Stato per l’Industria, l’Artigianato e il Commercio della Repubblica di San Marino, Fabio

Righi, che ha aiutato le parti a definire il protocollo di intesa che è stato siglato.”

- +
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E proprio la fattiva collaborazione con le istituzioni del Titano, nella persona del ministro Fabio Righi,

ha fatto sì che tale importante accordo vedesse la luce. Il memorandum d’intesa conferma il rango

internazionale di San Marino, un Paese di prima fila con un alto senso delle istituzioni pubbliche che

ha sempre operato con disinvoltura sui mercati esteri. È di vitale importanza, del resto, che le imprese

abbiano agile sbocco nei mercati antichi e nuovi.
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Attualità

L’industria di San Marino sbarca in Russia
grazie a una nuova intesa promozionale
Obiettivo lanciare servizi ed eccellenze della repubblichina in terra
russa
Repubblica San Marino | 11:00 - 30 Novembre 2020

Foto di repertorio.

Con ndustria italiana e l'associazione nazionale dell’Industria sammarinese hanno
sottoscritto un’intesa (chiamata Memorandum of understanding) grazie all’azione di
advisoring (consulenza  nanziaria) della società "Livolsi & Partners", con un piano che
partirà da una serie di iniziative per la promozione del tessuto industriale e commerciale
della repubblica del Titano nei settori agroalimentare, farmaceutico, energie rinnovabili e
servizi.

 “Il Memorandum tra la nostra organizzazione e Anis rappresenta un primo passaggio
fondamentale nello sviluppo delle relazioni industriali e commerciali tra la più antica
repubblica del mondo e la Russia", dichiara E r n e s t o  F e r l e n g h i  presidente di
Con ndustria Russia. "Vi sono ampie aree di collaborazione in settori quali
l’agroalimentare, la farmaceutica, le energie rinnovabili,  i  servizi ed è in questa direzione
che si vuole procedere. Questa collaborazione è facilitata anche dalla t r a d i z i o n a l e
s i m p a t i a  c h e  l a  p o p o l a z i o n e  r u s s a  h a  s e m p r e  m a n i f e s t a t o per l’intera Emilia-
Romagna e per le Marche, le regioni tra cui è incastonata la repubblica di San Marino”.

“L'intesa si inserisce in una prospettiva più ampia - spiegano U b a l d o  L i v o l s i presidente
della società Livolsi&Partners e A l b e r t o  C o n f o r t i,  responsabile del settore
internazionale - in un rilancio complessivo del sistema Paese-San Marino, uno S t a t o  c h e
i n t e n d e  p o s i z i o n a r s i  s u i  m e r c a t i  g l o b a l i z z a t i  con una nuova identità speci ca e
riconoscibile. Un ringraziamento particolare va al segretario di Stato per l’Industria,
l’Artigianato e il Commercio della Repubblica di San Marino, Fabio Righi, che ha aiutato le
parti a de nire il protocollo di intesa che è stato siglato”.
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Il memorandum  conferma il rango internazionale di San Marino, un Paese con un alto
senso delle istituzioni pubbliche che ha sempre operato con disinvoltura sui mercati
esteri.
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L'industria di San Marino
conquista la Russia

È stato siglato il Memorandum of Understanding tra Confindustria Russia, la
rappresentanza ufficiale di Confindustria italiana con sede a Mosca e Anis —

Associazione Nazionale dell'Industria Sammarinese. L'intesa è stata resa possibile
grazie all'azione di advisoring della società Livolsi & Partners Spa

30 NOVEMBRE 2020 E

N EWS

DI REDAZIONE WEB

Gli imprenditori di San Marino guardano alla Russia come un mercato in cui attivare nuove

relazioni industriali e commerciali. È quanto rivela il Memorandum of Understanding siglato in
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questi giorni tra Confindustria Russia, la rappresentanza ufficiale di Confindustria italiana con

sede a Mosca e Anis —Associazione Nazionale dell'Industria Sammarinese. L'intesa è stata resa

possibile grazie all'azione di advísoring della società Livolsi & Partners Spa. Il piano prenderà

subito il via con una serie di eventi e iniziative per la promozione del tessuto industriale e

commerciale della Repubblica del Titano. In particolare, i comparti interessati sono:

agroalimentare, farmaceutico, energia rinnovabili e servizi.

"Il Memorandum of Understanding tra la nostra organizzazione e Anis, nella persona del suo

presidente, Neni Rossini — dichiara Ernesto Ferlenghi, presidente di Confindustria Russia -

rappresenta un primo passaggio fondamentale nello sviluppo delle relazioni industriali e

commerciali tra la più antica Repubblica del mondo, che sorge sul nostro territorio nazionale,

e la Russia. Vi sono ampie aree di collaborazione in settori quali l'agroalimentare, la

farmaceutica, le energie rinnovabili, i servizi ed è in questa direzione che si vuole procedere.

Questa collaborazione è facilitata anche dalla tradizionale simpatia che la popolazione russa ha

sempre manifestato per l'intera Emilia-Romagna e per le Marche, le Regioni tra cui è

incastonata la Repubblica di San Marino".

"Tale intesa - spiegano Ubaldo Livolsi presidente della società Livolsi & Partners e Alberto

Conforti, responsabile del settore internazionale - si inserisce in una prospettiva e in un

contesto ben più ampi, cioè in un rilancio complessivo del sistema Paese-San Marino, uno

Stato che intende posizionarsi sui mercati globalizzati con una nuova identità specifica e

riconoscibile. Un ringraziamento particolare va al segretario di Stato per l'Industria,

l'Artigianato e il Commercio della Repubblica di San Marino, Fabio Righi, che ha aiutato le parti

a definire il protocollo di intesa che è stato siglato."

E proprio la fattiva collaborazione con le istituzioni del Titano, nella persona del ministro Fabio

Righi, ha fatto sì che tale importante accordo vedesse la luce. Il memorandum d'intesa

conferma il rango internazionale di San Marino, un Paese di prima fila con un alto senso delle

istituzioni pubbliche che ha sempre operato con disinvoltura sui mercati esteri. È di vitale

importanza, del resto, che le imprese abbiano agile sbocco nei mercati antichi e nuovi.

Info: anis@anis.sm, info@livolsi.com
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L’industria di San Marino sbarca in
Russia

Accordo tra Confindustria San Marino e
Confindustria Russia in Confindustria Italia

MILANO – Gli imprenditori di San Marino guardano alla Russia come un mercato in cui

attivare nuove relazioni industriali e commerciali. È quanto rivela il Memorandum of

Understanding siglato in questi giorni tra Confindustria Russia, la rappresentanza

ufficiale di Confindustria italiana con sede a Mosca e Anis – Associazione Nazionale

dell’Industria Sammarinese. L’intesa è stata resa possibile grazie all’azione di

advisoring della società Livolsi & Partners Spa. Il piano prenderà subito il via con una

serie di eventi e iniziative per la promozione del tessuto industriale e commerciale

della Repubblica del Titano. In particolare, i comparti interessati sono: agroalimentare,

Da  Roberto Di Biase  - 30 Novembre 2020 
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farmaceutico, energia rinnovabili e servizi.

“Il Memorandum of Understanding tra la nostra organizzazione e Anis, nella persona

del suo presidente, Neni Rossini –  dichiara Ernesto Ferlenghi, presidente di

Confindustria Russia – rappresenta un primo passaggio fondamentale nello sviluppo

delle relazioni industriali e commerciali tra la più antica Repubblica del mondo, che

sorge sul nostro territorio nazionale, e la Russia. Vi sono ampie aree di collaborazione

in settori quali l’agroalimentare, la farmaceutica, le energie rinnovabili, i servizi ed è

in questa direzione che si vuole procedere. Questa collaborazione è facilitata anche

dalla tradizionale simpatia che la popolazione russa ha sempre manifestato per

l’intera Emilia-Romagna e per le Marche, le Regioni tra cui è incastonata la Repubblica

di San Marino”.

“Tale intesa –  spiegano Ubaldo Livolsi presidente della società Livolsi &

Partners e Alberto Conforti, responsabile del settore internazionale –  si

inserisce in una prospettiva e in un contesto ben più ampi, cioè in un rilancio

complessivo del sistema Paese-San Marino, uno Stato che intende posizionarsi sui

mercati globalizzati con una nuova identità specifica e riconoscibile. Un

ringraziamento particolare va al segretario di Stato per l’Industria, l’Artigianato e il

Commercio della Repubblica di San Marino, Fabio Righi, che ha aiutato le parti a

definire il protocollo di intesa che è stato siglato.”

E proprio la fattiva collaborazione con le istituzioni del Titano, nella persona del

ministro Fabio Righi, ha fatto sì che tale importante accordo vedesse la luce. Il

memorandum d’intesa conferma il rango internazionale di San Marino, un Paese di

prima fila con un alto senso delle istituzioni pubbliche che ha sempre operato con

disinvoltura sui mercati esteri. È di vitale importanza, del resto, che le imprese

abbiano agile sbocco nei mercati antichi e nuovi.

Info: anis@anis.sm, info@livolsi.com.
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Memorandum of understanding, industria di San Marino
sbarca in Russia
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San Marino, 30 nov. (Labitalia) – Gli imprenditori di San Marino
guardano alla Russia come un mercato in cui attivare nuove relazioni
industriali e commerciali. E’ quanto rivela il Memorandum of
understanding siglato in questi giorni tra Confindustria Russia, la
rappresentanza ufficiale di Confindustria italiana con sede a Mosca e
Anis, Associazione nazionale dell’industria sammarinese. L’intesa è
stata resa possibile grazie all’azione di advisoring della società Livolsi
& Partners spa.
Il piano prenderà subito il via con una serie di eventi e iniziative per la
promozione del tessuto industriale e commerciale della Repubblica
del Titano. In particolare, i comparti interessati sono: agroalimentare,
farmaceutico, energia rinnovabili e servizi.
‘Il Memorandum of understanding – dichiara Ernesto Ferlenghi,
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presidente di Confindustria Russia – tra la nostra organizzazione e
Anis, nella persona del suo presidente, Neni Rossini, rappresenta un
primo passaggio fondamentale nello sviluppo delle relazioni
industriali e commerciali tra la più antica Repubblica del mondo, che
sorge sul nostro territorio nazionale, e la Russia. Vi sono ampie aree di
collaborazione in settori quali l’agroalimentare, la farmaceutica, le
energie rinnovabili, i servizi ed è in questa direzione che si vuole
procedere. Questa collaborazione è facilitata anche dalla tradizionale
simpatia che la popolazione russa ha sempre manifestato per l’intera
Emilia-Romagna e per le Marche, le Regioni tra cui è incastonata la
Repubblica di San Marino’.
‘Tale intesa – spiegano Ubaldo Livolsi presidente della società Livolsi
& Partners e Alberto Conforti, responsabile del settore internazionale
– si inserisce in una prospettiva e in un contesto ben più ampi, cioè in
un rilancio complessivo del sistema Paese-San Marino, uno Stato che
intende posizionarsi sui mercati globalizzati con una nuova identità
specifica e riconoscibile. Un ringraziamento particolare va al
segretario di Stato per l’industria, l’artigianato e il commercio della
Repubblica di San Marino, Fabio Righi, che ha aiutato le parti a
definire il protocollo di intesa che è stato siglato’.
E proprio la collaborazione ‘con le istituzioni del Titano, nella persona
del ministro Fabio Righi, ha fatto sì che tale importante accordo
vedesse la luce. Il memorandum d’intesa conferma il rango
internazionale di San Marino, un Paese di prima fila con un alto senso
delle istituzioni pubbliche che ha sempre operato con disinvoltura sui
mercati esteri. E’ di vitale importanza, del resto, che le imprese
abbiano agile sbocco nei mercati antichi e nuovi’.
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San Marino. L’industria di San Marino
sbarca in Russia: fattiva collaborazione con
la Segreteria di Righi
 Novembre 30, 2020 
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Le proposte di Reggini Auto

Gli imprenditori di San Marino guardano alla Russia come un mercato in cui attivare nuove

relazioni industriali e commerciali. È quanto rivela il Memorandum of Understanding siglato in

questi giorni tra Confindustria Russia, la rappresentanza ufficiale di Confindustria italiana con

sede a Mosca e Anis – Associazione Nazionale dell’Industria Sammarinese. L’intesa è stata

resa possibile grazie all’azione di advisoring della società Livolsi & Partners Spa. Il piano

prenderà subito il via con una serie di eventi e iniziative per la promozione del tessuto

industriale e commerciale della Repubblica del Titano. In particolare, i comparti interessati sono:

agroalimentare, farmaceutico, energia rinnovabili e servizi.

“Il Memorandum of Understanding tra la nostra organizzazione e Anis, nella persona del suo

presidente, Neni Rossini – dichiara Ernesto Ferlenghi, presidente di Confindustria Russia –

rappresenta un primo passaggio fondamentale nello sviluppo delle relazioni industriali e

commerciali tra la più antica Repubblica del mondo, che sorge sul nostro territorio nazionale, e

la Russia. Vi sono ampie aree di collaborazione in settori quali l’agroalimentare, la

farmaceutica, le energie rinnovabili, i servizi ed è in questa direzione che si vuole procedere.

Questa collaborazione è facilitata anche dalla tradizionale simpatia che la popolazione russa ha

sempre manifestato per l’intera Emilia-Romagna e per le Marche, le Regioni tra cui è

incastonata la Repubblica di San Marino”.

“Tale intesa – spiegano Ubaldo Livolsi presidente della società Livolsi & Partners e Alberto

Conforti, responsabile del settore internazionale – si inserisce in una prospettiva e in un

contesto ben più ampi, cioè in un rilancio complessivo del sistema Paese-San Marino, uno

Stato che intende posizionarsi sui mercati globalizzati con una nuova identità specifica e

riconoscibile. Un ringraziamento particolare va al segretario di Stato per l’Industria, l’Artigianato

e il Commercio della Repubblica di San Marino, Fabio Righi, che ha aiutato le parti a definire il

protocollo di intesa che è stato siglato.”

E proprio la fattiva collaborazione con le istituzioni del Titano, nella persona del ministro Fabio

Righi, ha fatto sì che tale importante accordo vedesse la luce. Il memorandum d’intesa conferma

il rango internazionale di San Marino, un Paese di prima fila con un alto senso delle istituzioni

pubbliche che ha sempre operato con disinvoltura sui mercati esteri. È di vitale importanza, del

resto, che le imprese abbiano agile sbocco nei mercati antichi e nuovi.

Info: anis@anis.sm, info@livolsi.com.

Questo slideshow richiede JavaScript.
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Memorandum of understanding,
industria di San Marino sbarca in Russia

30 novembre 2020

an Marino, 30 nov. (Labitalia) - Gli imprenditori di
San Marino guardano alla Russia come un

mercato in cui attivare nuove relazioni industriali e
commerciali. E' quanto rivela il Memorandum of
understanding siglato in questi giorni tra
Con ndustria Russia, la rappresentanza u ciale di
Con ndustria italiana con sede a Mosca e Anis,
Associazione nazionale dell'industria sammarinese.
L'intesa è stata resa possibile grazie all'azione di
advisoring della società Livolsi & Partners spa.
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Il piano prenderà subito il via con una serie di eventi
e iniziative per la promozione del tessuto industriale
e commerciale della Repubblica del Titano. In
particolare, i comparti interessati sono:
agroalimentare, farmaceutico, energia rinnovabili e
servizi.

"Il Memorandum of understanding - dichiara Ernesto
Ferlenghi, presidente di Con ndustria Russia - tra la
nostra organizzazione e Anis, nella persona del suo
presidente, Neni Rossini, rappresenta un primo
passaggio fondamentale nello sviluppo delle
relazioni industriali e commerciali tra la più antica
Repubblica del mondo, che sorge sul nostro territorio
nazionale, e la Russia. Vi sono ampie aree di
collaborazione in settori quali l'agroalimentare, la
farmaceutica, le energie rinnovabili, i servizi ed è in
questa direzione che si vuole procedere. Questa
collaborazione è facilitata anche dalla tradizionale
simpatia che la popolazione russa ha sempre
manifestato per l'intera Emilia-Romagna e per le
Marche, le Regioni tra cui è incastonata la
Repubblica di San Marino".

"Tale intesa - spiegano Ubaldo Livolsi presidente
della società Livolsi & Partners e Alberto Conforti,
responsabile del settore internazionale - si inserisce
in una prospettiva e in un contesto ben più ampi,
cioè in un rilancio complessivo del sistema Paese-
San Marino, uno Stato che intende posizionarsi sui
mercati globalizzati con una nuova identità speci ca
e riconoscibile. Un ringraziamento particolare va al
segretario di Stato per l'industria, l'artigianato e il
commercio della Repubblica di San Marino, Fabio
Righi, che ha aiutato le parti a de nire il protocollo di
intesa che è stato siglato".

E proprio la collaborazione "con le istituzioni del
Titano, nella persona del ministro Fabio Righi, ha
fatto sì che tale importante accordo vedesse la luce.
Il memorandum d'intesa conferma il rango
internazionale di San Marino, un Paese di prima  la
con un alto senso delle istituzioni pubbliche che ha
sempre operato con disinvoltura sui mercati esteri.
E' di vitale importanza, del resto, che le imprese
abbiano agile sbocco nei mercati antichi e nuovi".

In evidenza

COMINCIAMO BENE

Joe Biden si frattura il piede.
Cosa gli dice Trump

MEETING

Malattie rare, ecco le
richieste dei pazienti
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con le stelle
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Memorandum of understanding,
industria di San Marino sbarca in Russia

30 novembre 2020

San Marino, 30 nov. (Labitalia) - Gli imprenditori di
San Marino guardano alla Russia come un mercato
in cui attivare nuove relazioni industriali e
commerciali. E' quanto rivela il Memorandum of
understanding siglato in questi giorni tra
Con ndustria Russia, la rappresentanza u ciale di
Con ndustria italiana con sede a Mosca e Anis,
Associazione nazionale dell'industria sammarinese.
L'intesa è stata resa possibile grazie all'azione di
advisoring della società Livolsi & Partners spa.

Il piano prenderà subito il via con una serie di eventi
e iniziative per la promozione del tessuto industriale
e commerciale della Repubblica del Titano. In
particolare, i comparti interessati sono:
agroalimentare, farmaceutico, energia rinnovabili e
servizi.

"Il Memorandum of understanding - dichiara Ernesto
Ferlenghi, presidente di Con ndustria Russia - tra la
nostra organizzazione e Anis, nella persona del suo
presidente, Neni Rossini, rappresenta un primo
passaggio fondamentale nello sviluppo delle
relazioni industriali e commerciali tra la più antica
Repubblica del mondo, che sorge sul nostro territorio
nazionale, e la Russia. Vi sono ampie aree di
collaborazione in settori quali l'agroalimentare, la
farmaceutica, le energie rinnovabili, i servizi ed è in
questa direzione che si vuole procedere. Questa
collaborazione è facilitata anche dalla tradizionale
simpatia che la popolazione russa ha sempre
manifestato per l'intera Emilia-Romagna e per le
Marche, le Regioni tra cui è incastonata la
Repubblica di San Marino".

Condividi:
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"Tale intesa - spiegano Ubaldo Livolsi presidente
della società Livolsi & Partners e Alberto Conforti,
responsabile del settore internazionale - si inserisce
in una prospettiva e in un contesto ben più ampi,
cioè in un rilancio complessivo del sistema Paese-
San Marino, uno Stato che intende posizionarsi sui
mercati globalizzati con una nuova identità speci ca
e riconoscibile. Un ringraziamento particolare va al
segretario di Stato per l'industria, l'artigianato e il
commercio della Repubblica di San Marino, Fabio
Righi, che ha aiutato le parti a de nire il protocollo di
intesa che è stato siglato".

E proprio la collaborazione "con le istituzioni del
Titano, nella persona del ministro Fabio Righi, ha
fatto sì che tale importante accordo vedesse la luce.
Il memorandum d'intesa conferma il rango
internazionale di San Marino, un Paese di prima  la
con un alto senso delle istituzioni pubbliche che ha
sempre operato con disinvoltura sui mercati esteri.
E' di vitale importanza, del resto, che le imprese
abbiano agile sbocco nei mercati antichi e nuovi".

In evidenza

Compra degli involtini al
supermercato, raccapricciante a
Imola: "Di un essere umano",
cosa ci trova dentro

Tiene aperto il ristorante, la Lorenzin lo
insulta: "Deve stare zitto, non ha nessun
diritto". Covid, drammatica rissa da Del
Debbio | Video

"Denunce pronte". Salvini contro Lilli
Gruber: la foto mandata in onda della
Lega? "Fasulla". Guai in vista per La7

"Malattia? Ha già scelto i successori".
Putin, indiscreto-bomba dalla Russia:
nomi pesantissimi, quando accadrà

"Dalla clinica di Briatore al mio letto".
Elisabetta Gregoraci, allusioni intime e
pesantissime: chi ha scritto la lettera
che la travolgerà

"Avete notato come Al Bano...". Il gesto
su Rai 1 sfuggito a tutti quanti: tutto
l'amore per la  glia Jasmine

"Me lo chiedo". Messa alle 22?
Vespa piccona il governo: Pd e
M5s hanno toccato il fondo

  

"Abbiamo sperato per giorni".
Luca Zaia, lacrime in conferenza
stampa per l'asses… scomparso
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2 / 2

    LIBEROQUOTIDIANO.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

30-11-2020

1
6
9
2
3
6



 
 CONTATTI ABBONATI  

 NEWS STILE ITINERARI LIFESTYLE MAXIMSTAR SPECIALI 

ADNKRONOS - LAVORO

Memorandum of
understanding, industria
di San Marino sbarca in
Russia

 BY  ADNKRONOS  30 NOVEMBRE 2020

 

San Marino, 30 nov. (Labitalia) – Gli imprenditori di San Marino guardano
alla Russia come un mercato in cui attivare nuove relazioni industriali e
commerciali. E’ quanto rivela il Memorandum of understanding siglato in
questi giorni tra Confindustria Russia, la rappresentanza ufficiale di
Confindustria italiana con sede a Mosca e Anis, Associazione nazionale
dell’industria sammarinese. L’intesa è stata resa possibile grazie all’azione di
advisoring della società Livolsi & Partners spa.

Il piano prenderà subito il via con una serie di eventi e iniziative per la
promozione del tessuto industriale e commerciale della Repubblica del Titano.
In particolare, i comparti interessati sono: agroalimentare, farmaceutico,
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energia rinnovabili e servizi.

‘Il Memorandum of understanding – dichiara Ernesto Ferlenghi, presidente di
Confindustria Russia – tra la nostra organizzazione e Anis, nella persona del
suo presidente, Neni Rossini, rappresenta un primo passaggio fondamentale
nello sviluppo delle relazioni industriali e commerciali tra la più antica
Repubblica del mondo, che sorge sul nostro territorio nazionale, e la Russia. Vi
sono ampie aree di collaborazione in settori quali l’agroalimentare, la
farmaceutica, le energie rinnovabili, i servizi ed è in questa direzione che si
vuole procedere. Questa collaborazione è facilitata anche dalla tradizionale
simpatia che la popolazione russa ha sempre manifestato per l’intera Emilia-
Romagna e per le Marche, le Regioni tra cui è incastonata la Repubblica di
San Marino’.

‘Tale intesa – spiegano Ubaldo Livolsi presidente della società Livolsi &
Partners e Alberto Conforti, responsabile del settore internazionale – si
inserisce in una prospettiva e in un contesto ben più ampi, cioè in un rilancio
complessivo del sistema Paese-San Marino, uno Stato che intende posizionarsi
sui mercati globalizzati con una nuova identità specifica e riconoscibile. Un
ringraziamento particolare va al  segretario di Stato per l ’ industria,
l’artigianato e il commercio della Repubblica di San Marino, Fabio Righi, che
ha aiutato le parti a definire il protocollo di intesa che è stato siglato’.

E proprio la collaborazione ‘con le istituzioni del Titano, nella persona del
ministro Fabio Righi, ha fatto sì che tale importante accordo vedesse la luce. Il
memorandum d’intesa conferma il rango internazionale di San Marino, un
Paese di prima fila con un alto senso delle istituzioni pubbliche che ha sempre
operato con disinvoltura sui mercati esteri. E’ di vitale importanza, del resto,
che le imprese abbiano agile sbocco nei mercati antichi e nuovi’.
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 Guarda TR24 Canale 11, il network all news del territorio

IL PORTALE DI INFORMAZIONE
DELL'EMILIA-ROMAGNA

BOLOGNA  CESENA  FERRARA  FORLÌ  RAVENNA
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ATTUALITÀ  CRONACA  ECONOMIA  POLITICA  SPORT  NAZIONALI

Cerca 

 > ECONOMIA > SAN MARINO: SIGLATO ACCORDO DI PROMOZIONE INDUSTRIALE IN RUSSIA

ECONOMIA

SAN MARINO: Siglato accordo di
promozione industriale in Russia

Gli imprenditori di San Marino guardano alla Russia come un mercato in cui attivare nuove
relazioni industriali e commerciali. È quanto rivela il Memorandum of Understanding siglato
in questi giorni tra Confindustria Russia, la rappresentanza ufficiale di Confindustria italiana
con sede a Mosca e Anis – Associazione Nazionale dell’Industria Sammarinese. L’intesa è stata
resa possibile grazie all’azione di advisoring della società Livolsi & Partners Spa. Il piano,
informa una nota, prenderà subito il via con una serie di eventi e iniziative per la promozione
del tessuto industriale e commerciale della Repubblica del Titano. In particolare, i comparti
interessati sono: agroalimentare, farmaceutico, energia rinnovabili e servizi. “Il Memorandum
– dichiara Ernesto Ferlenghi, presidente di Confindustria Russia - rappresenta un primo
passaggio fondamentale nello sviluppo delle relazioni industriali e commerciali tra San
Marino e la Russia. Vi sono ampie aree di collaborazione in settori quali l’agroalimentare, la
farmaceutica, le energie rinnovabili, i servizi ed è in questa direzione che si vuole procedere”.

“Tale intesa - spiegano Ubaldo Livolsi presidente della società Livolsi & Partners e Alberto
Conforti, responsabile del settore internazionale - si inserisce nel rilancio complessivo del
sistema Paese-San Marino, uno Stato che intende posizionarsi sui mercati globalizzati con
una nuova identità specifica e riconoscibile”.

Di: REDAZIONE
lunedì 30 novembre 2020 ore 08:34
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Memorandum of understanding, industria di San Marino
sbarca in Russia
30/11/2020 15:19

San Marino, 30 nov. (Labitalia) - Gli imprenditori di San Marino
guardano alla Russia come un mercato in cui attivare nuove
relazioni industriali e commerciali. E' quanto rivela il Memorandum
of understanding siglato in questi giorni tra Confindustria Russia,
la rappresentanza ufficiale di Confindustria italiana con sede a
Mosca e Anis, Associazione nazionale dell’industria sammarinese.
L’intesa è stata resa possibile grazie all’azione di advisoring della
società Livolsi & Partners spa. 

Il piano prenderà subito il via con una serie di eventi e iniziative per la promozione del
tessuto industriale e commerciale della Repubblica del Titano. In particolare, i comparti
interessati sono: agroalimentare, farmaceutico, energia rinnovabili e servizi.

"Il Memorandum of understanding - dichiara Ernesto Ferlenghi, presidente di Confindustria
Russia - tra la nostra organizzazione e Anis, nella persona del suo presidente, Neni
Rossini, rappresenta un primo passaggio fondamentale nello sviluppo delle relazioni
industriali e commerciali tra la più antica Repubblica del mondo, che sorge sul nostro
territorio nazionale, e la Russia.

Vi sono ampie aree di collaborazione in settori quali l’agroalimentare, la farmaceutica, le
energie rinnovabili, i servizi ed è in questa direzione che si vuole procedere. Questa
collaborazione è facilitata anche dalla tradizionale simpatia che la popolazione russa ha
sempre manifestato per l’intera Emilia-Romagna e per le Marche, le Regioni tra cui è
incastonata la Repubblica di San Marino".
"Tale intesa - spiegano Ubaldo Livolsi presidente della società Livolsi & Partners e Alberto
Conforti, responsabile del settore internazionale - si inserisce in una prospettiva e in un
contesto ben più ampi, cioè in un rilancio complessivo del sistema Paese-San Marino, uno
Stato che intende posizionarsi sui mercati globalizzati con una nuova identità specifica e
riconoscibile.

Un ringraziamento particolare va al segretario di Stato per l'industria, l’artigianato e il
commercio della Repubblica di San Marino, Fabio Righi, che ha aiutato le parti a definire il
protocollo di intesa che è stato siglato".
E proprio la collaborazione "con le istituzioni del Titano, nella persona del ministro Fabio
Righi, ha fatto sì che tale importante accordo vedesse la luce.
Il memorandum d’intesa conferma il rango internazionale di San Marino, un Paese di prima
fila con un alto senso delle istituzioni pubbliche che ha sempre operato con disinvoltura sui
mercati esteri. E' di vitale importanza, del resto, che le imprese abbiano agile sbocco nei
mercati antichi e nuovi".

Fonte: News Trend Online
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Livolsi & Partners Spa: L’industria di San
Marino sbarca in Russia
Gli imprenditori di San Marino guardano alla Russia come un mercato in cui attivare
nuove relazioni industriali e commerciali. È quanto rivela il Memorandum of
Understanding siglato in questi giorni tra Confindustria Russia, la rappresentanza ufficiale
di Confindustria italiana con sede a Mosca e Anis – Associazione Nazionale dell’Industria
Sammarinese. L’intesa è stata resa possibile grazie all’azione di advisoring della società
Livolsi & Partners Spa. Il piano prenderà subito il via con una serie di eventi e iniziative per
la promozione del tessuto industriale e commerciale della Repubblica del Titano. In
particolare, i comparti interessati sono: agroalimentare, farmaceutico, energia rinnovabili
e servizi. 
“Il Memorandum of Understanding tra la nostra organizzazione e Anis, nella persona del
suo presidente, Neni Rossini – dichiara Ernesto Ferlenghi, presidente di Confindustria
Russia ‐ rappresenta un primo passaggio fondamentale nello sviluppo delle relazioni
industriali e commerciali tra la più antica Repubblica del mondo, che sorge sul nostro
territorio nazionale, e la Russia. Vi sono ampie aree di collaborazione in settori quali
l’agroalimentare, la farmaceutica, le energie rinnovabili, i servizi ed è in questa direzione
che si vuole procedere. Questa collaborazione è facilitata anche dalla tradizionale
simpatia che la popolazione russa ha sempre manifestato per l’intera Emilia‐Romagna e
per le Marche, le Regioni tra cui è incastonata la Repubblica di San Marino”.
“Tale intesa ‐ spiegano Ubaldo Livolsi presidente della società Livolsi & Partners e Alberto
Conforti, responsabile del settore internazionale ‐ si inserisce in una prospettiva e in un
contesto ben più ampi, cioè in un rilancio complessivo del sistema Paese‐San Marino, uno
Stato che intende posizionarsi sui mercati globalizzati con una nuova identità specifica e
riconoscibile. Un ringraziamento particolare va al segretario di Stato per l’Industria,
l’Artigianato e il Commercio della Repubblica di San Marino, Fabio Righi, che ha aiutato le
parti a definire il protocollo di intesa che è stato siglato.” 
E proprio la fattiva collaborazione con le istituzioni del Titano, nella persona del ministro
Fabio Righi, ha fatto sì che tale importante accordo vedesse la luce. Il memorandum
d’intesa conferma il rango internazionale di San Marino, un Paese di prima fila con un alto
senso delle istituzioni pubbliche che ha sempre operato con disinvoltura sui mercati esteri.
È di vitale importanza, del resto, che le imprese abbiano agile sbocco nei mercati antichi
e nuovi.
Info: anis@anis.sm, info@livolsi.com.

Comunicato stampa
Livolsi & Partners Spa

Football news:
Il video più carino del fine settimana‐la figlia di Antoine Griezmann festeggia il gol con
papà 
Dini su Cavani: non voleva offendere, ma la sospensione per tre partite e la formazione
sarà sufficiente
Raul Jimenez si e ' fratturato il cranio. L'attaccante di Wolverhampton ha operato
Yuri Rozanov è diventato un commentatore, superando il limite di età. Prima di questo, ha
vinto il concorso del primo canale, ma invece di un viaggio a Euro 1996 ha ricevuto la TV
Van de Beck su foto infortunato alla caviglia: Benvenuti in APPLE  
Mourinho di nuovo qualitativamente chiuso in una partita TOP. Sissoko è un elemento
chiave dell'affidabilità del Tottenham
I Cavani possono essere squalificati per 3 partite per la parola Negrito su Instagram
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San Marino, piano per la Russia
Accordo tra Confindustria Russia, la rappresen-
tanza di Confindustria a Mosca e Anis, l'associa-
zione industriali di San Marino.
Il piano, curato da Livolsi & Partners, consentirà
alle imprese di avere «un agile sbocco su un
grande mercato» ha detto il ministro all'Indu-
stria, Fabio Righi.
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Crea Valore

Piano di rilancio per l’Italia. “Crea
Valore”, la rubrica sugli scenari
economici di Ubaldo Livolsi su Governo,
imprese, mercati e riforme economiche
di Angelica Bianco mercoledì, 25 Novembre, 2020  9912

CONDIVIDI  0        

Sponsor

Torna sulle colonne de la Discussione la rubrica quindicinale “Crea Valore”. Domande e risposte chiare

per comprendere l’evoluzione della situazione economica, degli scenari che si determineranno a fine

anno e nei primi mesi del 2021. Il Prof. Ubaldo Livolsi, economista e banchiere, è per esperienza

professionale, caratura internazionale, conoscenza dei mercati, una guida certa e lungimirante.

In questa terza puntata, la fiducia diviene parola chiave per il rilancio dell’Italia.

Ricordiamo che la rubrica “Crea Valore”, è curata dalla giornalista Angelica Bianco.

Buona lettura!
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L’Italia è di fronte a circostanze impreviste, serve un cambiamento di mentalità in questa crisi come

lo sarebbe in tempi di guerra. Lo shock che stiamo a rontando sta evidenziando che il costo

dell’esitazione può far diventare questa crisi irreversibile. Quali sono le prime azioni da dover

intraprendere per far ripartire l’economia?

Questa pandemia è stata, ed è ancora come una guerra. Tuttavia, ci sono notizie che fanno ben

sperare e che facilitano la soluzione. La prima sono i vaccini, che ci saranno. Al di là delle polemiche e

delle speculazioni, sia economiche che soprattutto mediatiche, siamo certi che nel 2021, in

particolare nella seconda e terza parte dell’anno, gran parte della popolazione potrà essere

vaccinata. Poi abbiamo avuto il voto americano che ha portato Joe Biden alla White House. I mercati

hanno accolto positivamente il nuovo presidente a capo della prima potenza economica del mondo,

se non altro per la sua attitudine e premesse politiche più concilianti e meno muscolari di quelle del

suo predecessore, Donald Trump. Infine, il grande cambio di strategia dell’Ue – a mio parere non

capito e ancora non comunicato bene ai cittadini – che emette fondi (Next Generation EU) assumendo

parte del debito dei Paesi membri. Serve una chiara presa di posizione del Governo a favore delle

imprese e del libero mercato, che annulli quelle spinte statalistiche e assistenzialistiche che, talvolta,

emergono. Le prime azioni, anzi la prima, è trasmettere il senso di fiducia nel futuro sia ai privati che

alle aziende, con approcci politici e di comunicazione nuovi. Per tornare alla metafora iniziale,

dovrebbe accadere, con le dovute proporzioni, come dopo la seconda guerra mondiale, che distrusse

il Paese, quando si attivò un sistema di sinergie tra politica, privati e imprese – basato sulla fiducia –

che portò successivamente al boom economico. Quanto fatto finora, penso sia ai ristori ai privati, alle

piccole imprese e ai liberi professionisti, sia alle imprese con la cassa integrazione; può essere un

modo per trasmettere fiducia. Serve però un passo in avanti, una maggiore visione pro-impresa con

politiche fiscali e incentivi alla produzione da un lato, dall’altro nuove politiche che portino gli

italiani a consumare e investire parte dei loro risparmi.

Secondo Lei Prof. Livolsi, il Governo per proteggere i posti di lavoro e la capacità produttiva, oltre a

defiscalizzare, in che modo si può incrementare la liquidità sui mercati visto che già viviamo in

un’epoca di politica economica espansiva e di tassi a zero. Cosa potrebbero fare per evitare una

distruzione permanente della capacità produttiva, e quindi della base fiscale?

La produzione e la capacità produttiva in un Paese come l’Italia, che ha eccellenze mondiali, sono

fondamentali. Mi ricollego a quanto detto sopra: la chiave di volta è l’aspettativa positiva nel futuro,

la fiducia per la fase post pandemica che sta per arrivare. Ciò ha una doppia declinazione: da un lato

stimolare i consumi delle famiglie e far sì che queste dispongano di più reddito, dall’altro consentire

alle imprese di avere  capacità di esportare. Mi riferisco per esempio alla riduzione dell’Iva su alcuni

beni prodotti in Italia (automotive, arredamento, elettrodomestici etc.) privilegiando quelli che

abbiano un ciclo produttivo sostenibile. Penso anche i privati, che devono ricevere tutti i ristori

promessi ed essere finanziati anch’essi, al pari delle imprese, dalle banche. Più consumi significa più

reddito per le aziende, più investimenti da parte di queste, in definitiva più esportazioni. La liquidità

per i capitali di rischio esiste e deve essere impiegata in quelle società che hanno una visione di

successo e sostenibilità nel medio periodo. Occorrono imprenditori lungimiranti, aperti all’ingresso

nel capitale delle proprie aziende da parte di terzi e finanziatori capaci di aspettare ritorni adeguati

non nel breve periodo. No a speculazioni finanziarie.

Infine, quale il consiglio che i Banchieri darebbero al Presidente del Consiglio Giuseppe Conte per

rilanciare l’Italia?

L’azione importante che il Governo presieduto da Giuseppe Conte sta realizzando, è troppo percepita

come limitativa di un danno, quello della pandemia. A mio parere, dovrebbe essere comunicato

meglio che quanto si sta facendo è anche, anzi è soprattutto, una premessa per ripartire. Consiglierei

al Premier di far passare il messaggio che l’Italia ha un futuro importante e brillante. Su queste basi,

con il sostegno di imprese e privati, il Governo potrà concentrarsi su impegni prioritari, con il

coinvolgimento di tutti i “migliori”: non è vero che uno vale uno. La premessa è il funzionamento

e iciente della giustizia e le revisioni di leggi sbagliate, come la cosiddetta quota 100 e il reddito di

cittadinanza. Mi focalizzerei sulle infrastrutture, sia fisiche che digitali, ma anche su sanità, strutture

ospedaliere, istruzione, in particolare alla formazione dei medici. Un settore, quello sanitario, che si è
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Angelica Bianco

mostrato encomiabile per impegno, ma che ha rivelato limiti strutturali e intrinsechi, che non

potremo più tollerale ora che sappiamo che queste epidemie si potranno ripetere. È necessario anche

un cambio di mentalità, più responsabilizzazione. I privati devono essere stimolati a impiegare i

propri risparmi in un’ottica di investimento e non di rendita. Andrebbe fatta educazione al risparmio e

all’investimento. Gli italiani hanno sui propri conti 1.700 miliardi di euro, sostanzialmente inutilizzati.

Circa le imprese, lo Stato dovrebbe sì intervenire, ma seguendo il principio di sussidiarietà, lasciare

cioè alle aziende e agli imprenditori che si assumano le loro responsabilità e si facciano carico e

motore della crescita. La politica, concludo, mi pare che stia capendo tutto questo e che si vada verso

una convergenza programmatica per il bene dell’Italia, al di là della contrapposizione tra centro-

destra e centro-sinistra.

COVID EMERGENZA IMPRESE RILANCIO UBALDO LIVOLSI
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Sanità, l’impatto della
pandemia. Report della
Cattolica: 5.5 miliardi di
costi aggiuntivi; 1 milione
100 mila ricoveri e
interventi chirurgici
annullati. Il costo di 1.425
euro giornaliero di un
malato Covid in terapia
intensiva. Assunti 2.436
medici

#100donnevestitedirosso.
Iniziativa dell’artista
Unicef Alessia Cotta

Ramusino: ecco la
maratona contro la

violenza. E su “la
Discussione” le tante

testimonianze video e di
solidarietà verso le donne

I Fondi europei, questi
sconosciuti…

Europa. Intesa raggiunta,
ma i fondi dovranno servire
a rilanciare il Paese

Coronavirus.
Confartigianato: problemi
per imprese e famiglie.
Attuare subito sgravi e
incentivi

ARTICOLI CORRELATI

LASCIA UN COMMENTO

3 / 3

    LADISCUSSIONE.COM (WEB2)
Data

Pagina

Foglio

25-11-2020

1
6
9
2
3
6



1 / 2

    LADISCUSSIONE.COM (WEB2)
Data

Pagina

Foglio

11-11-2020

laD jSCUSS jonc
Quotidiano fondato da .ilcidc Dc Gaspeii

HOME AMBIENTE - ATTUALITA CULTURA ECONOMIA " ESTERI w EUROPA -+ LAVORO MOTORI POLITICA

f 
SALUTE v SOCIETA

Società, finanza, vendite e scalate. Ecco "Crea
Valore", le risposte di Ubaldo Livolsi ai temi

dell'attualità economica, finanziaria e bancaria
di Angelica bianco 0 mercoledì, 21 Novembre, 2020 s. 14612

COMDNIDf ~ 0 © D D D 13i  Eri
Sponsor

AW E LCO
Acquisizioni, scalate societorie, complesse soluzioni finanziarie, e, l'interrogativo che oggi si pongono tutti: ̀ Come ne uscirà

l'economia italiano nel 2021, sempre se la pandemia sarà sconfitto?'

Sono tre, i quesiti pilastro posti al banchiere Prof. Ubaldo Livofsi, che per esperienza professionale, caratura internazionale,

conoscenza dei mercati, risponde in modo chiaro e comprensibile agli interrogativi di gronde attuotitò. Lo suo indiscussa

capacitò in campo economico, fiscale e societario permette o tutti, anche al lettore che vuole avvicinarsi e conoscere i

meccanismi complessi della finanza, per questo, legger= le indicazioni di Livolsi è estremamente utile.

Torna quindi sulle colonne de la Discussione la rubrica quindicinale 'Crea Votare", in un momento difficile pertut8 e in un

contesto di grondie prolungate preoccupazioni. Con Livofsi c'è, tuttavia, urta certezza, quello di entrare in temi che possano

indicare uno bussola in cui orientarsi in campo economico. Una voce autorevole che oggi è un aiuto perle imprese e i piccoli

risparmiatori, un aiuto non meno importante di quello sanitario. Ricordiamo cheto rubrica ̀ Crea Valore è presente sul giornale

il mercoledì, ogni 15 giorni.
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L'attuale contesto economico globalizzoto e la concorrenza maggiore, impongono operazioni di fusione e acquisizione di

aziende dello stesso settore. in Italia, si inizia a portare di operazioni di acquisizioni di imprese attraverso il meccanismo

del Leverage Buyout. Diversi studi, hanno riconosciuto l'importanza e l'utilità dell'operazione come modello per

l'acquisizione di aziende, affermando che questa tecnica può rappresentare un importante stimolo per la crescita

economica, ci potrebbe spiegare come funziona tecnicamente e quali i settori aziendali per cui tale meccanismo può

giovare di più?

"Come tutti gli strumenti finanziari, ü leveroge buyout funziona nelle operazioni di M&A (fusioni e acquisizioni) se lo si

contestualizza e se ne assecondano tutte le potenzialità. Esso nasce per sostenere i passaggi di proprietà e all'inizio fu alquanto

utilizzato anche dai manager stessi di multinazionali che volevano ocquisire un romo del business non ritenuto più strategico

dalle case madri che volevano concentrarsi sul care business. In questo caso si parlo di management buyout. Tecnicamente è

l'acquisizione di uno società tramite capitole di prestito: si mira quindi allo sfruttamento della leva finanziario. Due ì passaggi

sostanziali; 1- si costituisce una newco con ridotto capitole di rischio e ampio indebitamento e si acquisisce l'azienda che

interessa; 2 - successivamente si realizzo la fusione tra le due società con if trasferimento dell'indebitamento sullo società

acquisito. il Leverage buyout in Italia ho avuto anche risonanze mediatiche importanti. Il caso più celebre fu lo scolata di

Telecom nel 1999 da parte della cordato dei cosiddetti "capitani coraggiosi" guidati da Roberto Coloninno. Operazione che in

realtà fu esemplare di come il leverage buyout funziona se il flusso deì redditi generato dalla gestione aziendale consente il

rimborso del debito. E quanto non successe nel caso di Telecom. Va anche detto che alloro il ricorso all'indebitamento era molta

alto. Oggi lo tendenza è che sia del 40/50% rispetto al capitale, non superiore al 50%. Per questo i settori più indicati sono quelli

che hanno uno redditività alta e un sicuro flusso di casa, penso per esempio al comparto energy& utilities.

Negli anni scorsi, a causa della crisi di alcuni istituti bancari, soprattutto nel nord Italia, molte imprese sono state

costrette a chiudere, altre a ridurre la propria attività. La carenza di finanziamenti bancari ha ridotto il numero delle

nuove iniziative imprenditoriali. Il ricorso alternativo al mercato dei capitali è visto storicamente con una certa

diffidenza; del resto, gli investimenti in Borsa sono considerati in economia "capitale di rischio': Ma, negli ultimi tempi,

sempre più piccole e medie imprese, soprattutto in Lombardia Veneto hanno deciso di quotarsi approfittando delle

particolari condizioni per accedere all'Aim (Alternative investment market) come giudica questo mercato e quali sono i

vantaggi per chi accede olla quotazione in borsa con piccole realtà aziendali e quali sono i vantaggi e i rischi per gli

investitori?

°Da tempo sostengo che l'industria italiano debba ricorrere al capitale di rischio per crescere e svilupparsi, in particolare circa le

sue eccellenze produttive riconosciute nel monda. Come trovare questi capitali? Sedo un lato ci sono gli investitori, dal private

equity al club deal per citare i più noti, dall'altro lato ci sono le Borse. LAiM Milano è un'ottimo possibilità perle Pmi. Al 6

novembre 2020 vi erano quotate 132 società di più settori (bene e servizi di consumo, industria, tecnologia, chimico, media,

finanza, salute, immobili). 1a raccolta totale in quotazione è pari o 3,9 miei, la capitalizzazione totale 5,6 mld (fonte: Borsa

Italiano). Le regole dell AlM sono meno ferree, rispetto a quelle dello Borsa ordinario, prevedono meno burocrazia e meno costi e

presentano meccanismi interessanti come il ruolo de! Nomad, che introduce in un certo senso l'azienda che si vuole quotore, o lo

Specialist, che ha la funzione di market making. Inoltre 1 AIM ha trovato ulteriore efficacia o seguito dello recente autorizzazione

che consente ai PIR (Piani individuali di risparmio) di investire il risparmio raccolto anche nel contesto AIM, oltre che in strumenti

per così dire più tradizionoli (azioni, obbligazioni, quote di fondi, contratti derivati). Per alcuni osservatori, se c'è un piccolo

rischio, è che gli scambi limitati non sempre consentono una liquidazione veloce dell'investimento, mo o mio parere tale limite è

superato e lo sarà sempre più in futuro do! fotto che IAIM sta avendo grande successo e i volumi aumentano"

Con decisione de116 settembre 2020, la Banca Centrale europea ha comunicato alle banche dell'area euro la possibilità di

escludere alcune esposizioni nei confronti delle proprie banche centrali nazionali dal coefficiente di levo finanziaria in

ragione delle circostanze eccezionali dovute olla pandemia di coronavirus (COV1D-19), come giudica questa decisione e

quoti effetti potrà avere nel medio periodo nel sistema economico?

'In un momento di crisi come l'attuale, in cuì lo pandemia sta colpendo duramente lo nastro industria già sofferente prima

dell'emergenza sanitario e in cui le aziende hanno bisogno di capitale per rimanere competitive, questo decisione dello Bce non

può che essere apprezzata. I rigidi criteri delle Banche centrali per l'erogazione dei finonziamenti alle imprese vengono

ollentotati nelle erogazioni. Una decisione che non deve sorprendere perché segue la politico espansiva dello Bce che acquisisce

il debito degli Stati per immettere moneta nell'economia. E un po' il corrispettivo dei 209 miliardi di euro di fondi di Next

Generarlo(' Eu riservati all'Italia, di cui non sappiamo ancora bene o cosa saranno destinati, in che termini e in che modalità, se

con lo partecipazione di fondi privati o no, saranno utilizzati. Ma questo è un altro discorso'.
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Crea Valore

Economia,  nanza e temi utili a tutti.
Ecco “Crea Valore”, una rubrica per
saperne di più con le risposte di Ubaldo
Livolisi
di Angelica Bianco mercoledì, 28 Ottobre, 2020  10310
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“Crea Valore” è il titolo della nuova rubrica economica de la Discussione proposta ai lettori. A

rispondere alle domande ci sarà Ubaldo Livolsi, personalità di grande cultura ed esperienza nel

campo economico e societario. Banchiere d’a arie, uomo al centro di prestigiose e talvolta salvifiche

iniziative finanziarie e di consulenza.

L’esigenza di presentare temi e contributi di economia è dettata da più necessità, la prima è che il

dibattito sociale, politico e della quotidianità è dominato da problemi che fanno capo al denaro, agli

investimenti, al risparmio e ad alcuni chiarimenti dovuti al momento di grande confusione dovuti al

Covid 19, fino ai conti delle famiglie. Quindi c’è una urgenza di fare il punto su temi di educazione

IN OMAGGIO AI NOSTRI LETTORI
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fiscale ed economica.

Il secondo motivo sta nel fatto che attraversiamo un momento di di icoltà e crisi con la prospettiva di

risalire presto la china ed avere con la conoscenza delle possibilità in più per controbattere la crisi e

ritornare ad un clima più sereno. C’è inoltre un terzo motivo che è quello di avere più informazioni su

ciò che accade economicamente nel mondo, perché l’interdipendenza dei mercati e degli Stati è un

motivo di grande attenzione che vincola le vite di ciascuno. Ubaldo Livolisi è un asso in questi temi

per capacità, lavori didattici, studio e approfondimenti.

La sua attività professionali sono molteplici, esplicate anche attraverso lo studio Livolsi & Partners

che agisce sul territorio Italiano in qualità di Representative O ice per le realtà istituzionali Russe e

Cinesi. La professionalità di Livolsi, inoltre, è di grande portata non solo per gli specialisti ma anche

per quanti vogliono saperne di più.

La rubrica “Crea Valore” a cura di Angelica Bianco, sarà presente sulle colonne del giornale ogni 15

giorni.

Buona lettura!

In un momento di grande crisi del credito e in un contesto nazionale di aziende sotto capitalizzate

come valuta operazioni di finanza straordinaria quali: ingresso di fondi di Private Equity all’

interno del capitale di rischio delle aziende? E quale sarà il futuro del Private Equity in Italia?

“La micidiale esplosione della pandemia sta avendo un e etto moltiplicatore in negativo su gran

parte dell’economia produttiva del nostro Paese già colpito da una insu iciente crescita e dalla crisi

del sistema bancario che sta penalizzando le fonti di finanziamento delle imprese che in Italia hanno

avuto come maggiore protagonista il debito bancario rispetto al capitale di rischio. Ora che sono

necessari per il rilancio delle imprese nuovi capitali che devono essere investiti diventa fondamentale

la scelta fra capitale di rischio e quelli di debito. In generale la scarsa capitalizzazione delle imprese

deve spingere gli imprenditori a fare quella scelta di aprire le proprie aziende al capitale di rischio di

terzi. Come sappiamo oggi il metcato finanziario è estremamente liquido e la remunerazione degli

investimenti più limitato negli investimenti finanziari classici (titoli di stato, obbligazioni ecc) fanno si

che i venture fund ed i private equity possano e debbano rappresentare un’alternativa pre e

prodromica alla possibile quotazione ad una Borsa valori un’ottima soluzionealle necessita

finanziarie dell’azienda. A mio modesto avviso deve anche cambiare (e sta cambiando) la missione

dei private equity e dei venture capitalists che devono avere come obiettivo finale la valorizzazione

del loro investimenti attraverso la crescita del valore nel medio termine dell’impresa in cui hanno

avuto fiducia garantendone lo sostenibilità nel medio termine nell’interesse di tutti gli stakeholders e

non nei soli azionisti. No agli investimenti dettati da fini speculativi nel breve con leve finanziarie

elevate che bruciano ricchezza piuttosto che produrla”.

I mercati finanziari a causa del Corona Virus hanno registrato molta volatilità, ma gli stessi,

nonostante il periodo di crisi mondiale hanno recuperato le perdite. Quale sarà il trend futuro dei

mercati considerando che la BCE tiene i tassi fermi ma vara nuove aste di liquidità e oltre 120 mld di

acquisti di titoli; come giudica la politica monetaria messa in campo dalla presidente della Bce,

Christine Lagarde?

“I Mercati finanziari sono oggi dominati da due caratteristiche contrapposte l’incertezza delle

prospettive nel breve periodo (prossimo anno) causata dall’e etto pandemia che spinge per un

atteggiamento di attesa  e l’enorme liquidità immessa nel sistema che aspetta di trovare anche altre

alternativa al rifinanziamento dei debiti pubblici dei vari Stati Nazionali. La politica della BCE sembra

essere in linea con quelle delle altre autorità monetarie nazionali favorendo lavcreazione di massa

monetaria che come detto trova di icoltà advessere investita nell’economia reale. La borsa ha subito

aggiustamenti . Tuttavia non sono stati così pesanti come ci si poteva attendere ebsono stati

giustamente selettivi colpendo da una parte settori che vedranno cambiati i loro modelli di business

legati al cambiamento delle modalità di consumo delle persone e dall’altro premiando quei titoli che

sono legati agli investimenti previsti nella ricerca tecnologia e sanità”.

Ottobre, 2020
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Angelica Bianco

In Italia ci sono oltre 1.500 miliardi depositati sui conti correnti, questo significa che gli italiani

sono dei risparmiatori ma allo stesso tempo viviamo in una situazione che gli economisti

definiscono “trappola della liquidità”, gli italiani pensano al futuro ma non hanno una cultura

finanziaria. Quale consiglio potrebbe dare ai risparmiatori?

“Come giustamente è stato evidenziato oggi in Italia abbiamo questo paradosso che nonostante ci sia

una forte diminuzione del Pil e quindi Italiani più poveri (-10,5 le ultime stime) e aumentato il

risparmio che e’ largamente finito nei depositi bancari a breve che af oggi ammontano a circa 1800

miliardi che non generano  praticamente alcuna remunerazione. E’ interessante vedere come l’indice

Vix che misura l’indice di volatilità delle borse e che viene definito l’indice della paura sia piu che

raddoppiato da gennaio ad oggi.(dal 7,9 al18,6) Più è alto più vuol dire che l’investitore e’ incerto e

quindi attende e parcheggia i propri liquidi . Quindi minori investimenti e minori consumi non l’ideale

per il rilancio dell’economia. Pensare che se anche il solo 10 pct dei depositi fosse canalizzati in fondi

di venture capital o private equity potremmo avere circa 180 Mld quasi i fondi previsti dal next

generation EU fund 207 Mld per aiutare le aziende che meritano di crescere e diventare i campioni

nazionali. È importante proseguire proseguire nella di usione di quella che potremmo chiamare una

base culturale finanziaria che possa permettere ad ognuno di noi di poter programmare la gestione

dei nostri capitali/risparmi nella maniera più e iciente possibile combinata con un rischio valutabile.

Ogni persona dovrebbe riuscire a programmare individualmente le proprie necessità future e legarne

gli investimenti in termini temporali di rendimento e di rischio. Non esistono situazioni generalizzate

per tutti ma devono essere personalizzate”.

BCE FINANZA PRIVATE EQUITY RISPARMIATORI UBALDO LIVOLSI

CONDIVIDI  0        
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IL CONVEGNO

BESCHI: VALORE SOCIALE
IL LAVORO A BERGAMO
M. CONTI A PAGINA 26

«Il lavoro a Bergamo, un valore sociale
Vanno aperte vie perché rimanga così»
II convegno. L'intervento del vescovo Beschi all'appuntamento sull'economia vista da Papa Francesco
Daniela Guadalupi (Ucid): la buona impresa è quella sostenibile. Guerini (Confcooperative): regole scritte male

MARCO CONTI

...~z.mo Nel messaggio video
rivolto ai partecipanti al forum
«European house -Ainbrosetti»
tenutosi a Cernobbio nel set-
tembre scorso, Papa Francesco
ha parlato del convegno «L'eco-
nomia di Francesco» da lui pro-
mosso in programma (in remo-
to) ad Assisi dal 19 al 21 novem-
bre prossimi, descrivendo
un'economia che «può diventa-
re espressione di "cura", che non
esclude ma include, non morti-
fica ma vivifica, non sacrifica la
dignità dell'uomo agli idoli della
finanza, non genera violenza e
disuguaglianza, non usa il dena-
ro per dominare ma per servi-
re».
In vista dell'importante ap-

puntamento che coinvolgerà
anche tantissimi giovani di Ber-
gamo, l'Ufficio Pastorale sociale
e del lavoro della Diocesi di Ber-
gamo diretto da don Cristiano
Re, insieme alla Fondazione
Centesimus Annus Pro Pontifi
ce, adAcli Bergamo, Unione cat-
tolica industriali e dirigenti
(Ucid) e in collaborazione con
l'Università degli Studi di Berga-
mo, ha organizzato un convegno
andato in scena ieri al Kilonetro
Rosso. «Papa Francesco - sotto-
linea il vescovo di Bergamo,
monsignor Francesco Beschi -
con coraggio profetico offre al
mondo orizzonti contrassegna-
ti da questioni decisive come
quelle dello sviluppo, della giu-

stizia globale, della sostenibilità
ambientale, di un'economia che
interpreti queste htanze». Il ve-
scovo osserva che «il lavoro a
Bergamo ha significato creazio-
ne di valore non solo economico
ma sociale, culturale, solidale e
morale. Vanno aperte vie che
non separano il lavoro da quelle
condizioni che oggi uno svilup-
po non dominato dal paradigma
tecnocratico-economico, ci im-
pone di perseguire e che il magi-
stero della Chiesa continua-
mente ripropone». Beschi cita
più volte Papa Francesco.
«L'anima di ogni economia - di-
ce il vescovo, toccando molti te-
mi di grande attualità - è la per-
sona umana nella sua irriducibi-
le dignità, nella sua integralità
che abbraccia il sistema vivente
nel suo insieme, l'intera umani-
tà. Importante, la conoscenza,
formazione ed educazione; la
rappresentanza dei soggetti so-
ciali e la promozione di forme
associative. Necessario ridefini-
re il sistema del credito - conclu-
de Beschi -, promuovendo real-
mente la funzione sociale degli
istituti e creando condizioni per
il contrasto alle forme di usura».

Arnia Maria Tarantola, presi-
dente della Fondazione Cente-
simus Annus Pro Pontifice, in
collegamento via web, evidenzia
che il lavoro egiovanisono punti
trasversali. «Se vogliamo un
nuovo modello culturale - spie-

ga Tarantola- ci vuole una nuova
stagione d'impegno educativo.

L'Università deve cambiare il
proprio modello e i contenuti,
formando studenti clic abbiano
una grande conoscenza anche
nelle materie umanistiche: si
deve rafforzare la collaborazio-
ne tra scuola/università e mon-
do del lavoro. Il governo deve in-
vestire di più sui giovani, su
scuola e formazione». Antonio
Misiani, bergamasco vicemini-
stro all'Economia, durante la ta-
vola rotonda coordinata dalla
giornalista Susanna Pesenti a
cui hanno partecipato anche
Ubaldo Livolsi, presidente della
società Livolsi & Partners, Gio-
vanna Ricuperati, vicepresiden-
te di Confindustria Bergamo e
Giuseppe Guerini, presidente di
Confcooperative Bergamo e
presidente Cecop-Cicopa Euro-
pa, spiega che «il governo di cen-
trosinistrahavarato incentivi fi-
scali generosi per i lavoratori
che rientrano dall'estero. Che
tanti nostri ragazzi vadano al-
l'estero a studiare o lavorare non
è un male, di per sé: il problema è
che non ritornano, perché in
Italia non trovano opportunità.
Dobbiamo rendere l'Italia un
Paese realmente accogliente
per i giovani, investendo su
scuola, università e ricerca, mi-
gliorando il mercato del lavoro,
estendendo la rete di protezione
sociale a chi oggi ne è escluso.
L'assegno unico sarà una delle
misure più importanti della
prossima legge di bilancio - pro-
segue Misiani -. Investire sulle

famiglie è necessario».
Guerini tocca il tasto dolente

dellatecnocrazia. «Molte regole
sono scritte da funzionari che
non conoscono nulla o poco di
impresa - dice Guerini Bene
invece la cooperazione di lavoro,
una delle espressioni per demo-
cratizzare e dare status di digni-
tà». Sul fronte delle imprese,
«siamo uri sistema virtuoso, con
imprenditori coraggiosi (nelle
scelte) e prudenti (nella gestio-
ne dell'impresa) - dice Ricupe-
rati -. Imprese robuste e sistema
economico con manifatturafor-
te. Nel nostro territorio la di-
mensione "lavoro-famiglia-so-
cietà-responsabilità" è notevo-
le». «Conosciamo molto bene il
mondo imprenditoriale - dice
Remo Morzenti Pellegrini, ret-
tore del nostro Ateneo -, con l
quale abbiamo creato una siner-
gia molto proficua». Livolsi par-
la del ruolo delle banche, «che è
cambiato. Un sistema - spiega
l'ex guida di Fininvest - che deve
ora sottostare a regole europee
che non tengono conto delterri-
torio. Ci vuole un Fondo dei fon-
di sovrani che agevolino le im-
prese, con capitale investito nel-
la formazione e managerialità
che manca ancora davanti alle
grandi sfide internazionali».
Daniela Gennaro Guadalupi,
presidente dell'Unione cristia-
na imprenditori e dirigenti, sot-
tolinea l'attività della «rete che
crede che si fa buona impresa
quandoquestaè sostenibile.Ab-
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biamo contribuito al fondo pro-
mosso dalla Diocesi (con L'Eco
di Bergamo), !brullo mascheri-
ne e camici alla sani I1, tablet e pc
nelle scuole». Antonio Angioni,

referente per Bergamo della
Fondazione Centesimus Annus
Pro Pontifice, ha animato il di-
battito con protagonista il per-
corso Youngs for Economy and

I Il vice ministro
Misiani: investiamo
sulle famiglie.
Il rettore sinergie
proficue conl'AAteneo

Society Bergamo, Stefano Re-
muzzi, Sviluppo progetti e lega-
mi con il territorio dell'Ufficio
Pastorale Sociale e del Lavoro,
insieme a Emilio Zubiani ha ti-

rato le somme dell'importante
lavoro, con una cinquantina di
giovani impegnati in incontri
web tematici, guidati da specia-
listi.
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Sostenibilità, responsabilità, impatto sociale:
le sfide delle imprese nel tempo e dopo la pandemia

L'intervento di Daniela Guadalupi, presidente dell'Unione cattolica industriali e dirigenti FOTO COLLEONI
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Una nuova app per riportare le imprese
italiane in Cina
La Cina, Paese da cui l'epidemia ha preso il via, è stata la prima nazione a ripartire dopo il ferreo lockdown, sviluppando

e-commerce e m-commerce, attività e forme di comunicazione on line, social network, tool di tele-lavoro, smart working e

logistica. Le aziende italiane ora guardano alla Cina per superare la crisi post Covid-ig utilizzando proprio le tecnologie

digitali messe a disposizione della Repubblica Popolare Cinese. È stata di recente presentata da Livolsi Conforti & Partners di

Milano l'applicazione Zhejiang Online Fair app per la gestione di esposizioni on line organizzate dallo Zhejiang, provincia a sud

di Shanghai, tra le più ricche del Paese. Oltre a Expo online Textile, svoltosi a settembre, tra ottobre e novembre sono previsti:

Expo online Aerospace, Expo online Construction & Design, Expo online Food, Expo online Life Science ed Expo on line Manufacturing

4.0. «La crisi conseguita dal Covid-ig - afferma Alberto Conforti, managing direttore responsabile del Dipartimento

internazionalizzazione della Livolsi & Partners - ha spinto le nostre aziende a guardare all'unica economia in crescita

quest'anno, appunto quella cinese, e dare un impulso all'utilizzo delle nuove tecnologie, che sopperiscono all'impossibilità

di viaggiare e di avvicinamento tra le persone. La Zhejiang Online Fair app è una piattaforma di fiere virtuali on line, della

quale siamo il distributore per l'Italia, realizzata per le imprese interessate al commercio internazionale, che consente la

partecipazione a fiere organizzate con cadenza mensile. Le funzioni includono stand on line, sale espositive con tecnologia VR

(Virtual reality), presentazione dei prodotti, streaming live, possibilità di effettuare ricerche on line, chat live e videoconferenze,

traduzioni on line e altro». www.livolsi.com/conforti-partners

na uu~ n,~ app per n portare e unpr
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Bergamo, 5 ott. (Labitalia) – Il 9 e 10 ottobre si terrà il congresso della Fondazione

Dc di Gianfranco Rotondi a Saint Vincent, intitolato ‘Laudato sì: la politica cristiana

dal bianco al verde’, con riferimento a ‘Laudato sì’, enciclica del Papa del 2015, attesi

Giuseppe Conte e Silvio Berlusconi e il 18 ottobre si svolgerà a Bergamo il convegno

della ‘Fondazione Centesimus Annus Pro Pontefice’, presieduta da Anna Maria

Tarantola. In entrambi i casi si parlerà anche della nuova enciclica che Francesco ha

firmato ad Assisi sabato scorso 3 ottobre e diffusa ieri 4 ottobre: ‘Fratelli tutti’. A fare

il punto con Adnkronos/Labitalia Ubaldo Livolsi, che interverrà a entrambi gli

appuntamenti: economista cattolico, già ceo di Fininvest, colui che condusse la

quotazione in borsa di Mediaset e Mediolanum, oggi presidente della società Livolsi

& Partners.

“L’emergenza sanitaria – dice Livolsi – e i miliardi di Next generation Eu che

Bruxelles ha destinato all’Italia, impongono una visione nuova dell’economia.

Francesco ci dà un’indicazione chiara. Già l’enciclica Laudato sì, del 2015, la seconda

del Papa, non era solo incentrata sui temi ambientali, ma anche sociali. Suggeriva un

approccio rivoluzionario, la necessità di approfondire i grandi temi dell’economia

mondiale: come coniugare la domanda di lavoro e crescita che viene dai Paesi più

poveri preservando ciò che ci è stato donato con una staffetta sostenibile nei

confronti delle generazioni future”.

“Parliamo – ricorda – della cosiddetta economia circolare, un concetto di cui parla

spesso l’ex presidente della Bce, Mario Draghi. Tutto ciò purtroppo per ora non si sta

realizzando perché le diseguaglianze sono in crescita”.

“La nuova enciclica ‘Fratelli tutti’ – spiega – firmata da Francesco il 3 ottobre ad

Assisi indica la necessità di condivisione di un modello di sviluppo che sappia

coniugare aspetti economici, ambientali e sociali. Mi sembra naturale che tale

visione sia perseguita in particolare dall’Unione europea. Non dimentichiamo che il

piano di salvataggio europeo si chiama precisamente Next generation Eu, più che il

più utilizzato recovery fund. Nello stesso titolo Next generation Eu c’è l’idea del

passaggio generazionale. Infatti uno degli obiettivi primari della amministrazione

Ue, come ricordato più volte dalla presidente della Commissione Ursula von der

Leyen, auspica un ‘green new deal’ (patto verde), per fare dell’Europa il primo

Continente a impatto climatico zero, ma anche più equità e una maggiore diffusione

del digitale. E’ la stessa sfida che Francesco pone in modo diverso. La pandemia ha

ingigantito tante divisioni, come quella tra giovani e anziani, tra Nord e Sud, e ne ha

indotte altre, come tra chi lavora sul posto e chi da casa via remoto”.

“Il governo Conte – afferma Livolsi – ha come noto molte sintonie con Bruxelles e

mi pare che non possa che condividere il messaggio di Francesco. Il nostro esecutivo

sa che è necessario scommettere nell’economia circolare investendo in settori come

l’ambiente, la sanità, la digitalizzazione, le infrastrutture. Non è ancora ben chiaro

però come voglia inquadrare tutto ciò in una visione organica e a tutto tondo con

progetti che dovranno essere approvati da Bruxelles”.

Il rischio “è che si trascuri un tema a me caro, come quello del capitale delle aziende,

che è indebolito dalla crisi e mette le aziende italiane nella condizione di non poter

investire ed essere oggetto di scalate dall’estero. La sfida è difendere i nostri gioielli

industriali non rinunciando alla logica di mercato ed evitando eccessiva presenza

dello Stato nella governance a discapito di manager capaci e indipendenti”.
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Fase 3: Livolsi, 'nuova visione economia
con emergenza e Next generation Eu'

05 ottobre 2020

Bergamo, 5 ott. (Labitalia) - Il 9 e 10 ottobre si terrà il
congresso della Fondazione Dc di Gianfranco
Rotondi a Saint Vincent, intitolato 'Laudato sì: la
politica cristiana dal bianco al verde', con riferimento
a 'Laudato sì', enciclica del Papa del 2015, attesi
Giuseppe Conte e Silvio Berlusconi e il 18 ottobre si
svolgerà a Bergamo il convegno della 'Fondazione
Centesimus Annus Pro Ponte ce', presieduta da
Anna Maria Tarantola. In entrambi i casi si parlerà
anche della nuova enciclica che Francesco ha
 rmato ad Assisi sabato scorso 3 ottobre e di usa
ieri 4 ottobre: 'Fratelli tutti'. A fare il punto con
Adnkronos/Labitalia Ubaldo Livolsi, che interverrà a
entrambi gli appuntamenti: economista cattolico, già
ceo di Fininvest, colui che condusse la quotazione in
borsa di Mediaset e Mediolanum, oggi presidente
della società Livolsi & Partners.

"L'emergenza sanitaria - dice Livolsi - e i miliardi di
Next generation Eu che Bruxelles ha destinato
all'Italia, impongono una visione nuova
dell'economia. Francesco ci dà un'indicazione chiara.
Già l'enciclica Laudato sì, del 2015, la seconda del
Papa, non era solo incentrata sui temi ambientali,
ma anche sociali. Suggeriva un approccio
rivoluzionario, la necessità di approfondire i grandi
temi dell'economia mondiale: come coniugare la
domanda di lavoro e crescita che viene dai Paesi più
poveri preservando ciò che ci è stato donato con una
sta etta sostenibile nei confronti delle generazioni
future".

"Parliamo - ricorda - della cosiddetta economia
circolare, un concetto di cui parla spesso l'ex
presidente della Bce, Mario Draghi. Tutto ciò
purtroppo per ora non si sta realizzando perché le
diseguaglianze sono in crescita".
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"La nuova enciclica 'Fratelli tutti' - spiega -  rmata
da Francesco il 3 ottobre ad Assisi indica la necessità
di condivisione di un modello di sviluppo che sappia
coniugare aspetti economici, ambientali e sociali. Mi
sembra naturale che tale visione sia perseguita in
particolare dall'Unione europea. Non dimentichiamo
che il piano di salvataggio europeo si chiama
precisamente Next generation Eu, più che il più
utilizzato recovery fund. Nello stesso titolo Next
generation Eu c'è l'idea del passaggio generazionale.
Infatti uno degli obiettivi primari della
amministrazione Ue, come ricordato più volte dalla
presidente della Commissione Ursula von der Leyen,
auspica un 'green new deal' (patto verde), per fare
dell'Europa il primo Continente a impatto climatico
zero, ma anche più equità e una maggiore di usione
del digitale. E' la stessa s da che Francesco pone in
modo diverso. La pandemia ha ingigantito tante
divisioni, come quella tra giovani e anziani, tra Nord e
Sud, e ne ha indotte altre, come tra chi lavora sul
posto e chi da casa via remoto".

"Il governo Conte - a erma Livolsi - ha come noto
molte sintonie con Bruxelles e mi pare che non
possa che condividere il messaggio di Francesco. Il
nostro esecutivo sa che è necessario scommettere
nell'economia circolare investendo in settori come
l'ambiente, la sanità, la digitalizzazione, le
infrastrutture. Non è ancora ben chiaro però come
voglia inquadrare tutto ciò in una visione organica e a
tutto tondo con progetti che dovranno essere
approvati da Bruxelles".

Il rischio "è che si trascuri un tema a me caro, come
quello del capitale delle aziende, che è indebolito
dalla crisi e mette le aziende italiane nella
condizione di non poter investire ed essere oggetto
di scalate dall'estero. La s da è difendere i nostri
gioielli industriali non rinunciando alla logica di
mercato ed evitando eccessiva presenza dello Stato
nella governance a discapito di manager capaci e
indipendenti".

In evidenza

Jonathan Galindo, le
sconvolgenti parole del
compagno dell'11enne suicida:
uno scenario terrificante

"Accordo segreto con Briatore, la
Gregoraci verso il ritiro dal Gf Vip":
indiscrezione clamorosa, "ecco quando
salterà"

"Briatore era addormentato, una volta
gli ho preso il dito e...". Gregoraci,
con denza spinta a Pretelli: roba da
matti al GF Vip

“Ti sgozzo vivo, poi a tua  glia…”.
Matteo Salvini, minacce oscene: “ultimo
avvertimento”, incolumità a rischio? |
Guarda

"Dio ***". Brutale bestemmia al Gf Vip:
fanno  nta di niente, ma è  nita. Ecco
chi cacciano

"Vomito tutto". Gregoraci, una minaccia
per Briatore? Reazione brutale dopo
questa clip | Guarda

  

Donald Trump saluta i
sostenitori fuori dall'ospedale.
"Ho imparato m… condizioni gravi
coronavirus". La verità: venerdì,

il sondaggio
Coronavirus e lockdown, ha più

senso chiudere le scuole o i
locali pubblici?
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Fase 3: Livolsi, 'nuova visione economia
con emergenza e Next generation Eu'

05 ottobre 2020

ergamo, 5 ott. (Labitalia) - Il 9 e 10 ottobre si
terrà il congresso della Fondazione Dc di

Gianfranco Rotondi a Saint Vincent, intitolato
'Laudato sì: la politica cristiana dal bianco al verde',
con riferimento a 'Laudato sì', enciclica del Papa del
2015, attesi Giuseppe Conte e Silvio Berlusconi e il 18
ottobre si svolgerà a Bergamo il convegno della
'Fondazione Centesimus Annus Pro Ponte ce',
presieduta da Anna Maria Tarantola. In entrambi i
casi si parlerà anche della nuova enciclica che
Francesco ha  rmato ad Assisi sabato scorso 3
ottobre e di usa ieri 4 ottobre: 'Fratelli tutti'. A fare il
punto con Adnkronos/Labitalia Ubaldo Livolsi, che
interverrà a entrambi gli appuntamenti: economista
cattolico, già ceo di Fininvest, colui che condusse la
quotazione in borsa di Mediaset e Mediolanum, oggi
presidente della società Livolsi & Partners.

Condividi:

  

Roma nun fa la stupida
stasera. Virginia Raggi è
stonata anche quando canta |
VIDEO

ORECCHIE CHE SANGUINANO

Spunta una scheda già votata.
Ombre sui ballottaggi

POMIGLIANO D'ARCO

NIENTE SOLDI

Schia o ai nonni, tutti chiusi
i centri anziani

NON È L'ARENA
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"L'emergenza sanitaria - dice Livolsi - e i miliardi di
Next generation Eu che Bruxelles ha destinato
all'Italia, impongono una visione nuova
dell'economia. Francesco ci dà un'indicazione chiara.
Già l'enciclica Laudato sì, del 2015, la seconda del
Papa, non era solo incentrata sui temi ambientali,
ma anche sociali. Suggeriva un approccio
rivoluzionario, la necessità di approfondire i grandi
temi dell'economia mondiale: come coniugare la
domanda di lavoro e crescita che viene dai Paesi più
poveri preservando ciò che ci è stato donato con una
sta etta sostenibile nei confronti delle generazioni
future".

"Parliamo - ricorda - della cosiddetta economia
circolare, un concetto di cui parla spesso l'ex
presidente della Bce, Mario Draghi. Tutto ciò
purtroppo per ora non si sta realizzando perché le
diseguaglianze sono in crescita".

"La nuova enciclica 'Fratelli tutti' - spiega -  rmata
da Francesco il 3 ottobre ad Assisi indica la necessità
di condivisione di un modello di sviluppo che sappia
coniugare aspetti economici, ambientali e sociali. Mi
sembra naturale che tale visione sia perseguita in
particolare dall'Unione europea. Non dimentichiamo
che il piano di salvataggio europeo si chiama
precisamente Next generation Eu, più che il più
utilizzato recovery fund. Nello stesso titolo Next
generation Eu c'è l'idea del passaggio generazionale.
Infatti uno degli obiettivi primari della
amministrazione Ue, come ricordato più volte dalla
presidente della Commissione Ursula von der Leyen,
auspica un 'green new deal' (patto verde), per fare
dell'Europa il primo Continente a impatto climatico
zero, ma anche più equità e una maggiore di usione
del digitale. E' la stessa s da che Francesco pone in
modo diverso. La pandemia ha ingigantito tante
divisioni, come quella tra giovani e anziani, tra Nord e
Sud, e ne ha indotte altre, come tra chi lavora sul
posto e chi da casa via remoto".

"Il governo Conte - a erma Livolsi - ha come noto
molte sintonie con Bruxelles e mi pare che non
possa che condividere il messaggio di Francesco. Il
nostro esecutivo sa che è necessario scommettere
nell'economia circolare investendo in settori come
l'ambiente, la sanità, la digitalizzazione, le
infrastrutture. Non è ancora ben chiaro però come
voglia inquadrare tutto ciò in una visione organica e a
tutto tondo con progetti che dovranno essere
approvati da Bruxelles".

Il rischio "è che si trascuri un tema a me caro, come
quello del capitale delle aziende, che è indebolito
dalla crisi e mette le aziende italiane nella
condizione di non poter investire ed essere oggetto
di scalate dall'estero. La s da è difendere i nostri
gioielli industriali non rinunciando alla logica di
mercato ed evitando eccessiva presenza dello Stato
nella governance a discapito di manager capaci e
indipendenti".

In evidenza

Da Giletti la verità di Alberto
Tarallo sull'Ares-gate: so chi c'è
dietro alle accuse, vergognati!

  

Non ne fa una buona. L'u ciale
è un disastro totale
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FIERE CINESI ONLINE

AL VIA LA NUOVA
APP DELLA REGIONE
DELLO ZHEJIANG

Le aziende italiane guar-
dano alla Cina per superare
la crisi post eovid49 uti-
lizzando le tecnologie di-
gitali riconosciute e messe
a disposizione della Repub-
blica Popolare Cinese. E
stata presentata r applica-
zione "Zhejiang Online Fair
app'', per la gestione di
expo online, organizzati
dalla regione dello 2he-
jiang, la provincia a sud di
Shanghai, tale più ricche
del Paese, rappresentata in
Italia dalla Livolsi Conforti
8£ Partners di Milano. Oltre
a Expo online Textile (14-18
settembre), al via oggi 14
settembre, organizzato con
la Camera di commercio
della municipalità di Jia-
xing, sono previsti: Expo
online Aerospace (01-02 ot-
tobre), Expo • online Con-
struction & Design •02-14
ottobrel, Expo online Food
(21-28 ottobre), Expo online
Life Science (28-23 ottobre),
Expo on line IVIanufactu-
ring 4.0 (00-13 novembre).

_ r,
Navalta Group Innoesalone
e know how ~WOW aid

pr,7
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Region@ Teletonia, al via 11 Maw
copertura dell'Appennino
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Home   News   Zhejiang Online Fair: la app che porta le imprese italiane in Cina

Zhejiang Online Fair: la app che porta le imprese
italiane in Cina

By Redazione BitMAT - 16/09/2020

 Condividi

Tempo di lettura: 2 minuti

Per superare la crisi derivata dal Covid-19, le imprese italiane stanno utilizzando le

tecnologie digitali riconosciute e messe a disposizione della Repubblica Popolare

Cinese: lo sostiene la società di consulenza Livolsi Conforti & Partners, che rappresenta

per l’Italia l’applicazione digitale Zhejiang Online Fair app, per la gestione di expo
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online, organizzati dalla regione dello Zhejiang, la provincia a sud di Shanghai, tra le più

ricche del Paese.

Il calendario degli eventi generali prevede, oltre a Expo online Textile (14-18 settembre),

che ha debutta il 14 settembre, Expo online Aerospace (01-02 ottobre), Expo online

Construction & Design (12-14 ottobre), Expo online Food (21-23 ottobre), Expo online

Life Science (28-23 ottobre), Expo on line Manufacturing 4.0 (09-13 novembre).

Expo online Textile (14-18 settembre), organizzato con la partecipazione della Camera di

commercio della municipalità di Jiaxing, è un’iniziativa rivolta a favorire l’interscambio

commerciale e produttivo in uno dei settori più importanti dell’industria italiana e cinese.

A questo Expo partecipano oltre 100 imprese cinesi produttori di tessuti e di

abbigliamento ed altrettante imprese italiane.

La Cina, dove il virus ha preso il via, è stata la prima nazione a ripartire grazie al ferreo

lockdown. Si sono sviluppati e-commerce e m-commerce, attività e forme di

comunicazione online, social network, tool di tele-lavoro, smart working e logistica. La

realizzazione di una applicazione utilizzabile da Pc, Tablet e Smartphone, è prova della

volontà cinese di coinvolgere nella ripartenza, in primis quei paesi tra cui l’Italia, che

hanno aderito al progetto “One Belt One Road”, conosciuto anche come “La Via della

Seta”.

“La crisi conseguita dal Covid-19 – afferma Alberto Conforti, managing director e

responsabile del “Dipartimento internazionalizzazione” della Livolsi & Partners, una

lunga esperienza maturata nell’Est Europa, in Russia e Cina – ha spinto le nostre

aziende a guardare all’unica economia in crescita quest’anno, appunto quella cinese, e

dare un impulso all’utilizzo delle nuove tecnologie, che sopperiscono all’impossibilità di

viaggiare e di avvicinamento tra le persone. La “Zhejiang Online Fair app” è una

piattaforma di fiere virtuali online, della quale siamo il distributore per l’Italia,

realizzata per le imprese interessate al commercio internazionale, che consente la

partecipazione a fiere organizzate con cadenza mensile. Le funzioni includono stand

online, sale espositive con tecnologia VR (Virtual Reality), presentazione dei prodotti,

streaming live, possibilità di effettuare ricerche online, chat live e videoconferenze,

traduzioni online e altro”.

“L’internazionalizzazione, supportata dalle nuove tecnologie – dichiara Ubaldo Livolsi,

presidente della società, già ceo di Fininvest e che condusse la quotazione in borsa di

Mediaset e Mediolanum – è un’opportunità straordinaria per le nostre aziende. Sono

quasi 100 le Pmi, con fatturato medio dai 50 ai 250 milioni, di più settori che abbiamo

accompagnato Cina per un valore complessivo di contratti commerciali di oltre 20

milioni di euro”.
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Livolsi, la app per la Cina
Expo online in Cina per promuovere il made in
Italy. Questa l'opportunità promossa dalla socie-
tà di consulenza Livolsi Conforti & Partners, da
anni impegnata nell'accompagnare le imprese
in Cina, identificando anche possibili partner fi-
nanziari. La regione dello Zhejiang, la provincia
a sud di Shanghai, tra le più ricche del Paese, ha
messo a punto una applicazione digitale per la
gestione di expo online.
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FIERE NELL'ERA COVID

Zhejiang lancia
la app che porta
le imprese
in Cina online
Oltre Google Meet e Zoom. Le
aziende italiane guardano alla
Cina per superare la crisi derivata
dal Covid-19 utilizzando le
tecnologie digitali riconosciute e
messe a disposizione della
Repubblica Popolare Cinese. Lo
spiega la società di consulenza
Livolsi Conforti & Partners, da
anni impegnata
nell'accompagnare le imprese in
Cina per la commercializzazione
e/o la produzione dei loro beni e
servizi: la società rappresenta per
l'Italia l'applicazione digitale
"Zhejiang Online Fair". Una app
che gestisce expo online
organizzati dalla regione dello
Zhejiang, la provincia a sud di
Shanghai, tra le più ricche del
Paese. Oltre a Expo online Textile
(14-18 settembre), organizzato con
la partecipazione della Camera di
commercio della municipalità di
Jiaxing, sono previsti: Expo online
Aerospace (1-2 ottobre), Expo
online Construction & Design (12-

ottobre), Expo online Food (21-
23 ottobre), Expo online Life
Science (28-23 ottobre), Expo on
line Manufacturing 4.o (9-13
novembre).
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IMWEititéVidgEniiliane guardano alla
Cina per superare la crisi post Covid-19
utilizzando le tecnologie digitali rico-
nosciute e messe a disposizione della
Repubblica Popolare Cinese. E stata pre-
sentata l'applicazione «Zhejiang Online
Fair app», per la gestione di expo online,
organizzati dalla regione dello Zhejiang,
la provincia a sud di Shanghai, tra le
più ricche del Paese, rappresentata in
Italia dalla Livolsi Conforti &• Partners
di Milano. Oltre a Expo online Textile
(14-18 settembre), organizzato con la
partecipazione della Camera di commer-
cio della municipalità di Jiaxing, sono
previsti Expo online Aerospace (1-2 otto-
bre), Expo online Construction & Design
(12-14 ottobre), Expo online Food (21-23
ottobre), Expo online Life Science (28-23
ottobre), Expo online Manufacturing 4.0
(9-13 novembre).

-@ Riproduzione risernat,a—.

Fronti per i professionisti
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Al via la nuova app della regione dello Zhejiang
Un'opportunità per le imprese italiane che vogliono investire in Cina

s.,'..M<<.'.. Le aziende italiane guarda-
no alla Cina per superare la crisi deri-
vata dal Covid-19 utilizzando le tecno-
logie digitali riconosciute e messe a
disposizione della Repubblica Popola-
re Cinese. A sostenerlo è la società di
consulenza Livolsi Conforti & Par-
tners, da anni impegnata nell'accom-
pagnare le imprese in Cina per la com-
mercializzazione e/o la produzione
dei loro beni e servizi, identificando
anche possibili partner finanziari, che
rappresenta per l'Italia l'applicazione
digitale "Zhejiang Online Fair app",
per la gestione di expo online, orga-
nizzati dalla regione dello Zhejiang, la
provincia a sud di Shanghai, tra le più
ricche del Paese.

Il calendario degli eventi generali
prevede, oltre a Expo online Textile
(14-18 settembre), Expo online Aero-
space (01-02 ottobre), Expo online
Construction & Design (12-14 ottobre),
Expo online Food (21-23 ottobre), E-
xpo online Life Science (28-23 otto-
bre), Expo on line Manufacturing 4.0
(09-13 novembre).
Expo online Textile, organizzato

con la partecipazione della Camera di
commercio della municipalità di Jia-
xing, è un' iniziativa rivolta a favorire
l'interscambio commerciale e pro-
duttivo in uno dei settori più impor-
tanti dell'industria italiana e cinese. A
questo Expo partecipano oltre 100 im-
prese cinesi produttori di tessuti e di
abbigliamento ed altrettante imprese
italiane.
La Cina, dove il virus ha preso il via, è

stata la prima nazione a ripartire gra-

Ubaldo Livolsi

zie al ferreo lockdown. Si sono svilup-
pati e-commerce e m-commerce, atti-
vità e forme di comunicazione online,
social network, tool di tele-lavoro,
smart working e logistica. La realizza-
zione di una applicazione utilizzabile
da Pc, Tablet e Smartphone, è prova
della volontà cinese di coinvolgere
nella ripartenza, in primis quei paesi
tra cui l'Italia, che hanno aderito al
progetto "One Belt One Road", cono-
sciuto anche come "La Via della Seta".
«La crisi conseguita dal Covid-19 -

afferma Alberto Conforti, managing
director e responsabile del "Diparti-
mento internazionalizzazione" della
Livolsi & Partners - ha spinto le nostre
aziende a guardare all'unica econo-
mia in crescita quest'anno, appunto
quella cinese, e dare un impulso all'u-
tilizzo delle nuove tecnologie, che
sopperiscono all'impossibilità di
viaggiare e di avvicinamento tra le
persone. La "Zhejiang Online Fair
app" è una piattaforma di fiere virtua-

li online, della quale siamo il distribu-
tore per l'Italia, realizzata per le im-
prese interessate al commercio inter-
nazionale, che consente la partecipa-
zione a fiere organizzate con cadenza
mensile. Le funzioni includono stand
online, sale espositive con tecnologia
VR (Virtual Reality), presentazione
dei prodotti, streaming live, possibili-
tà di effettuare ricerche online, chat
live e videoconferenze, traduzioni o-
nline e altro».
«L'internazionalizzazione, suppor-

tata dalle nuove tecnologie - dichiara
Ubaldo Livolsi, presidente della socie-
tà, già ceo di Fininvest e che condusse
la quotazione in borsa di Mediaset e
Mediolanum - è un'opportunità
straordinaria per le nostre aziende.
Sono quasi 100 le Pmi, con fatturato
medio dai 50 ai 250 milioni, di più set-
tori che abbiamo accompagnato Cina
per unvalore complessivo di contratti
commerciali di oltre 20 milioni di eu-
ro».
La Livolsi & Partners è presieduta da

Ubaldo Livolsi. Supporta le aziende i-
taliane in operazioni di finanza
straordinaria, che fanno capo al ma-
naging partner Massimo Bersani: fu-
sioni e acquisizioni (merger & acquisi-
tion), quotazioni in Borsa e ristruttu-
razione del debito. Tramite il "Dipar-
timento internazionalizzazione", di-
retto dal managing partner Alberto
Conforti, le imprese vengono accom-
pagnate in Russia e Cina per la com-
mercializzazione e/o la produzione
dei loro beni e servizi, identificando
anche possibili partner finanziari.

. .. .
economia 1
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FIERE ONLINE

Imprese italiane:
una nuova app
le porta in Cina

Le aziende italiane
guardano alla Cina per
superare la crisi post Co-
vid-19 utilizzando le tec-
nologie digitali ricono-
sciute e messe a disposi-
zione della Repubblica
popolare. E stata presen-
tata l' applicazione Zhe-
jiang online fair, per la
gestione di expo online,
organizzati dalla regione
dello Zhejiang, la provin-
cia a sud di Shanghai, tra
le più ricche del Paese,
rappresentata in Italia
dalla Livolsi Conforti &
partners di Milano. Oltre
a Expo online Textile (14-
18 settembre), al via ieri,
organizzato con la parte-
cipazione della Camera
di commercio della muni-
cipalità di Jiaxing, sono
previsti: Expo online ae-
rospace (1-2 ottobre),
Expo online construction
& Design (12-14 ottobre),
Expo online food (21-23
ottobre), Expo online life
science (28-23 ottobre),
Expo on line manufactu-
ring 4.0 (9-13 novembre).

Grande intasamento su Autostrada
Finché non si vota è tutto bloccato

l eonridermé.DELLI ll:1
TI 11.:
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Fiere: al via la nuova app regione dello Zhejiang per portare
imprese italiane in Cina.

Roma, 14 set. (Labitalia) - Le aziende italiane guardano alla Cina per superare la crisi derivata dal
Covid-19 utilizzando le tecnologie digitali riconosciute e messe a disposizione della repubblica
popolare cinese. A sostenerlo è la società di consulenza Livolsi Conforti & Partners, da anni
impegnata nell’accompagnare le imprese in Cina per la commercializzazione e/o la produzione dei
loro beni e servizi, identificando anche possibili partner finanziari, che rappresenta per l’Italia l’
applicazione digitale ‘Zhejiang online fair app’, per la gestione di expo online, organizzati dalla
regione dello Zhejiang, la provincia a sud di Shanghai, tra le più ricche del Paese. Il calendario
degli eventi generali prevede, oltre a Expo online Textile (14-18 settembre), che debutta oggi 14
settembre, Expo online Aerospace (01-02 ottobre), Expo online Construction & Design (12-14
ottobre), Expo online Food (21-23 ottobre), Expo online Life Science (28-23 ottobre), Expo on
line Manufacturing 4.0 (09-13 novembre).

Expo online Textile (14-18 settembre), organizzato con la partecipazione della Camera di
commercio della municipalità di Jiaxing, è un’ iniziativa rivolta a favorire l’interscambio
commerciale e produttivo in uno dei settori più importanti dell’industria italiana e cinese. A
questo Expo partecipano oltre 100 imprese cinesi produttori di tessuti e di abbigliamento ed
altrettante imprese italiane. La Cina, dove il virus ha preso il via (Wuhan, 27 dicembre), è stata la
prima nazione a ripartire grazie al ferreo lockdown. Si sono sviluppati e-commerce e m-
commerce, attività e forme di comunicazione online, social network, tool di tele-lavoro, smart
working e logistica.

La realizzazione di una applicazione utilizzabile da pc, tablet e smartphone, è prova della volontà
cinese di coinvolgere nella ripartenza, in primis quei paesi tra cui l’Italia, che hanno aderito al
progetto ‘One belt one road’, conosciuto anche come ‘La via della seta’. “La crisi conseguita dal
Covid-19 - afferma Alberto Conforti, managing director e responsabile del dipartimento
internazionalizzazione della Livolsi & Partners, una lunga esperienza maturata nell’Est Europa, in
Russia e Cina - ha spinto le nostre aziende a guardare all’unica economia in crescita quest’anno,
appunto quella cinese, e dare un impulso all’utilizzo delle nuove tecnologie, che sopperiscono
all’impossibilità di viaggiare e di avvicinamento tra le persone”.
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La ‘Zhejiang online fair app’ “è una piattaforma di fiere virtuali online, della quale siamo il
distributore per l’Italia, realizzata per le imprese interessate al commercio internazionale, che
consente la partecipazione a fiere organizzate con cadenza mensile. Le funzioni includono stand
online, sale espositive con tecnologia vr (virtual reality), presentazione dei prodotti, streaming
live, possibilità di effettuare ricerche online, chat live e videoconferenze, traduzioni online e altro”.

“L’internazionalizzazione, supportata dalle nuove tecnologie - dichiara Ubaldo Livolsi, presidente
della società, già ceo di Fininvest e che condusse la quotazione in borsa di Mediaset e Mediolanum
- è un’opportunità straordinaria per le nostre aziende. Sono quasi 100 le pmi, con fatturato medio
dai 50 ai 250 milioni, di più settori che abbiamo accompagnato Cina per un valore complessivo di
contratti commerciali di oltre 20 milioni di euro”.
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Fiere online: nasce la nuova app della
regione dello Zhejiang per portare le
imprese italiane in Cina
II calendario degli eventi generali prevede, oltre a Expo online Textile (14-18 settembre).

che debutta lunedì 14 settembre. Expo online Aerospace (01-02 ottobre), Expo online

Construction & Design (12-14 ottobre), Expo online Food (21-23 ottobre). Expo online Life

Science (28-23 ottobre). Expo on line Manufacturing 4.0 (09-13 novembre).
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quest'anno, appunto quella cinese, e dare un impulso all'utilizzo delle nuove tecnologie, che

sopperiscono al'iimpossibilitá di viaggiare e di avvicinamento tra le persone. La "Zhejiang Online Fair

app" è una piattaforma di fiere virtuali online, della quale siamo il distributore per l'Italia, realizzata per

le imprese interessate ai commercio internazionale, che consente la partecipazione a fiere organizzate
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Le aziende italiane guardano alla Cina per superare la crisi derivata dal Covid-19 utilizzando le

tecnologie digitali riconosciute e messe a disposizione della Repubblica Popolare Cinese. A

sostenerlo è la società di consulenza Livolsi Conforti & Partners, da anni impegnata

nell’accompagnare le imprese in Cina per la commercializzazione e/o la produzione dei loro

beni e servizi, identi cando anche possibili partner  nanziari, che rappresenta per l’Italia l’

applicazione digitale “Zhejiang Online Fair app”, per la gestione di expo online, organizzati dalla

regione dello Zhejiang, la provincia a sud di Shanghai, tra le più ricche del Paese.

Il calendario degli eventi generali prevede, oltre a Expo online Textile (14-18 settembre), che

debutta oggi 14 settembre, Expo online Aerospace (01-02 ottobre), Expo online Construction

& Design (12-14 ottobre), Expo online Food (21-23 ottobre), Expo online Life Science (28-23

ottobre), Expo on line Manufacturing 4.0 (09-13 novembre).

Expo online Textile (14-18 settembre), organizzato con la partecipazione della Camera di

commercio della municipalità di Jiaxing, è un’ iniziativa rivolta a favorire l’interscambio

commerciale e produttivo in uno dei settori più importanti dell’industria italiana e cinese. A

questo Expo partecipano oltre 100 imprese cinesi produttori di tessuti e di abbigliamento ed

altrettante imprese italiane.

La Cina, dove il virus ha preso il via (Wuhan, 27 dicembre), è stata la prima nazione a ripartire

grazie al ferreo lockdown. Si sono sviluppati e-commerce e m-commerce, attività e forme di

comunicazione online, social network, tool di tele-lavoro, smart working e logistica. La

realizzazione di una applicazione utilizzabile da Pc, Tablet e Smartphone, è prova della volontà

cinese di coinvolgere nella ripartenza, in primis quei paesi tra cui l’Italia, che hanno aderito al

progetto “One Belt One Road”, conosciuto anche come “La Via della Seta”.

“La crisi conseguita dal Covid-19 - a erma Alberto Conforti, managing director e responsabile

del “Dipartimento internazionalizzazione” della Livolsi & Partners, una lunga esperienza

maturata nell’Est Europa, in Russia e Cina – ha spinto le nostre aziende a guardare all’unica

economia in crescita quest’anno, appunto quella cinese, e dare un impulso all’utilizzo delle

nuove tecnologie, che sopperiscono all’impossibilità di viaggiare e di avvicinamento tra le

persone. La “Zhejiang Online Fair app” è una piattaforma di  ere virtuali online, della quale

siamo il distributore per l’Italia, realizzata per le imprese interessate al commercio

internazionale, che consente la partecipazione a  ere organizzate con cadenza mensile. Le

funzioni includono stand online, sale espositive con tecnologia VR (Virtual Reality),

presentazione dei prodotti, streaming live, possibilità di e ettuare ricerche online, chat live e

videoconferenze, traduzioni online e altro”.

“L’internazionalizzazione, supportata dalle nuove tecnologie - dichiara Ubaldo Livolsi,

presidente della società, già ceo di Fininvest e che condusse la quotazione in borsa di

Mediaset e Mediolanum - è un’opportunità straordinaria per le nostre aziende. Sono quasi 100

le Pmi, con fatturato medio dai 50 ai 250 milioni, di più settori che abbiamo accompagnato Cina

per un valore complessivo di contratti commerciali di oltre 20 milioni di euro”.

Fondata dal 1998 a Milano, la Livolsi & Partners è presieduta da Ubaldo Livolsi. Supporta le

aziende italiane in operazioni di  nanza straordinaria, che fanno capo al managing partner

Massimo Bersani: fusioni e acquisizioni (merger & acquisition), quotazioni in Borsa e

ristrutturazione del debito. Tramite il “Dipartimento internazionalizzazione”, diretto dal

managing partner Alberto Conforti, le imprese vengono accompagnate in Russia e Cina per la

commercializzazione e/o la produzione dei loro beni e servizi, identi cando anche possibili

partner  nanziari. Livolsi & Partners è rappresentante esclusivo in Italia della Zona economica
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speciale (ZES) di Stupino, vicino a Mosca, e in Cina dell’Associazione degli industriali della

regione di Zhejiang e del Parco Industriale sino-italiano di Deqing, Comune del capoluogo

Hangzhou.
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Aziende Sistemi e aziende

Al via la nuova app della regione dello
Zhejiang per portare le imprese
italiane in Cina

    

This website uses cookies. Ho capitoLe aziende italiane guardano alla Cina per

superare la crisi derivata dal Covid-19

utilizzando le tecnologie digitali

riconosciute e messe a disposizione della

Repubblica Popolare Cinese. A sostenerlo è

la società di consulenza Livolsi Conforti &

Partners, da anni impegnata

nell’accompagnare le imprese in Cina per la

commercializzazione e/o la produzione dei

loro beni e servizi, identificando anche

possibili partner finanziari, che rappresenta

per l’Italia l’ applicazione  digitale “Zhejiang

Online Fair app”, per la gestione di expo

online, organizzati dalla regione dello

Zhejiang, la provincia a sud di Shanghai,

tra le più ricche del Paese.

Il calendario degli eventi generali  prevede, oltre a Expo online Textile (14-18

settembre), che debutta oggi 14 settembre, Expo online Aerospace (01-02 ottobre),

Expo online Construction & Design (12-14 ottobre), Expo online Food (21-23

ottobre), Expo online Life Science (28-23 ottobre), Expo on line Manufacturing 4.0

(09-13 novembre).

Expo online Textile (14-18 settembre), organizzato con la partecipazione della

Camera di commercio della municipalità di Jiaxing, è un’ iniziativa rivolta a favorire

l’interscambio commerciale e produttivo in uno dei settori più importanti dell’industria

italiana e cinese. A questo Expo partecipano oltre 100 imprese cinesi produttori di

tessuti e di abbigliamento ed altrettante imprese italiane.

La Cina, dove il virus ha preso il via (Wuhan, 27 dicembre), è stata la prima nazione a
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ripartire grazie al ferreo lockdown. Si sono sviluppati e-commerce e m-commerce,

attività e forme di comunicazione online, social network, tool di tele-lavoro, smart

working e logistica. La realizzazione di una applicazione utilizzabile da Pc, Tablet e

Smartphone,  è prova della volontà cinese di coinvolgere nella ripartenza, in primis

quei paesi tra cui l’Italia, che hanno aderito al progetto “One Belt One Road”,

conosciuto anche come “La Via della Seta”.

“La crisi conseguita dal Covid-19 – afferma Alberto Conforti, managing director e

responsabile del “Dipartimento internazionalizzazione” della Livolsi &

Partners, una lunga esperienza maturata nell’Est Europa, in Russia e Cina – ha

spinto le nostre aziende a guardare all’unica economia in crescita quest’anno, appunto

quella cinese, e dare un impulso all’utilizzo delle nuove tecnologie, che sopperiscono

all’impossibilità di viaggiare e di avvicinamento tra le persone. La “Zhejiang Online Fair

app” è una piattaforma di fiere virtuali online, della quale siamo il distributore per

l’Italia, realizzata per le imprese interessate al commercio internazionale, che

consente la partecipazione a fiere organizzate con cadenza mensile. Le funzioni

includono stand online, sale espositive con tecnologia VR (Virtual Reality),

presentazione dei prodotti, streaming live, possibilità di effettuare ricerche online, chat

live e videoconferenze, traduzioni online e altro”.

“L’internazionalizzazione, supportata dalle nuove tecnologie – dichiara Ubaldo

Livolsi, presidente della società, già ceo di Fininvest e che condusse la

quotazione in borsa di Mediaset e Mediolanum – è un’opportunità straordinaria

per le nostre aziende. Sono quasi 100 le Pmi, con fatturato medio dai 50 ai 250

milioni, di più settori che abbiamo accompagnato Cina per un valore complessivo di

contratti commerciali di oltre 20 milioni di euro”.
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Fiere online: al via la nuova app della regione dello Zhejiang per
portare le imprese italiane in Cina

Le aziende italiane guardano alla Cina per

superare la crisi derivata dal Covid-19 utilizzando le

tecnologie digitali riconosciute e messe a

disposizione della Repubblica Popolare Cinese. A

sostenerlo è la società di consulenza Livolsi

Conforti & Partners, da anni impegnata

nell’accompagnare le imprese in Cina per la

commercializzazione e/o la produzione dei loro beni

e servizi, identificando anche possibili partner finanziari, che rappresenta per l’Italia l’ applicazione

digitale “Zhejiang Online Fair app”, per la gestione di expo online, organizzati dalla regione dello

Zhejiang, la provincia a sud di Shanghai, tra le più ricche del Paese.

Il calendario degli eventi generali prevede, oltre a Expo online Textile (14-18 settembre), che debutta

oggi 14 settembre, Expo online Aerospace (01-02 ottobre), Expo online Construction & Design (12-14

ottobre), Expo online Food (21-23 ottobre), Expo online Life Science (28-23 ottobre), Expo on line

Manufacturing 4.0 (09-13 novembre).

Expo online Textile (14-18 settembre), organizzato con la partecipazione della Camera di commercio

della municipalità di Jiaxing, è un’ iniziativa rivolta a favorire l’interscambio commerciale e produttivo in

uno dei settori più importanti dell’industria italiana e cinese. A questo Expo partecipano oltre 100

imprese cinesi produttori di tessuti e di abbigliamento ed altrettante imprese italiane.

La Cina, dove il virus ha preso il via (Wuhan, 27 dicembre), è stata la prima nazione a ripartire grazie al

ferreo lockdown. Si sono sviluppati e-commerce e m-commerce, attività e forme di comunicazione

online, social network, tool di tele-lavoro, smart working e logistica. La realizzazione di una applicazione

utilizzabile da Pc, Tablet e Smartphone,  è prova della volontà cinese di coinvolgere nella ripartenza, in

primis quei paesi tra cui l’Italia, che hanno aderito al progetto “One Belt One Road”, conosciuto anche

come “La Via della Seta”.

“La crisi conseguita dal Covid-19 - afferma Alberto Conforti, managing director e responsabile del

“Dipartimento internazionalizzazione” della Livolsi & Partners, una lunga esperienza maturata nell’Est

Europa, in Russia e Cina – ha spinto le nostre aziende a guardare all’unica economia in crescita
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quest’anno, appunto quella cinese, e dare un impulso all’utilizzo delle nuove tecnologie, che

sopperiscono all’impossibilità di viaggiare e di avvicinamento tra le persone. La “Zhejiang Online Fair

app” è una piattaforma di fiere virtuali online, della quale siamo il distributore per l’Italia, realizzata per le

imprese interessate al commercio internazionale, che consente la partecipazione a fiere organizzate con

cadenza mensile. Le funzioni includono stand online, sale espositive con tecnologia VR (Virtual Reality),

presentazione dei prodotti, streaming live, possibilità di effettuare ricerche online, chat live e

videoconferenze, traduzioni online e altro”.

“L’internazionalizzazione, supportata dalle nuove tecnologie - dichiara Ubaldo Livolsi, presidente della

società, già ceo di Fininvest e che condusse la quotazione in borsa di Mediaset e Mediolanum - è

un’opportunità straordinaria per le nostre aziende. Sono quasi 100 le Pmi, con fatturato medio dai 50 ai

250 milioni, di più settori che abbiamo accompagnato Cina per un valore complessivo di contratti

commerciali di oltre 20 milioni di euro”.
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Aziende, un futuro senza di vie mezzo
Il lockdown e il post pandemia inducono le aziende a
vedere un futuro senza via di mezzo: o rosa o nero. A
rivelarlo è la fotografia dei clienti di Livolsi & Part-
ners: il 42,5°6 circa non ha avuto grandi criticità ma il
57,5°6 ha subito effetti negativi. Il 15°6 del totale te-
me di non poter continuare l'attività in autunno.
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STUDIO UVOLSI & PARTNERS

Covid, effetti negativi
per il 57% delle aziende
I mesi del lockdown e del post pan-
demia spingono le aziende a ve-
dere un futuro senza via di mezzo:
o rosa o nero. E quanto emerge
dalla fotografia dei clienti della so-
cietà di consulenza Livolsi & Part-
ners: circa il 42,5% non ha avuto
criticità significative, mentre il
57,5% ne ha invece subiti gli effet-
ti negativi.
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Ipo. Nella fase economica
attuale le aziende hanno bi-
sogno di ricerca di equity, di
m. &a ma anche di cu].visory
strategico -o rgan izza tiv o„
ristrutturazione del debito
e quotazione in borsa: lo af-
ferma uno studio di Livolsi
& Partners sugli effetti della
pandemia.
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Livolsi & Partners, le aziende vedono in autunno
un futuro senza via di mezzo
Il 15% ha dubbi sulle possibilità di continuare l'attività

 I mesi del lockdown e del post

pandemia spingono le aziende a

vedere un futuro senza via di

mezzo: o rosa o nero.  È quanto

emerge dalla fotografia dei clienti

della società di consulenza Livolsi

& Partners: circa il 42,5% non ha

avuto criticità significative,

mentre il 57,5% ne ha invece

subiti gli effetti negativi. Di queste

ultime, il 15% del totale, esprime

dubbi sulla possibilità di

continuare la propria attività in

autunno. Il campione è

rappresentato da una quarantina

di aziende operanti in diversi

settori merceologici (dal

farmaceutico e medical device

all’energy, oil & gas, dal design al

manufacturing, dalla chimica

all’impiantistica, dal retail al

made in Italy) e con fatturato dai

dieci ai 900 mln/anno.

Tra le aziende che hanno espresso una valutazione positiva rispetto a questo periodo: l’88,2% (37,5%

del totale) dichiara di aver mantenuto le posizioni pre-crisi e di non avere avuto significativi problemi

di cash flow, l’11,8% (5% del totale) di avere acquisito delle nuove opportunità e valutato di

implementare nuove formule di business, in particolare attraverso l’utilizzo di tecnologie digitali. Del

15% delle organizzazioni che temono di dover cessare l’attività, il 66,7% (10% del totale) evidenzia

problemi di equity e di cassa, il 33,3% (5% del totale) di equity, di cassa e necessità di virare il modello

di business verso orizzonti digitali. Del 42,5% delle società che valutano la situazione molto critica, ma

non si arrendono e intendono proseguire, il 47,1% (20% del totale) registra un calo di fatturato, il 35,3%

(15% del totale), calo di fatturato e problemi di cassa, il 17,6% (7,5% del totale), calo di fatturato e

prevede grandi difficoltà in autunno.

Sul fronte delle potenzialità che possono nascere da questa congiuntura, la situazione richiederà un

maggiore sviluppo delle iniziative d’internazionalizzazione per recuperare in parte i problemi di

sviluppo commerciale sul mercato interno, ma anche investimenti in nuovi modelli di business, in

particolare nello sviluppo dell’on-line e del digitale. I settori coinvolti in particolare sono il

farmaceutico e medical device, l’elettronica, il retail e l’educational. In questa fase servono interventi

di ricerca di equity, di M&A, ma anche di advisory strategico-organizzativo, ristrutturazione del debito e

fino alla quotazione in Borsa, internazionalizzazione e creazione di joint venture all’estero,

- +

POLITICA PALAZZI & P. ESTERI ECONOMIA CRONACHE CULTURE COSTUME SPETTACOLI SALUTE GREEN SOCIALE MEDIATECH MOTORI SPORT MILANO ROMA 

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

14-07-2020

1
6
9
2
3
6



Le Aziende ai tempi del

implementazione di nuovi modelli di business digitali. In questo caso i comparti più interessati sono in

particolare farmaceutico e medical device, energy, oil & gas, manufacturing, costruzioni, design e retail.

“I mesi del lockdown e del post pandemia - afferma Massimo Bersani managing partner della

Livolsi&Partners e responsabile delle operazioni di finanza straordinaria – hanno determinato una

contrazione dei consumi, della produzione e soprattutto della fiducia. Secondo gli ultimi dati

Commissione europea, il Pil Italiano calerà quest’anno dell’11,2%. Alcuni settori hanno però tratto

vantaggio dalla crisi. Il farmaceutico e medical device, la filiera alimentare e la distribuzione hanno

una buona reddittività e alcune aziende prevedono di internazionalizzare il loro business e sviluppare

modelli di business digitale. Dall’altra parte il calo dei principali indicatori economici ne penalizza altri:

come energy, oil & gas, manufacturing, costruzioni, turismo e retail, che richiedono equity, M&A,

riorganizzazione e ristrutturazione del debito per continuare. Sarà una seconda metà dell’anno molto

intensa per quelle aziende che presentano problemi di fatturato, di cassa e di equity”.

“Il Covid-19 - spiega Ubaldo Livolsi, presidente della società già ceo di Fininvest e che condusse la

quotazione in borsa di Mediaset e Mediolanum - ha indebolito un’economia già incerta e a macchia di

leopardo, con settori positivi e altri già in crisi. In molti casi si scontava il fatto che si trattasse di

settori di piccole dimensioni nonché fortemente dipendenti dal sistema bancario. Non a caso, con la

crisi delle banche la situazione è peggiorata anche se i tassi d’interesse sono ancora molto bassi. Così

in una situazione in cui servirebbero grandi investimenti nella tecnologia, nella diversificazione, si

trovano aziende che sono già indebitate e che, con la pandemia, non hanno la capacità di andare

avanti e poter ripagare i debiti. Le organizzazioni più forti tenderanno ad assorbire quelle più deboli.

Resta, comunque, l’esigenza di un capitale di rischio. Anche la politica deve fare la sua parte. Il decreto

rilancio ha previsto l’intervento di Cdp per le aziende che hanno un fatturato superiore ai 50 milioni,

per quelle che hanno ricavi inferiori è previsto il ricorso a Invitalia, anche se i metodi con cui i fondi

verranno elargiti non sono ancora chiarissimi”. 

Livolsi & Partners
Fondata dal 1998 a Milano, la Livolsi & Partners è presieduta da Ubaldo Livolsi. Supporta le aziende

italiane in operazioni di finanza straordinaria, che fanno capo al managing partner Massimo Bersani:

fusioni e acquisizioni (merger & acquisition), quotazioni in Borsa e ristrutturazione del debito. Tramite

il “Dipartimento internazionalizzazione”, diretto dal managing partner Alberto Conforti, le imprese

vengono accompagnate in Russia e Cina per la commercializzazione e/o la produzione dei loro beni e

servizi, identificando anche possibili partner finanziari. Livolsi & Partners è rappresentante esclusivo in

Italia della Zona economica speciale (ZES) di Stupino, vicino a Mosca, e in Cina dell’Associazione degli

industriali della regione di Zhejiang e del Parco Industriale sino-italiano di Deqing, Comune del

capoluogo Hangzhou.

Loading...
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Dopo il Covid la crisi o la
ripresa

non ci saranno mezze
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Gli effetti paradossali della crisi causata dal Covid-19, le aziende vedono in

autunno un futuro senza via di mezzo: o rosa o nero. Lo studio di Livolsi &

Partners/
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I mesi del lockdown e del post pandemia spingono le aziende a vedere un futuro senza

via di mezzo: o rosa o nero. È quanto emerge dalla fotografia dei clienti della società di

consulenza rivolsi & Partners: circa il 42,5% non ha avuto criticità significative, mentre il

57,5% ne ha invece subiti gli effetti negativi. Di queste ultime, il 15% del totale,

esprime dubbi sulla possibilità di continuare la propria attività in autunno. Il campione

è rappresentato da una quarantina di aziende operanti in diversi settori merceologici

(dal farmaceutico e medical device all'energy, oil & gas, dal design al manufacturing,

dalla chimica all'impiantistica, dal retail al made in Italy) e con fatturato dai dieci ai 900

min/anno.
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Tra le aziende che hanno espresso una valutazione positiva rispetto a questo periodo:

l'88,2% (37,5% del totale) dichiara di aver mantenuto le posizioni pre-crisi e di non

avere avuto significativi problemi di cash flow,1,11,8% (5% del totale) di avere acquisito

delle nuove opportunità e valutato di implementare nuove formule di business, in

particolare attraverso l'utilizzo di tecnologie digitali. Del 15% delle organizzazioni che

temono di dover cessare l'attività, il 66,7% (10% del totale) evidenzia problemi di

equity e di cassa, il 33,3% (5% del totale) di equity, di cassa e necessità di virare il

modello di business verso orizzonti digitali. Del 42,5% delle società che valutano la

situazione molto critica, ma non si arrendono e intendono proseguire, il 47,1% (20% del

totale) registra un calo di fatturato, il 35,3% (15% del totale), calo di fatturato e

problemi di cassa, il 17,6% (7,5% del totale), calo di Fatturato e prevede grandi

difficoltà in autunno.

Sul fronte delle potenzialità che possono nascere da questa congiuntura, la situazione

richiederà un maggiore sviluppo delle iniziative d'internazionalizzazione per

recuperare in parte i problemi di sviluppo commerciale sul mercato interno, ma anche

investimenti in nuovi modelli di business, in particolare nello sviluppo dell'on-line e del

digitale. I settori coinvolti in particolare sono il farmaceutico e medicai device,

l'elettronica, il retail e l'educational. In questa fase servono interventi di ricerca di

equity, di M&A, ma anche di advisory strategico-organizzativo, ristrutturazione del

debito e fino alla quotazione in Borsa, internazionalizzazione e creazione di joint

venture all'estero, implementazione di nuovi modelli di business digitali. In questo caso

i comparti più interessati sono in particolare farmaceutico e medicai device, energy, oil

& gas, manufacturing, costruzioni, design e retail.

"I mesi del lockdown e del post pandemia - afferma Massimo Bersani managing partner

della Livolsi&Partners e responsabile delle operazioni di finanza straordinaria — hanno

determinato una contrazione dei consumi, della produzione e soprattutto della fiducia.

Secondo gli ultimi dati Commissione europea, il Pil Italiano calerà quest'anno

dell'i 1,2%. Alcuni settori hanno però tratto vantaggio dalla crisi. Il farmaceutico e

medicai device, la filiera alimentare e la distribuzione hanno una buona reddittività e

alcune aziende prevedono di internazionalizzare il loro business e sviluppare modelli di

business digitale. Dall'altra parte il calo dei principali indicatori economici ne penalizza

altri: come energy, oil & gas, manuFacturing, costruzioni, turismo e retail, che

richiedono equity, M&A, riorganizzazione e ristrutturazione del debito per continuare.

Sarà una seconda metà dell'anno molto intensa per quelle aziende che presentano

problemi di Fatturato, di cassa e di equity".

"Il Covid-19 - spiega Ubaldo Livolsi, presidente della società già ceo di Fininvest e che

condusse la quotazione in borsa di Mediaset e Mediolanum - ha indebolito un'economia

già incerta e a macchia di leopardo, con settori positivi e altri già in crisi. In molti casi si

scontava il fatto che si trattasse di settori di piccole dimensioni nonché fortemente

dipendenti dal sistema bancario. Non a caso, con la crisi delle banche la situazione è

peggiorata anche se i tassi d'interesse sono ancora molto bassi. Così in una situazione

in cui servirebbero grandi investimenti nella tecnologia, nella diversificazione, si

trovano aziende che sono già indebitate e che, con la pandemia, non hanno la capacità

di andare avanti e poter ripagare i debiti. Le organizzazioni più forti tenderanno ad

assorbire quelle più deboli. Resta, comunque, l'esigenza di un capitale di rischio. Anche

la politica deve fare la sua parte. Il decreto rilancio ha previsto l'intervento di Cdp per le

aziende che hanno un fatturato superiore ai 50 milioni, per quelle che hanno ricavi

inferiori è previsto il ricorso a Invitalia, anche se i metodi con cui i fondi verranno

elargiti non sono ancora chiarissimi".
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Milano, 14 lug. (Labitalia) – I mesi del lockdown e del post pandemia spingono le

aziende a vedere un futuro senza via di mezzo: o rosa o nero. E’ quanto emerge dalla
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fotografia dei clienti della società di consulenza Livolsi & Partners: circa il 42,5%

non ha avuto criticità significative, mentre il 57,5% ne ha invece subiti gli effetti

negativi. Di queste ultime, il 15% del totale, esprime dubbi sulla possibilità di

continuare la propria attività in autunno. Il campione è rappresentato da una

quarantina di aziende operanti in diversi settori merceologici (dal farmaceutico e

medical device all’energy, oil & gas, dal design al manufacturing, dalla chimica

all’impiantistica, dal retail al made in Italy) e con fatturato dai dieci ai 900 milioni

l’anno.

Tra le aziende che hanno espresso una valutazione positiva rispetto a questo periodo:

l’88,2% (37,5% del totale) dichiara di aver mantenuto le posizioni pre-crisi e di non

avere avuto significativi problemi di cash flow, l’11,8% (5% del totale) di avere

acquisito delle nuove opportunità e valutato di implementare nuove formule di

business, in particolare attraverso l’utilizzo di tecnologie digitali. Del 15% delle

organizzazioni che temono di dover cessare l’attività, il 66,7% (10% del totale)

evidenzia problemi di equity e di cassa, il 33,3% (5% del totale) di equity, di cassa e

necessità di virare il modello di business verso orizzonti digitali. Del 42,5% delle

società che valutano la situazione molto critica, ma non si arrendono e intendono

proseguire, il 47,1% (20% del totale) registra un calo di fatturato, il 35,3% (15% del

totale), calo di fatturato e problemi di cassa, il 17,6% (7,5% del totale), calo di

fatturato e prevede grandi difficoltà in autunno.

Sul fronte delle potenzialità che possono nascere da questa congiuntura, la situazione

richiederà un maggiore sviluppo delle iniziative d’internazionalizzazione per

recuperare in parte i problemi di sviluppo commerciale sul mercato interno, ma

anche investimenti in nuovi modelli di business, in particolare nello sviluppo

dell’on-line e del digitale. I settori coinvolti in particolare sono il farmaceutico e

medical device, l’elettronica, il retail e l’educational. In questa fase servono

interventi di ricerca di equity, di M&A, ma anche di advisory strategico-

organizzativo, ristrutturazione del debito e fino alla quotazione in Borsa,

internazionalizzazione e creazione di joint venture all’estero, implementazione di

nuovi modelli di business digitali. In questo caso i comparti più interessati sono in

particolare farmaceutico e medical device, energy, oil & gas, manufacturing,

costruzioni, design e retail.

“I mesi del lockdown e del post pandemia – afferma Massimo Bersani, managing

partner della Livolsi&Partners e responsabile delle operazioni di finanza

straordinaria – hanno determinato una contrazione dei consumi, della produzione e

soprattutto della fiducia. Secondo gli ultimi dati Commissione europea, il pil italiano

calerà quest’anno dell’11,2%. Alcuni settori hanno però tratto vantaggio dalla crisi. Il

farmaceutico e medical device, la filiera alimentare e la distribuzione hanno una

buona reddittività e alcune aziende prevedono di internazionalizzare il loro business

e sviluppare modelli di business digitale”. Dall’altra parte “il calo dei principali

indicatori economici ne penalizza altri: come energy, oil & gas, manufacturing,

costruzioni, turismo e retail, che richiedono equity, M&A, riorganizzazione e

ristrutturazione del debito per continuare. Sarà una seconda metà dell’anno molto

intensa per quelle aziende che presentano problemi di fatturato, di cassa e di equity”.

“Il Covid-19 – spiega Ubaldo Livolsi, presidente della società già ceo di Fininvest e

che condusse la quotazione in borsa di Mediaset e Mediolanum – ha indebolito

un’economia già incerta e a macchia di leopardo, con settori positivi e altri già in

crisi. In molti casi si scontava il fatto che si trattasse di settori di piccole dimensioni

nonché fortemente dipendenti dal sistema bancario”.

Non a caso, “con la crisi delle banche la situazione è peggiorata anche se i tassi

d’interesse sono ancora molto bassi. Così in una situazione in cui servirebbero

grandi investimenti nella tecnologia, nella diversificazione, si trovano aziende che

sono già indebitate e che, con la pandemia, non hanno la capacità di andare avanti e

poter ripagare i debiti”. “Le organizzazioni più forti – rileva – tenderanno ad
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assorbire quelle più deboli. Resta, comunque, l’esigenza di un capitale di rischio.

Anche la politica deve fare la sua parte. Il decreto rilancio ha previsto l’intervento di

Cdp per le aziende che hanno un fatturato superiore ai 50 milioni, per quelle che

hanno ricavi inferiori è previsto il ricorso a Invitalia, anche se i metodi con cui i

fondi verranno elargiti non sono ancora chiarissimi”.
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Gli effetti paradossali della crisi
Lo studio di Livolsi & Partners ha decretato che circa il 42,5% delle aziende non ha avuto criticità significative, mentre il

57,5% ne ha invece subiti gli effetti negativi. Di queste ultime, il 15% del totale, esprime dubbi sulla possibilità di
continuare la propria attività in autunno

di Francesco Gorni

 tempo di lettura 3 min

CLASSIFICHE & REPORT

I mesi del lockdown e del
post pandemia spingono
le aziende a vedere un futuro
senza via di mezzo: o rosa o
nero.  È quanto emerge dalla
fotografia dei cl ienti  del la
società di consulenza Livolsi &
Partners: circa il 42,5% non ha
avuto criticità significative,

mentre il 57,5% ne ha invece subiti gli effetti negativi. Di queste ultime, il 15% del totale,
esprime dubbi sulla possibilità di continuare la propria attività in autunno. Il campione è
rappresentato da una quarantina di aziende operanti in diversi settori merceologici ﴾dal
farmaceutico e medical device all’energy, oil & gas, dal design al manufacturing, dalla chimica
all’impiantistica, dal retail al made in Italy﴿ e con fatturato dai dieci ai 900 mln/anno.

Tra le aziende che hanno espresso una valutazione positiva rispetto a questo periodo: l’88,2%
﴾37,5% del totale﴿ dichiara di aver mantenuto le posizioni pre‐crisi e di non avere avuto
significativi problemi di cash flow, l’11,8% ﴾5% del totale﴿ di avere acquisito delle nuove
opportunità e valutato di implementare nuove formule di business, in particolare attraverso
l’utilizzo di tecnologie digitali. Del 15% delle organizzazioni che temono di dover cessare
l’attività, il 66,7% ﴾10% del totale﴿ evidenzia problemi di equity e di cassa, il 33,3% ﴾5% del
totale﴿ di equity, di cassa e necessità di virare il modello di business verso orizzonti digitali. Del
42,5% delle società che valutano la situazione molto critica, ma non si arrendono e intendono
proseguire, il 47,1% ﴾20% del totale﴿ registra un calo di fatturato, il 35,3% ﴾15% del totale﴿, calo
di fatturato e problemi di cassa, il 17,6% ﴾7,5% del totale﴿, calo di fatturato e prevede grandi
difficoltà in autunno.
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            

Sul fronte delle potenzialità che possono nascere da questa congiuntura, la situazione
richiederà un maggiore sviluppo delle iniziative d’internazionalizzazione per recuperare in
parte i problemi di sviluppo commerciale sul mercato interno, ma anche investimenti in nuovi
modelli di business, in particolare nello sviluppo dell’on‐line e del digitale. I settori coinvolti in
particolare sono il farmaceutico e medical device, l’elettronica, il retail e l’educational. In questa
fase servono interventi di ricerca di equity, di M&A, ma anche di advisory strategico‐
organizzativo, ristrutturazione del debito e fino alla quotazione in Borsa, internazionalizzazione
e creazione di joint venture all’estero, implementazione di nuovi modelli di business digitali. In
questo caso i comparti più interessati sono in particolare farmaceutico e medical device,
energy, oil & gas, manufacturing, costruzioni, design e retail.

“I mesi del lockdown e del post pandemia ‐ ha affermato Massimo Bersani ﴾foto﴿ managing
partner della Livolsi&Partners e responsabile delle operazioni di finanza straordinaria – hanno
determinato una contrazione dei consumi, della produzione e soprattutto della fiducia.
Secondo gli ultimi dati Commissione europea, il Pil Italiano calerà quest’anno dell’11,2%.
Alcuni settori hanno però tratto vantaggio dalla crisi. Il farmaceutico e medical device, la filiera
alimentare e la distribuzione hanno una buona reddittività e alcune aziende prevedono di
internazionalizzare il loro business e sviluppare modelli di business digitale. Dall’altra parte il
calo dei principali indicatori economici ne penalizza altri: come energy, oil & gas,
manufacturing, costruzioni, turismo e retail, che richiedono equity, M&A, riorganizzazione e
ristrutturazione del debito per continuare. Sarà una seconda metà dell’anno molto intensa per
quelle aziende che presentano problemi di fatturato, di cassa e di equity”.

“Il Covid‐19 ‐ ha spiegato Ubaldo Livolsi, presidente della società già ceo di Fininvest e che
condusse la quotazione in borsa di Mediaset e Mediolanum ‐ ha indebolito un’economia già
incerta e a macchia di leopardo, con settori positivi e altri già in crisi. In molti casi si scontava il
fatto che si trattasse di settori di piccole dimensioni nonché fortemente dipendenti dal sistema
bancario. Non a caso, con la crisi delle banche la situazione è peggiorata anche se i tassi
d’interesse sono ancora molto bassi. Così in una situazione in cui servirebbero grandi
investimenti nella tecnologia, nella diversificazione, si trovano aziende che sono già indebitate
e che, con la pandemia, non hanno la capacità di andare avanti e poter ripagare i debiti. Le
organizzazioni più forti tenderanno ad assorbire quelle più deboli. Resta, comunque, l’esigenza
di un capitale di rischio. Anche la politica deve fare la sua parte. Il decreto rilancio ha previsto
l’intervento di Cdp per le aziende che hanno un fatturato superiore ai 50 milioni, per quelle
che hanno ricavi inferiori è previsto il ricorso a Invitalia, anche se i metodi con cui i fondi
verranno elargiti non sono ancora chiarissimi”.

  

Chiara Ferragni, il futuro passa
da business, moda e musica

MEDICI SENZA FRONTIERE apri

Dona a Medici Senza Frontiere
Con soli 9 € al Mese Assicuri un Trattamento per la
Malnutrizione a 2 Bambini per un Anno!

A n n .

FtseMib future: spunti
operativi per martedì 14
luglio

ORSI & TORI

Piazza Affari cerca di resistere,
Ubi sotto stress, Atlantia regge

A ruba il Btp 2040, gli investitori
sono a caccia di rendimenti

Il governo vuole tutta Borsa spa

LE PIÙ LETTE

Banca Ifis rinnova la
corporate identity.

BANCA IFIS

Gli investimenti nelle
infrastrutture telco tra le
priorità post Covid.

BANDA LARGA

SPECIALI

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

14-07-2020

1
6
9
2
3
6



1

Data

Pagina

Foglio

09-07-2020
17LaVerità

L'INTERVISTA UMIDO MORSI

«I risparmi degli italiani
per salvare le Peni»
L'esperto: «Serve un fondo di private equityper evitare
che lo Stato finisca per nazionalizzare le imprese»
1§. Ubaldo Livolsi è stato pro-
tagonista degli ultimi 3o anni
di storia italiana. Dopo essere
stato a lungo ad Fininvest ne-
gli anni Novanta, ha fondato
la sua Livolsi & Partners, so-
cietà specializzata nell'af-
fiancare i vertici di un'azien-
da in caso di necessità. A capo
della società che porta il suo
nome, Livolsi è stato protago-
nista dei maggiori casi azien-
dali del nostro Paese, dalla
quotazione in borsa di Media-
set e Mediolanuni alla Cirio.

l fondi del decreto Rilan-
cio come possono essere uti-
lizzati per rafforzare il capi-
tale delle aziende colpite dal-
la crisi?

«Partiamo dal presuppo-
sto che il Covid-19 ha indebo-
lito un'economia già in diffi-
colotà, fatta di settori a mac-
chia di leopardo con alcuni
che andavano bene e altri che
erano in crisi. Senza contare,
poi, che in molti casi si scon-
tava il fatto che si trattasse di
settori di piccole dimensioni
nonché fortemente dipen-
denti dal sistema bancario.
Non a caso, con la crisi degli
istituti di credito la situazio-
ne è peggiorata anche se i tas-
si di interesse sono ancora
molto bassi. 11 Covid-ig dun-
que ha fatto esplodere questa
grande contraddizione. Così,
in una situazione in cui servi-
rebbero grandi investimenti
nella tecnologia e nella diver-
sificazione, si trovano azien-
de che sono già indebitate e
che, con la pandemia, non
hanno la capacità di andare
avanti negli anni a venire e
poter ripagare i debiti. Ho let-
to uno studio secondo cui più
del 20% delle aziende italiane
nel 2020, se ci fosse stata an-
cora la legge che obbligava a
ripianare le perdite, sarebbe
stato obbligato a ricorrere ad
aumenti di capitale. In prati-
ca, non avrebbero avuto il ca-
pitale netto necessario per
far fronte alle perdite. C'è
dunque un problema serio di

mancanza di capitale di ri-
schio. In questa situazione,
dunque, non è il caso di accol-
larsi altro debito visto che
molte compagnie non po-
trebbero permetterselo. Ci
sarà quindi un consolida-
mento del sistema per cui le
aziende più forti tenderanno
ad assorbire quelle che vanno
meno bene. Resta, comun-
que, l'esigenza di un capitale
di rischio. Il decreto Rilancio
ha previsto l'intervento di
Cdp per le aziende che hanno
un fatturato superiore ai 5o
milioni. Per quelle che hanno
ricavi al di sotto di questa so-
glia è previsto il ricorso a Invi-
talia, anche se i metodi con
cui i fondi verranno elargiti
non sono ancora chiarissi-
mi».
Quale sarà il ruolo dello

Stato in queste aziende?
«Difficile dirlo. In passato

quelli che dovevano essere in-
terventi di breve periodo, io-
12 anni, si sono rivelati essere
di lungo periodo. C'è poi il
problema di capire in che mo-
do lo Stato intenda entrare in
queste aziende. L'ingresso
del pubblico potrebbe infatti
creare delle storture, motivo
per cui certe decisioni vanno
prese con grande cautela. Po-
trei fare concorrenza sleale
con un socio come lo Stato ad
altri player che non hanno la
cosa pubblica nel capitale. Il
caso Alitalia è emblematico
in questo senso».
Qual è la sua proposta

quindi?
«Potrebbe essere interes-

sante pensare a un fondo di
private equity dove ci sia l'in-
tervento del pubblico, ma che
poi lasci al privato la gover-
nance e quindi la facoltà di
investire come meglio crede.
Si parla di 4.000 miliardi di
risparmi privati in Italia. Se
solo l'i o il 2% venisse indiriz-
zato a questo fondo, avrem-
mo un veicolo da 8o miliardi
che poi, con la leva, potrebbe
diventare molto importante.

La logica di tutto questo è che
la governance della singola
azienda viene determinata
dal privato e non dal pubbli-
co. Certo, c'è il tema di trova-
re buoni manager che sappia-
mo portare aventi le singole
compagnie. E un problema
che abbiamo in Italia. In que-
sto Confindustria può dare
una grande mano».

Quali sono le aziende più a
rischio in questo momento?

«Sicuramente quelle del
turismo. Va detto che noi, che
siamo tra i Paesi più impor-
tanti in questo settore, non
abbiamo un campione nazio-
nale che possa competere
con i grandi colossi esteri.
Abbiamo solo aziende ogget-
tivamente piccole. C'è poi il
settore delle grandi imprese
di costruzioni. Noi eravamo
famosi in questo mondo, ora
invece stiamo cercando di
mettere insieme un gruppo
come Salini Impregilo (oggi
Webuild, ndr) che, però, è an-
cora troppo piccolo per com-
petere a livello internaziona-
le».
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—'1 II Diritto alla conoscenza Gli Stati Generali dell'Economia:
dichiarazione di Gian Paolo Mantella,
Sottosegretario di Stato al Ministero dello
Sviluppo Economico
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GIU
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CONVEGNO - Roma - 09.45 Durata: 3 ore 33 min

oo®®
Organizzato dall'associazione "Semplice Italia" e dall'Università "e-Campus".

Intervengono personalità della politica, dell'università e delle imprese: Pier Paolo Baretta

(deputato PD), Deborah Bergamini (deputata FI), Angelo Deiana (economista), Stefano Fassina

(deputato LeU), Francesco Karrer (urbanista), Lorenza Lei (pro-rettrice "e-Campus"), Ubaldo
Livolsi (presidente "Semplice Italia), Mattia Mor (deputato IV), Rita Maria Parsi (psicologa),

Andrea Pezzi (imprenditore), Nicola Rossi (economista), Gianfranco Rotondi (deputato FI).

Coordinano i giornalisti Alessandro Barbano e Achille Perego.

Aderiscono le associazioni: "Futuroggi", Italia moderata', "Italia solidale', 'Progetto Italia" e

"Società e famiglia".
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Convegno: “Più capitale di rischio, meno debito”
 tempo di lettura 1 min

NEWS

            

Tra stanziamenti europei ﴾Next Generation Eu, Mes, Sure﴿ e del Governo italiano ﴾dl
Rilancio﴿, decine di miliardi sono stanziati a rafforzare le aziende nazionali anche
attraverso i loro capitali. È necessario individuare il giusto mix tra attori istituzionali ﴾private
equity﴿ e pubblici e le corrette soluzioni gestionali e strategiche affinché lo Stato non entri a
gamba tesa nella governance delle aziende disperdendo le potenzialità della ricapitalizzazione,
col rischio di creare ennesimi conglomerati industriali para‐statali non competitivi sullo
scenario internazionale.

Se ne è parlato nel corso del convegno “Più capitale di rischio e meno debiti/ I confini
dell’economia tra Stato e mercato”, organizzato dall’associazione “Semplice Italia” e
dall’Università “e‐Campus”, tenutosi dalle ore 9:45 alle 13:30 venerdì 19 giugno presso il
teatro dell’ateneo in via Matera 18 a Roma ﴾M Re di Roma﴿.

Sono intervenuti personalità della politica, dell’università e delle imprese: Pier Paolo Baretta
﴾deputato PD﴿, Deborah Bergamini ﴾deputata FI﴿, Angelo Deiana ﴾economista﴿, Stefano Fassina
﴾deputato LeU﴿, Francesco Karrer ﴾urbanista﴿, Lorenza Lei ﴾pro‐rettrice “e‐Campus”﴿, Ubaldo
Livolsi ﴾presidente “Semplice Italia”﴿, Mattia Mor ﴾deputato IV﴿, Rita Maria Parsi ﴾psicologa﴿,
Andrea Pezzi ﴾imprenditore﴿, Nicola Rossi ﴾economista﴿, Gianfranco Rotondi ﴾deputato FI﴿.
Hanno coordinato i giornalisti Alessandro Barbano e Achille Perego. Hanno aderito le
associazioni: “Futuroggi”, “Italia moderata”, “Italia solidale”, “Progetto Italia” e “Società e
famiglia”.

“I miliardi – ha affermato Ubaldo Livolsi, presidente di “Semplice Italia” ‐ destinati dal decreto
Rilancio del Governo italiano e dal Solvency Support Instrument nell’ambito del piano Next
Generation Eu, sono indirizzati a rinforzare il capitale delle aziende italiane indebolite dalla
crisi sanitaria e maggiormente indebitate, soggette a possibili scalate da parte dei competitor
stranieri e impossibilitate a investire in innovazione e crescita. Cercheremo di capire quali
sono le scelte migliori, da quella istituzionale ﴾noi proponiamo il private equity﴿, ma
soprattutto in quali settori industriali e come investire, con un’attenzione particolare alla
governance. Bisogna evitare che lo Stato imponga vecchie logiche stataliste, burocratiche e
non di mercato con la lottizzazione dei posti di comando che dovrebbero invece essere affidati
a manager indipendenti”. 

Info: eventiecampus@uniecampus.it o segreteria.presidenza@sempliceitalia.it.
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CONVEGNO
■ «PIÙ capitale di rischio e meno
debiti» è il titolo di un conventi)
organizzato dall'associazione
Semplice balia e dall'Università
e-Campus. . Si tiene dalle 9,45 al
tcalm dell'ateneo in via Matera 18
a Roma.
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"Più capitale di rischio, meno debito": un
convegno
18 giugno 2020, 12:34
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Tra stanziamenti europei (Next Generation Eu, Mes, Sure) e del

Governo italiano (dl Rilancio), decine di miliardi sono stanziati a

rafforzare le aziende nazionali anche attraverso i loro capitali. È

necessario individuare il giusto mix tra attori istituzionali (private

equity) e pubblici e le corrette soluzioni gestionali e strategiche

affinché lo Stato non entri a gamba tesa nella governance delle

aziende disperdendo le potenzialità della ricapitalizzazione, col

rischio di creare ennesimi conglomerati industriali para-statali non

competitivi sullo scenario internazionale.

Se ne parlerà nel corso del convegno ̀Più capitale di rischio e meno

debiti/ I confini dell'economia tra Stato e mercato", organizzato

dall'associazione Semplice Italia" e dall'Università ̀ e-Campus", in

programma dalle ore 9:45 alle 13:30 venerdì 19 giugno presso ü

teatro dell'ateneo in via Matera 18 a Roma (M Re di Roma). È possibile

seguire la diretta del convegno su: ̀  YouTube

(https://www.youtube.comtchannel/UCrKum0WzGJid7OewFIZYCng

jvideos) * Facebook (https://www.facebook.com;'Semplice-Italia-

106773517743844) " sito web di 'Semplice Italia" (https://semplice-

italia.com).

Intervengono personalità della politica, dell'università e delle

imprese: Pier Paolo Baretta (deputato PD), Deborah Bergamini

(deputata Flj, Angelo Deiana (economista), Stefano Fassina (deputato

LeU), Francesco Karrer (urbanista), Lorenza Lei (pro-rettrice "e-

Campus"), Ubaldo Livolsi (presidente ̀ Semplice Italia"), Mattia Mor

(deputato IV), Rita Maria Parsi (psicologa), Andrea Pezzi

(imprenditore), Nicola Rossi (economista), Gianfranco Rotondi

(deputato FI).

Coordinano i giornalisti Alessandro Barbano e Achille Perego.

Aderiscono le associazioni: "Futuroggi", "Italia moderata", "Italia

solidale", "Progetto Italia" e "Società e famiglia'.
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1 miliardi - afferma Ubaldo Livolsi, presidente di ̀ Semplice Italia" -

destinati dal decreto Rilancio del Governo italiano e dal Solvency

Support Instrument nell'ambito del piano Next Generation Eu, sono

indirizzati a rinforzare il capitale delle aziende italiane indebolite

dalla crisi sanitaria e maggiormente indebitate, soggette a possibili

scalate da parte dei competitor stranieri e impossibilitate a investire

in innovazione e crescita. Cercheremo di capire quali sono le scelte

migliori, da quella istituzionale (noi proponiamo il private equity),

ma soprattutto in quali settori industriali e come investire, con

un'attenzione particolare alla governance. Bisogna evitare che lo

Stato imponga vecchie logiche stataliste, burocratiche e non di

mercato con la lottizzazione dei posti di comando che dovrebbero

invece essere affidati a manager indipendenti".

Info e prenotazioni per accesso al convegno limitato per ragioni

sanitarie: 800 271 789 oppure eventiecampus@uniecampus.it o

segreteria.presidenza@sempliceitalia.it.

Roma 19 giugno/ Convegno: "Più capitale di rischio, meno debito"

Roma, 17/06/2020 - Come gestire i fondi destinati dal Governo

italiano e dall'Europa al capitale delle aziende nazionali indebolite

dalla crisi sanitaria e maggiormente indebitate? Ne discutono nel

Convegno "Più capitale di rischio e meno debiti/I confini

dell'economia tra Stato e mercato", organizzato dall'associazione

"Semplice Italia" (presidente Ubaldo Livolsi) e dall'Università "e-

Campus" (pro-rettrice Lorenza Lei), in programma dalle 9:45 alle

13:30 di venerdì 19 giugno al teatro dell'Ateneo in via Matera 18 a

Roma (M Re di Roma): Pier Paolo Baretta, Deborah Bergamini, Angelo

Deiana, Stefano Fassina, Francesco Karrer, Lorenza Lei, Ubaldo

Livolsi, Mattia Mor, Rita Maria Parsi, Andrea Pezzi, Nicola Rossi,

Gianfranco Rotondi. Coordinano Alessandro Barbano e Achille

Perego. Diretta del convegno su YouTube, Facebook e il sito

www.semplice-italia.com. Per info e prenotazioni (accesso limitato):

800 271789, eventiecampus@uniecampus.it,

segreteria.presidenza@sempliceitalia.it.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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Tra stanziamenti europei (Next Generation Eu, Mes, Sure) e del Governo italiano

(dl Rilancio), decine di miliardi sono stanziati a rafforzare le aziende nazionali

anche attraverso i loro capitali.

È necessario individuare il giusto mix tra attori istituzionali (private equity) e

pubblici e le corrette soluzioni gestionali e strategiche affinché lo Stato non entri

a gamba tesa nella governance delle aziende disperdendo le potenzialità della

ricapitalizzazione, col rischio di creare ennesimi conglomerati industriali para-

statali non competitivi sullo scenario internazionale.

Se ne parlerà nel corso del convegno “Più capitale di rischio e meno

debiti/ I confini dell’economia tra Stato e mercato”, organizzato

dall’associazione “Semplice Italia” e dall’Università “e-Campus”, in programma

dalle ore 9:45 alle 13:30 venerdì 19 giugno presso il teatro dell’ateneo in via

Più capitale di
rischio, meno
debito. Se ne parla
venerdì a Roma
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Matera 18 a Roma (M Re di Roma). È possibile seguire la diretta del convegno

su:

• YouTube

(https://www.youtube.com/channel/UCrKum0WzGJid7OewFIZYCng/videos)

• Facebook (https://www.facebook.com/Semplice-Italia-106773517743844)

• sito web di “Semplice Italia” (https://semplice-italia.com).

Intervengono personalità della politica, dell’università e delle imprese: Pier

Paolo Baretta (deputato PD), Deborah Bergamini (deputata FI), Angelo

Deiana (economista), Stefano Fassina (deputato LeU), Francesco Karrer

(urbanista), Lorenza Lei (pro-rettrice “e-Campus”), Ubaldo Livolsi (presidente

“Semplice Italia”), Mattia Mor (deputato IV), Rita Maria Parsi (psicologa),

Andrea Pezzi (imprenditore), Nicola Rossi (economista), Gianfranco Rotondi

(deputato FI).

Coordinano i giornalisti Alessandro Barbano e Achille Perego.

Aderiscono le associazioni: “Futuroggi”, “Italia moderata”, “Italia solidale”,

“Progetto Italia” e “Società e famiglia”.

“I miliardi – afferma Ubaldo Livolsi, presidente di “Semplice Italia” – destinati

dal decreto Rilancio del Governo italiano e dal Solvency Support Instrument

nell’ambito del piano Next Generation Eu, sono indirizzati a rinforzare il capitale

delle aziende italiane indebolite dalla crisi sanitaria e maggiormente indebitate,

soggette a possibili scalate da parte dei competitor stranieri e impossibilitate a

investire in innovazione e crescita. Cercheremo di capire quali sono le scelte

migliori, da quella istituzionale (noi proponiamo il private equity), ma soprattutto

in quali settori industriali e come investire, con un’attenzione particolare alla

governance. Bisogna evitare che lo Stato imponga vecchie logiche stataliste,

burocratiche e non di mercato con la lottizzazione dei posti di comando che

dovrebbero invece essere affidati a manager indipendenti”.

Info e prenotazioni per accesso al convegno limitato per ragioni sanitarie: 800

271 789 oppure eventiecampus@uniecampus.it o

segreteria.presidenza@sempliceitalia.it.

Se vuoi aggiornamenti su Private Banking inserisci la tua email nel box qui

sotto:

Acconsento al trattamento dei dati per attività di marketing.

Compilando il presente form acconsento a ricevere le informazioni relative ai

servizi di cui alla presente pagina ai sensi dell'informativa sulla privacy.
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Università e-Campus e Semplice Italia: ̀Più
capitale di rischio, meno debito'

A- A+

Come gestire i fondi per
le aziende

Come gesdrei fondi destinati dal

Governo italiano e dall'Europa al

capitale delle aziende nazionali

indebolite dalla crisi sanitaria e

maggiormente indebitate? Ne

discutono nell'appuntamento

organizzato dall'associazione

"Semplice Italia" e dall'università

"e-Campai": Pier Paolo Baretta,

Deborah Bergamini, Angelo

Deiana, Stefano Fassina,

Francesco Karrer, Lorenza Lei,

Ubaldo Livolsi, Mattia Mor, Rita

Maria Parsi, Andrea Pezzi, Nicola

Rossi, Gianfranco Rotondi.

Coordinano Alessandro Barbano e

Achille Perego

Tra stanziamenti europei (Next

Generation Eu, Mes,Sure) e d e l

Governo italiano (dl Rilancio), decine di miliardi sono stanziati a rafforzare le aziende nazionali anche

attraverso i loro capitali. È necessario individuare ildustomix tra attori istituzionali (private equity)e

pubblici e le corrette soluzioni gestionali e strategiche affinché lo Stato non entri a gamba tesa nella

governance delle aziende disperdendo le potenzialità della ricapitalizzazione, col rischio di creare

ennesimi conglomerati industriali para-statali non competitivi sullo scenario internazionale.

e-Campus e Semplice Italia: il convegno

Se ne parlerà nel corso del convegno «Più capitale di rischio e meno debiti/I confini del'economiatra

Stato emer'cato", organizzato dall'associazione "Semplice Italia" e dall'Università "e-Campus", in

programma dalle ere 9745 alle 13:30 venerdil9 giugno presso il teatro dell'ateneo in via Matera 18 a

Roma (M Re di Roma). È possibile seguire la diretta del convegno su:

YouTube

Facebook

sito web di Semplice Italia

Intervengono personalità della politica, dell'università e delle imprese: PierPaoto Baratta (deputato

PD), Deborah Bergamini (deputata FI),  Mgelo Decana (economista), Stefano Fessine (deputato Le U ),

Francesco Karrer (urbanista), Lorenza Lei (pro-rettrice "e-Campus"), Ubaldo Livolsi (presidente
"Semplice Italia"), Mania Mor (deputato IV), Rita Maria Parsi (psicologa), Andrea Pezzi (imprenditore),
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Nicola Rossi (economista), Gianfranco Rotondi (deputato FI). Coordinano i giornalisti Alessandro

Barbano e AdhitePerego. Aderiscono le associazioni: "Futuroggi", "Italia moderata", "Italia solidale",

"Progetto Italia" e "Società e famiglia".

"I miliardi -afferma Ubaldo Livolsi, presidente di "Semplice Italia" - destinati dal decreto Rilancio del

Governo italiano e dal SolvencySupportlnstrument nell'ambito dei piano Next Generation Eu, sono

indirizzati a rinforzare il capitale delle aziende italiane indebolite dalla crisi sanitaria e maggiormente

indebitate, soggette a possibili scalate da parte dei competitor stranieri e impossibilitate a investire in

innovazione e crescita.

Cercheremo di capire quali sono le scelte migliori, da quella istituzionale (noi proponiamo il private

equity), ma soprattutto in quali settori industriali e come investire, con un'attenzione particolare alla

gove rna nce. Bisogna evitane che lo Stato imponga vecchie logiche stataliste, burocratiche e non di

mercato con la lottizzazione dei posti di comando che dovrebbero invece essere affidati a manager

indipendenti".

Info e prenotazioni per accesso al convegno limitato per ragioni sanitarie: 800271789 oppure

eventiecampus@uniecampus.it o segreteria.presidenza@sempliceitalia.it.
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Racliocor:

FINANZA- Roma: convegno "Piu' capitale di rischio, meno debito". Ore 10.15_ Partecipa, tra gli altri, Pierpaolo Baretta- Teatro
dell'Universita' eCampus, via Matera, 18. RIUNIONI DEI CONSIGLI Dl AMMINISTRAZIONE - Nessun appuntamento in agenda
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Convegno: "Più capitale di rischio, meno debito"

e
"ct.,1".4 Come gestire i fondi destinati dal Governo italiano e dall'Europa al capitale

delle aziende nazionali indebolite dalla crisi sanitaria e maggiormente
indebitate? Ne discutono nel Convegno "Più capitale di rischio e meno

debiti/I confini dell'economia tra Stato e mercato", organizzato dall'associazione "Semplice Italia"

(presidente Ubaldo Livolsi) e dall'Università "e-Campus" (pro-rettrice Lorenza Lei), in programma dalle
9:45 alle 13:30 di venerdì 19 giugno al teatro dell'Ateneo in via Matera 18 a Roma (M Re di Roma): Pier

Paolo Baretta, Deborah Bergamini, Angelo Deiana, Stefano Fassina, Francesco Karrer, Lorenza Lei, Ubaldo
Livolsi, Mattia Mor, Rita Maria Parsi, Andrea Pezzi, Nicola Rossi, Gianfranco Rotondi. Coordinano Alessandro

Barbano e Achille Perego. Diretta del convegno su YouTube, Facebook e il sito www.semolice-italia.com.

Per info e prenotazioni (accesso limitato): 800 271 789, eventiecamous@uniecamous.it

seareteria.oresidenza@semoliceitalia.it.
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Venerdì 19 a Roma il
convegno "Più capitale di
rischio, meno debito"
Redazione — 17 Giugno 2020
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Tra stanziamenti europei (Next Generation Eu, Mes, Sure) e del Governo

italiano (d1 Rilancio), decine di miliardi sono stanziati a rafforzare Le aziende

nazionali anche attraverso i loro capitali. E necessario individuare il giusto

mix tra attori istituzionali (private equity) e pubblici e le corrette soluzioni

gestionali e strategiche affinché lo Stato non entri a gamba tesa nella

governance delle aziende disperdendo le potenzialità della

ricapítalizzazione, col rischio di creare ennesimi conglomerati industriali

para-statali non competitivi sullo scenario internazionale.

Se ne parlerà nel corso del convegno "Più capitale di rischio e meno debiti/

I confini dell'economia tra Stato e mercato", organizzato dall'associazione

"Semplice Italia" e dall'Università "e-Campus", in programma dalle ore 9:45

alle 13,30 venerdì 19 giugno presso il teatro dell'ateneo in via Matera 18 a

Roma (M Re di Roma).

Intervengono personalità della politica, dell'università e delle imprese: Pier

Paolo Baretta (deputato PD), Deborah Bergamini (deputata FI), Angelo

Deiana (economista), Stefano Fassina (deputato LeU), Francesco Karrer

(urbanista), Lorenza Lei (pro-rettrice "e-Campus"), Ubaldo Livolsi

(presidente "Semplice Italia"), Mattia Mor (deputato M. Rita Maria Parsi

(psicologa), Andrea Pezzi (imprenditore), Nicola Rossi (economista),

Gianfranco Rotondi (deputato FI). Coordinano i giornalisti Alessandro

Barbano e Achille Perego. Aderiscono le associazioni: "Futuroggi", "Italia

moderata". "Italia solidale", "Progetto Italia" e "Società e famiglia".

1 miliardi - afferma Ubaldo Livolsi, presidente di "Semplice Italia" -

destinati dal decreto Rilancio del Governo italiano e dal Solvency Support

Instrument nell'ambito del piano Next Generation Eu, sono indirizzati a

rinforzare il capitale delle aziende italiane indebolite dalla crisi sanitaria e

maggiormente indebitate, soggette a possibili scalate da parte dei

competitor stranieri e impossibilitate a investire in innovazione e crescita.

ü Cercheremo di capire quali sono le scelte migliori, da quella istituzionale

(noi proponiamo il private equity), ma soprattutto in quali settori industriali

e come investire, con un'attenzione particolare alla governance. Bisogna

evitare che Io Stato imponga vecchie logiche stataliste, burocratiche e non

di mercato con la lottizzazione dei posti di comando che dovrebbero

invece essere affidati a manager indipendenti".
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Fase 2: l’esperto, ‘fondo pubblico-privato per
far rinascere Italia’

Lavoro

Redazione
12 maggio 2020 03:47
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R oma, 11 mag. (Labitalia) - Ubaldo Livolsi, presidente dell’associazione

‘Semplice Italia’ e della Livolsi & Partners spa, già ceo di Fininvest che

condusse la quotazione in borsa di Mediaset e Mediolanum, in un’intervista

con Adnkronos/Labitalia entra nel dettaglio di come dovrebbe funzionare il

fondo-pubblico privato indicato da più osservatori come la soluzione per far

rinascere l’economia italiana. “Tutti concordano - afferma l’esperto - sulla

necessità di immettere nel sistema finanziario di tutti i Paesi una liquidità di

proporzioni inusitate per superare la crisi indotta da Covid-19. La manovra

Cura Italia’ si muove in questo senso”.

Tuttavia “molti economisti, esperti di finanza ed imprenditori, stanno

mettendo in guardia i legislatori dal pensare che questa ricetta sia la sola

soluzione dei problemi economici dell’Italia. Perché se da una parte è

sicuramente vero che oggi la priorità è far affluire liquidità alle imprese, lo è

altrettanto che i debiti, seppur garantiti dallo Stato, una volta contratti devono

avere i presupposti economici finanziari per essere restituiti”.

“C’è differenza - dichiara - fra far affluire la liquidità con l’indebitamento

bancario o con l’intervento nel capitale di rischio delle aziende rafforzandone

fortemente la struttura patrimoniale. Diversi contributi e commenti pubblicati

sugli organi di informazione a firma di diverse personalità (tra cui, Marco

Mazzucchelli, Salvatore Bragantini, Anna Gervasoni, Ubaldo Livolsi, Giuseppe

Garofano) puntano sulla necessità di intervenire con forti iniezioni di capitale

in alternativa al puro debito bancario. A mio avviso, l’intervento di fondi di

private equity, di nuove Iri e di fondi sovrani non può essere la sola risposta e

la soluzione di tutti i problemi. Può essere una parte della soluzione”.

“Prima della crisi determinata da Covid-19 - sostiene Livolsi - anche per scelte

discutibili (quota 100, reddito di cittadinanza) l’Italia, a fronte

dell’indebitamento più elevato della Ue in valore assoluto, presentava il tasso di

crescita dell’economia più basso, rivelatore di una situazione economica
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ancora difficile dopo gli anni terribili seguiti alla crisi del 2008. L’Italia era

ancora in convalescenza, con indici di produttività decisamente inferiori a

quelli delle nazioni concorrenti”.

“La strategia - precisa - dovrà contemplare la necessità di preservare nel breve

periodo la spina dorsale della nostra economia rappresentata dalle pmi, dagli

artigiani, dalle partite Iva, con immissione di liquidità con contributi a fondo

perduto e a debito in piccole dosi, ma anche con riduzione della parte

contributiva per chi garantisce l’occupazione e alcuni strumenti innovativi

quali interventi sugli affitti immobiliari, con contributi statali che si potranno

rimborsare con gli utili futuri delle società e dei redditi delle persone fisiche”.

“Per le aziende - chiarisce - che dovranno avere risorse finanziarie non solo

per sopravvivere alla depressione, ma anche per investire nelle nuove

tecnologie, nella ricerca e nello sviluppo internazionale, si deve auspicare la

possibilità di interventi come detto nel capitale di rischio. In aggiunta

sappiamo come una buona parte dell’industria italiana è in mano ad

imprenditori molto capaci, ma di prima generazione, che molto spesso hanno

un problema di carattere successorio nelle aziende. Chi meglio di fondi di

private equity, senza fine eccessivamente speculativi, può affrontare una simile

situazione?”.

“Molti - spiega Ubaldl Livolsi - dovrebbero essere gli attori di questo fondo. In

primo luogo lo Stato tramite la Cdp, la Sace o altro braccio del Mef, con un

imponente ammontare che dovrebbe essere l’ultimo a essere rimborsato delle

quote investite nel capitale del fondo. Poi gli investitori privati (istituzionali e

non) che dovrebbero godere della migliore liquidation preference e

possibilmente di un trattamento fiscale di favore. Invece dei bond ‘patriottici’,

questa soluzione farebbe rientrare molti capitali italiani che oggi sono investiti

in strumenti esteri. Altri attori: le banche che possono eventualmente

convertire una parte dei loro Utp e dei loro crediti e le Fondazioni bancarie

con i loro investimenti a favore del territorio e a garanzia della coesistenza

sociale”.

“A questi soggetti - suggerisce - si dovrebbero unire come facilitatori, a titolo

gratuito o quasi, in una sorta di comitato consultivo, le società di strategia

aziendale, i cacciatori di teste, per poter organizzare negli interventi sul

capitale delle singole aziende quelle sinergie necessarie per il successo delle

stesse. Obiettivo: scegliere i manager migliori”.

“Il fondo - afferma - dovrà essere articolato, sia con una struttura verticale (per

settore economico) sia orizzontale, ovvero per territorio con il coinvolgimento

delle varie associazioni di categoria (come sindacati e Confindustria) con

governance che devono privilegiare l’assenza della burocrazia e
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l’empowerment della struttura manageriale e privatistica dell’azienda”.
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Fase 2: l’esperto, ‘fondo pubblico-privato per
far rinascere Italia’

Roma, 11 mag. (Labitalia) - Ubaldo Livolsi,

presidente dell’associazione ‘Semplice Italia’

e della Livolsi & Partners spa, già ceo di

Fininvest che condusse la quotazione in

borsa di Mediaset e Mediolanum, in

un’intervista con Adnkronos/Labitalia entra

nel dettaglio di come dovrebbe funzionare il

fondo-pubblico privato indicato da più

osservatori come la soluzione per far

rinascere l’economia italiana. “Tutti

concordano - afferma l’esperto - sulla

necessità di immettere nel sistema

finanziario di tutti i Paesi una liquidità di

proporzioni inusitate per superare la crisi

indotta da Covid-19. La manovra Cura Italia’ si muove in questo senso”. Tuttavia “molti economisti,

esperti di finanza ed imprenditori, stanno mettendo in guardia i legislatori dal pensare che questa

ricetta sia la sola soluzione dei problemi economici dell’Italia. Perché se da una parte è sicuramente

vero che oggi la priorità è far affluire liquidità alle imprese, lo è altrettanto che i debiti, seppur

garantiti dallo Stato, una volta contratti devono avere i presupposti economici finanziari per essere

restituiti”.“C’è differenza - dichiara - fra far affluire la liquidità con l’indebitamento bancario o con

l’intervento nel capitale di rischio delle aziende rafforzandone fortemente la struttura patrimoniale.

Diversi contributi e commenti pubblicati sugli organi di informazione a firma di diverse personalità (tra

cui, Marco Mazzucchelli, Salvatore Bragantini, Anna Gervasoni, Ubaldo Livolsi, Giuseppe Garofano)

puntano sulla necessità di intervenire con forti iniezioni di capitale in alternativa al puro debito

bancario. A mio avviso, l’intervento di fondi di private equity, di nuove Iri e di fondi sovrani non può

essere la sola risposta e la soluzione di tutti i problemi. Può essere una parte della soluzione”. “Prima

della crisi determinata da Covid-19 - sostiene Livolsi - anche per scelte discutibili (quota 100, reddito

di cittadinanza) l’Italia, a fronte dell’indebitamento più elevato della Ue in valore assoluto, presentava

il tasso di crescita dell’economia più basso, rivelatore di una situazione economica ancora difficile

dopo gli anni terribili seguiti alla crisi del 2008. L’Italia era ancora in convalescenza, con indici di

produttività decisamente inferiori a quelli delle nazioni concorrenti”.“La strategia - precisa - dovrà

contemplare la necessità di preservare nel breve periodo la spina dorsale della nostra economia

rappresentata dalle pmi, dagli artigiani, dalle partite Iva, con immissione di liquidità con contributi a

fondo perduto e a debito in piccole dosi, ma anche con riduzione della parte contributiva per chi

garantisce l’occupazione e alcuni strumenti innovativi quali interventi sugli affitti immobiliari, con

contributi statali che si potranno rimborsare con gli utili futuri delle società e dei redditi delle persone

fisiche”.“Per le aziende - chiarisce - che dovranno avere risorse finanziarie non solo per sopravvivere

alla depressione, ma anche per investire nelle nuove tecnologie, nella ricerca e nello sviluppo
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internazionale, si deve auspicare la possibilità di interventi come detto nel capitale di rischio. In

aggiunta sappiamo come una buona parte dell’industria italiana è in mano ad imprenditori molto

capaci, ma di prima generazione, che molto spesso hanno un problema di carattere successorio nelle

aziende. Chi meglio di fondi di private equity, senza fine eccessivamente speculativi, può affrontare

una simile situazione?”. “Molti - spiega Ubaldl Livolsi - dovrebbero essere gli attori di questo fondo. In

primo luogo lo Stato tramite la Cdp, la Sace o altro braccio del Mef, con un imponente ammontare che

dovrebbe essere l’ultimo a essere rimborsato delle quote investite nel capitale del fondo. Poi gli

investitori privati (istituzionali e non) che dovrebbero godere della migliore liquidation preference e

possibilmente di un trattamento fiscale di favore. Invece dei bond ‘patriottici’, questa soluzione

farebbe rientrare molti capitali italiani che oggi sono investiti in strumenti esteri. Altri attori: le banche

che possono eventualmente convertire una parte dei loro Utp e dei loro crediti e le Fondazioni

bancarie con i loro investimenti a favore del territorio e a garanzia della coesistenza sociale”.“A questi

soggetti - suggerisce - si dovrebbero unire come facilitatori, a titolo gratuito o quasi, in una sorta di

comitato consultivo, le società di strategia aziendale, i cacciatori di teste, per poter organizzare negli

interventi sul capitale delle singole aziende quelle sinergie necessarie per il successo delle stesse.

Obiettivo: scegliere i manager migliori”. “Il fondo - afferma - dovrà essere articolato, sia con una

struttura verticale (per settore economico) sia orizzontale, ovvero per territorio con il coinvolgimento

delle varie associazioni di categoria (come sindacati e Confindustria) con governance che devono

privilegiare l’assenza della burocrazia e l’empowerment della struttura manageriale e privatistica

dell’azienda”.
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Fase 2: l’esperto, ‘fondo pubblico-
privato per far rinascere Italia’
di AdnKronos 11 MAGGIO 2020

Roma, 11 mag. (Labitalia) - Ubaldo Livolsi, presidente dell’associazione ‘Semplice Italia’ e

della Livolsi & Partners spa, già ceo di Fininvest che condusse la quotazione in borsa di

Mediaset e Mediolanum, in un’intervista con Adnkronos/Labitalia entra nel dettaglio di
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come dovrebbe funzionare il fondo-pubblico privato indicato da più osservatori come la

soluzione per far rinascere l’economia italiana. “Tutti concordano - afferma l’esperto - sulla

necessità di immettere nel sistema finanziario di tutti i Paesi una liquidità di proporzioni

inusitate per superare la crisi indotta da Covid-19. La manovra Cura Italia’ si muove in

questo senso”.

Tuttavia “molti economisti, esperti di finanza ed imprenditori, stanno mettendo in guardia i

legislatori dal pensare che questa ricetta sia la sola soluzione dei problemi economici

dell’Italia. Perché se da una parte è sicuramente vero che oggi la priorità è far affluire

liquidità alle imprese, lo è altrettanto che i debiti, seppur garantiti dallo Stato, una volta

contratti devono avere i presupposti economici finanziari per essere restituiti”.

“C’è differenza - dichiara - fra far affluire la liquidità con l’indebitamento bancario o con

l’intervento nel capitale di rischio delle aziende rafforzandone fortemente la struttura

patrimoniale. Diversi contributi e commenti pubblicati sugli organi di informazione a firma

di diverse personalità (tra cui, Marco Mazzucchelli, Salvatore Bragantini, Anna Gervasoni,

Ubaldo Livolsi, Giuseppe Garofano) puntano sulla necessità di intervenire con forti iniezioni

di capitale in alternativa al puro debito bancario. A mio avviso, l’intervento di fondi di

private equity, di nuove Iri e di fondi sovrani non può essere la sola risposta e la soluzione di

tutti i problemi. Può essere una parte della soluzione”.

“Prima della crisi determinata da Covid-19 - sostiene Livolsi - anche per scelte discutibili

(quota 100, reddito di cittadinanza) l’Italia, a fronte dell’indebitamento più elevato della Ue

in valore assoluto, presentava il tasso di crescita dell’economia più basso, rivelatore di una

situazione economica ancora difficile dopo gli anni terribili seguiti alla crisi del 2008. L’Italia

era ancora in convalescenza, con indici di produttività decisamente inferiori a quelli delle

nazioni concorrenti”.

“La strategia - precisa - dovrà contemplare la necessità di preservare nel breve periodo la

spina dorsale della nostra economia rappresentata dalle pmi, dagli artigiani, dalle partite

Iva, con immissione di liquidità con contributi a fondo perduto e a debito in piccole dosi, ma

anche con riduzione della parte contributiva per chi garantisce l’occupazione e alcuni

strumenti innovativi quali interventi sugli affitti immobiliari, con contributi statali che si

potranno rimborsare con gli utili futuri delle società e dei redditi delle persone fisiche”.

“Per le aziende - chiarisce - che dovranno avere risorse finanziarie non solo per sopravvivere

alla depressione, ma anche per investire nelle nuove tecnologie, nella ricerca e nello

sviluppo internazionale, si deve auspicare la possibilità di interventi come detto nel capitale

di rischio. In aggiunta sappiamo come una buona parte dell’industria italiana è in mano ad

imprenditori molto capaci, ma di prima generazione, che molto spesso hanno un problema

di carattere successorio nelle aziende. Chi meglio di fondi di private equity, senza fine

eccessivamente speculativi, può affrontare una simile situazione?”.

“Molti - spiega Ubaldl Livolsi - dovrebbero essere gli attori di questo fondo. In primo luogo lo

Stato tramite la Cdp, la Sace o altro braccio del Mef, con un imponente ammontare che

dovrebbe essere l’ultimo a essere rimborsato delle quote investite nel capitale del fondo. Poi

gli investitori privati (istituzionali e non) che dovrebbero godere della migliore liquidation
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preference e possibilmente di un trattamento fiscale di favore. Invece dei bond ‘patriottici’,

questa soluzione farebbe rientrare molti capitali italiani che oggi sono investiti in strumenti

esteri. Altri attori: le banche che possono eventualmente convertire una parte dei loro Utp e

dei loro crediti e le Fondazioni bancarie con i loro investimenti a favore del territorio e a

garanzia della coesistenza sociale”.

“A questi soggetti - suggerisce - si dovrebbero unire come facilitatori, a titolo gratuito o

quasi, in una sorta di comitato consultivo, le società di strategia aziendale, i cacciatori di

teste, per poter organizzare negli interventi sul capitale delle singole aziende quelle sinergie

necessarie per il successo delle stesse. Obiettivo: scegliere i manager migliori”.

“Il fondo - afferma - dovrà essere articolato, sia con una struttura verticale (per settore

economico) sia orizzontale, ovvero per territorio con il coinvolgimento delle varie

associazioni di categoria (come sindacati e Confindustria) con governance che devono

privilegiare l’assenza della burocrazia e l’empowerment della struttura manageriale e

privatistica dell’azienda”.
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ADNKRONOS ADNK IP ADNK News Lavoro

Fase 2: l’esperto, ‘fondo pubblico-
privato per far rinascere Italia’

Roma, 11 mag. (Labitalia) – Ubaldo Livolsi, presidente dell’associazione ‘Semplice

Italia’ e della Livolsi & Partners spa, già ceo di Fininvest che condusse la quotazione in

borsa di Mediaset e Mediolanum, in un’intervista con Adnkronos/Labitalia entra nel

dettaglio di come dovrebbe funzionare il fondo-pubblico privato indicato da più

osservatori come la soluzione per far rinascere l’economia italiana. “Tutti concordano

– afferma l’esperto – sulla necessità di immettere nel sistema finanziario di tutti i Paesi

una liquidità di proporzioni inusitate per superare la crisi indotta da Covid-19. La

manovra Cura Italia’ si muove in questo senso”.

Tuttavia “molti economisti, esperti di finanza ed imprenditori, stanno mettendo in

guardia i legislatori dal pensare che questa ricetta sia la sola soluzione dei problemi

economici dell’Italia. Perché se da una parte è sicuramente vero che oggi la priorità è

far affluire liquidità alle imprese, lo è altrettanto che i debiti, seppur garantiti dallo
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Stato, una volta contratti devono avere i presupposti economici finanziari per essere

restituiti”.

“C’è differenza – dichiara – fra far affluire la liquidità con l’indebitamento bancario o

con l’intervento nel capitale di rischio delle aziende rafforzandone fortemente la

struttura patrimoniale. Diversi contributi e commenti pubblicati sugli organi di

informazione a firma di diverse personalità (tra cui, Marco Mazzucchelli, Salvatore

Bragantini, Anna Gervasoni, Ubaldo Livolsi, Giuseppe Garofano) puntano sulla

necessità di intervenire con forti iniezioni di capitale in alternativa al puro debito

bancario. A mio avviso, l’intervento di fondi di private equity, di nuove Iri e di fondi

sovrani non può essere la sola risposta e la soluzione di tutti i problemi. Può essere

una parte della soluzione”.

“Prima della crisi determinata da Covid-19 – sostiene Livolsi – anche per scelte

discutibili (quota 100, reddito di cittadinanza) l’Italia, a fronte dell’indebitamento più

elevato della Ue in valore assoluto, presentava il tasso di crescita dell’economia più

basso, rivelatore di una situazione economica ancora difficile dopo gli anni terribili

seguiti alla crisi del 2008. L’Italia era ancora in convalescenza, con indici di produttività

decisamente inferiori a quelli delle nazioni concorrenti”.

“La strategia – precisa – dovrà contemplare la necessità di preservare nel breve

periodo la spina dorsale della nostra economia rappresentata dalle pmi, dagli artigiani,

dalle partite Iva, con immissione di liquidità con contributi a fondo perduto e a debito

in piccole dosi, ma anche con riduzione della parte contributiva per chi garantisce

l’occupazione e alcuni strumenti innovativi quali interventi sugli affitti immobiliari, con

contributi statali che si potranno rimborsare con gli utili futuri delle società e dei redditi

delle persone fisiche”.

“Per le aziende – chiarisce – che dovranno avere risorse finanziarie non solo per

sopravvivere alla depressione, ma anche per investire nelle nuove tecnologie, nella

ricerca e nello sviluppo internazionale, si deve auspicare la possibilità di interventi

come detto nel capitale di rischio. In aggiunta sappiamo come una buona parte

dell’industria italiana è in mano ad imprenditori molto capaci, ma di prima generazione,

che molto spesso hanno un problema di carattere successorio nelle aziende. Chi

meglio di fondi di private equity, senza fine eccessivamente speculativi, può affrontare

una simile situazione?”.

“Molti – spiega Ubaldl Livolsi – dovrebbero essere gli attori di questo fondo. In primo

luogo lo Stato tramite la Cdp, la Sace o altro braccio del Mef, con un imponente

ammontare che dovrebbe essere l’ultimo a essere rimborsato delle quote investite nel

capitale del fondo. Poi gli investitori privati (istituzionali e non) che dovrebbero godere

della migliore liquidation preference e possibilmente di un trattamento fiscale di favore.

Invece dei bond ‘patriottici’, questa soluzione farebbe rientrare molti capitali italiani che

oggi sono investiti in strumenti esteri. Altri attori: le banche che possono

eventualmente convertire una parte dei loro Utp e dei loro crediti e le Fondazioni

bancarie con i loro investimenti a favore del territorio e a garanzia della coesistenza

sociale”.

“A questi soggetti – suggerisce – si dovrebbero unire come facilitatori, a titolo gratuito

o quasi, in una sorta di comitato consultivo, le società di strategia aziendale, i

cacciatori di teste, per poter organizzare negli interventi sul capitale delle singole

aziende quelle sinergie necessarie per il successo delle stesse. Obiettivo: scegliere i

manager migliori”.

“Il fondo – afferma – dovrà essere articolato, sia con una struttura verticale (per

settore economico) sia orizzontale, ovvero per territorio con il coinvolgimento delle

varie associazioni di categoria (come sindacati e Confindustria) con governance che

devono privilegiare l’assenza della burocrazia e l’empowerment della struttura

manageriale e privatistica dell’azienda”.
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D
er far ripartire l'Italia «è ne-
cessario un fondo di loo miliardi
pubblico-privato (6o pubblici,
40 privati), denominato «L'Italia
che sarà», quale leva finanziaria

per poter intervenire con investimenti per
un ammontare di circa 200 miliardi di
euro per rilancio del paese, dei lavoratori e
delle imprese». E' la proposta cui arriva lo
studio realizzato dalla Livolsi & Partners
per conto di Semplice Italia, associazione
presieduta da Ubaldo Livolsi, già ceo di

LA PROPOSTA

Livolsi: un fondo
pubblico-privato
da 100 miliardi
contro la crisi

Fininvest che condusse la quotazione in
Borsa di Mediaset e Mediolanum.
«L'Italia deve affrontare una crisi, che si è
manifestata sia sul versante dell'offerta
(meno produzione) sia della domanda
(riduzione dei redditi e dei dipendenti)
con profondo impatto sia sulla finanza
pubblica, che potrà contare su entrate
ridotte, sia dei mercati finanziari e del
credito, con le banche che potranno fi-
nanziare meno le aziende» sottolinea una
nota. La proposta (e l'invito a partecipare)

è quella di «un mega fondo d'investimento
pubblico-privato con protezione priori-
taria degli investitori privati (istituzionali,
professionali), che preveda un trattamen-
to fiscale agevolato e una liquidation pre-
ference in caso di disinvestimento». «Tre i
punti d'azione - afferma Livolsi -: definire
i motivi di forza e debolezza dei settori
produttivi, immettere liquidità collegata a
una semplificazione burocratica e a nuovi
strumenti finanziari fiscalmente attrat-
tivi; puntare sulle competenze».

Tre portafogli adatti
ai tempi dei virus

I~
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(Albatross Aerial Perspective (D)

Si erano interrotti bruscamente a causa dell’epidemia da

coronavirus. Ora gli eventi che promuovono il Business-to-

Business tra Italia e Cina ricominciano ad affacciarsi, a partire -

come logico - da quelli nel settore sanitario. 

Un esempio è quella che è stata chiamata «1° Expo Online DPI

Regione dello Zehjiang»: una sessione speciale per l’Italia dedicata

a mettere in relazione operatori italiani e cinesi nel settore dei

dispositivi di protezione e dei prodotti sanitari. 

La cerimonia di inaugurazione, si è svolta il 17 aprile: l’obiettivo è

tenere queste “Expo virtuali” a cadenza periodica ravvicinata.

Parecchie decine di imprese italiane e dello Zhejiang hanno

partecipato all’evento, organizzato con il contributo per la parte

cinese del Dipartimento del Commercio e di altri enti della regione

Zhejiang, mentre per la parte italiana sono entrati in campo

Assolombarda, Farmindustria e Livolsi Conforti&Partners (che

promuove il programma di internazionalizzazione delle imprese

italiane in Cina, Action for China). 

Sergio Dompé, vicepresidente di Assolombarda, ha sottolineato i

vasti legami economici tra Italia e Cin a e il fatto che le imprese

italiane, bisognose di ripartire, possono trovare negli interlocutori

cinesi una sponda importante. 

Lo scopo dell’iniziativa è dunque di aiutare le imprese italiane

interessate all’acquisto dei Dispositivi di Protezione Individuali

(DPI), quanto mai necessari per poter riaprire fabbriche e uffici.

Per questo si intende facilitare la creazione di un mercato online

regolato e competitivo dei DPI, in grado di tutelare le nostre

Dispositivi di protezione, un’Expo
virtuale con la Cina
Dopo l’interruzione dei rapporti, i due paesi tornano a
scambiarsi idee e business attraverso piattaforme di
videoconferenze

di Stefano Carrer
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imprese rispetto all'offerta di prodotti proposti senza regole

tecniche. 

Attraverso una specifica piattaforma di videoconferencing,

insomma, si agevolano le transazioni commerciali in questi

ambiti, ma con un controllo istituzionale: la cooperazione tra le

imprese dello Zhejiang e gli acquirenti italiani avviene attraverso

un canale ufficiale e quindi più affidabile.

In pratica, le aziende italiana si registrano; l’elenco viene

trasmesso ai cinesi; in simultanea, si creano le occasioni di

contatto a tu per tu con le imprese cinesi attive nell'intera filiera

dei Dpi (dalle mascherine di ogni tipo ai test sierologici, dai

termometri ai prodotti per l'igiene e la disinfestazione). Non solo:

sono in vetrina e contattabili anche le aziende cinesi attive nei

prodotti di tipo ospedaliero come ventilatori, respiratori e

dispositivi integrali di protezione.

«La serie di eventi potrebbe arrivare a una cadenza quasi

settimanale - afferma Alberto Conforti, Managing Partner di

Livolsi Conforti & Partners - È una alternativa a quella di

rivolgersi a una azienda privata cinese di cui non si sa nulla e che

non offre garanzie su specifiche di prodotto, tempi di consegna e

prezzi». E aggiunge: «Dovremo abituarci a un nuovo modo di

costruire relazioni di affari internazionali: le tecnologie ci

aiutano a ridurre le distanze anche quando diventa problematico il

contatto fisico».

Italia Cina Livolsi Conforti & Partners Zhejiang Assolombarda
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«Un fondo
da 100
miliardi
per ripartire»
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LA PROPOSTA DI LIVOLSI & P

«Un fondo
da 100 miliardi
per rilanciare
l'economia»
Andare oltre i 1.000 miliar-
di per l'emergenza corona-
virus stanziati dall'Europa
tramite Bei (Banca euro-
pea degli investimenti), Su-
re (cassa integrazione) e
Mes, il fondo salva-Stati. «E
necessario un fondo di 100
miliardi pubblico-privato
(60 pubblici, 40 privati), de-
nominato "L'Italia che sa-
rà", quale leva finanziaria
per poter intervenire con in-
vestimenti per un ammon-
tare di circa 200 miliardi di
euro per rilancio del paese,
dei lavoratori e delle impre-
se». E la proposta che arriva
da uno studio realizzato
dalla Livolsi & Partners spa
per conto di "Semplice Ita-
lia", associazione presiedu-
ta da Ubaldo Livolsi, già
ceo di Fininvest che condus-
se la quotazione in borsa di
Mediaset e Mediolanum.
«L'Italia - spiega - ha il van-
taggio di essere stato il pri-
mo paese occidentale a es-
sere stato colpito dal virus e
può guardare all'esempio
della Cina. E la Cina post
pandemica è caratterizzata
da maggior prudenza negli
atteggiamenti degli indivi-
dui e da un'economia basa-
ta maggiormente sulle nuo-
ve tecnologie». 
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Fondi. Andare oltre i mille miliardi di entro per l'emergen-
za sanitaria stanziati dall'Europa tramite Bei, SureeMes.
E necessario un fondo di 100 miliardi pubblico-privato,
quale leva finanziaria per intervenire con investimenti
du 200 miliardi. La proposta è contenuta in uno studio
realizzato da Livolsi & Partners.
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VOCI DALL'AIM

LIVOLSI LANCIA «ITALIA CHE SARÀ»

Un fondo di 100 miliardi (60 pubbli-
ci, 40 privati), denominato «L'Italia che
sarà», per attivare investimenti per due-
cento miliardi. E' la proposta di uno stu-
dio realizzato da Livolsi & Partners .
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Sezioni

Coronavirus: Livolsi & Partners, creare fondo
da 100 mld per far ripartire l’Italia

Lavoro

Redazione
21 aprile 2020 03:41

I più letti oggi

Coronavirus: in Africa aumento
di oltre mille casi in un giorno

Coronavirus, "stop al pagamento
dei canoni d’affitto dei negozi"

Italiani in smart working? ecco
quanto hanno risparmiato

Coronavirus: PrestitiOnline, boom richieste di
liquidità

Notizie Popolari

Coronavirus: in Africa aumento di oltre mille casi in
un giorno

Coronavirus, "stop al pagamento dei canoni
d’affitto dei negozi"

Italiani in smart working? ecco quanto hanno
risparmiato

Coronavirus: PrestitiOnline, boom richieste di
liquidità

R oma, 20 apr. (Labitalia) - Andare oltre i 1.000 miliardi per l’emergenza

coronavirus stanziati dall’Europa tramite Bei (Banca europea degli

investimenti), Sure (cassa integrazione) e Mes, il fondo salva-Stati. E’ necessario

un fondo di 100 miliardi pubblico-privato (60 pubblici, 40 privati),

denominato ‘L’Italia che sarà’, quale leva finanziaria per poter intervenire con

investimenti per un ammontare di circa 200 miliardi di euro per rilancio del

paese, dei lavoratori e delle imprese”. E’ la proposta cui arriva lo studio

realizzato dalla Livolsi & Partners spa per conto di ‘Semplice Italia’,

associazione presieduta da Ubaldo Livolsi, già ceo di Fininvest che condusse la

quotazione in borsa di Mediaset e Mediolanum.

“L’Italia - spiega - ha il vantaggio di essere stato il primo paese occidentale a

essere stato colpito dal virus e può guardare all’esempio della Cina. Nel paese

dell’estremo oriente, dove il contagio è iniziato (Wuhan, 27 dicembre 2019),

sono state prese le misure della nuova economia e dei nuovi comportamenti

delle persone. La Cina post pandemica è caratterizzata da maggior prudenza

negli atteggiamenti degli individui e da un’economia basata maggiormente sulle

nuove tecnologie. Crescono e-commerce e m-commerce; attività e forme di

comunicazione online, social network, tool di tele-lavoro, smart working e

logistica”.

Secondo l’Harvard business review, “nel mese di marzo, il consumo di

carbone, che in fase di crisi era crollato del 43%, è risalito al 75% dei livelli del

2019, mentre le transazioni immobiliari, scese all’1%, sono tornate al 47% del

2019. Sulla base dei dati di andamento delle vendite elaborati dallo studio della

Livolsi & Partners, nel periodo gennaio-marzo 2020, le migliori performarce le

stanno ottenendo i settori software & service, servizi medicali, food e beni

primari, che registrano in media un +12% rispetto alla fine del 2019”.

Secondo lo studio l’Italia deve affrontare una crisi, che si è manifestata sia sul

versante dell’offerta (meno produzione) sia della domanda (riduzione dei

redditi e dei dipendenti) con profondo impatto sia sulla finanza pubblica, che

potrà contare su entrate ridotte, sia dei mercati finanziari e del credito, con le
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banche che potranno finanziare meno le aziende.

Secondo le previsioni di Confindustria, nel 2020 caleranno i principali

indicatori: pil (-6,0%); consumi (-6,8%); investimenti (-10,6%); esportazioni

(-5,1%); importazioni (-6,8%); occupazione (-2,5%). Dall’altra parte saliranno

disoccupazione (11,2% da 9,9% del 2019), indebitamento della Pa (5%) e debito

della Pa (147% da 134.8% del 2019). Per uno studio di McKinsey, circa il 50% dei

consumatori italiani afferma di avere già registrato una riduzione delle entrate,

il 20% prevede di esaurire i propri risparmi; l’85% si aspetta che le finanze

saranno impattate per almeno due mesi e il 50% di dover frenare acquisti e

investimenti.

Sul versante delle aziende, stando a una ricerca della società di consulenza

Scouting capital advisors, su un campione di circa 445mila società di capitali,

piccole e grandi, il 22,5% (pari a circa 100.000) registrerebbe perdite

economiche nel 2020. "Questa condizione intaccherà il patrimonio netto e

avrebbe determinato, prima dell’intervento del Cura Italia, la necessità di un

aumento di capitale pari a 42 miliardi di euro. Queste circa 100.000 società

hanno in bilancio debiti finanziari per 73,5 miliardi di euro”, osserva.

“In media - continua Livolsi & Partners - oltre il 47% delle aziende sarebbe

chiamato a un aumento di capitale. Sale al 28.4% l’incidenza delle

organizzazioni in crisi di liquidità per un fabbisogno finanziario totale di 86,8

miliardi. I settori più in difficoltà: edilizia, immobiliare, automotive, trasporti e

commercio. Da questa congiuntura deriva la proposta di un mega fondo

d’investimento pubblico-privato con protezione prioritaria degli investitori

privati (istituzionali, professionali), che preveda un trattamento fiscale

agevolato e una liquidation preference in caso di disinvestimento”. Il fondo,

denominato ‘L’ Italia che sarà’, "con dotazione di almeno 100 miliardi (60

pubblici e 40 privati), tramite leva finanziaria consentirà di intervenire con

investimenti per un ammontare di circa 200 miliardi di euro", ricorda.

"Obiettivo: individuare gli interventi, tramite specifici fondi settoriali, guidati

da manager esperti con specifiche competenze nella gestione aziendale, nelle

aziende colpite dalla depressione economica, garantendo non solo

l’occupazione, ma anche favorendo le ristrutturazioni ed eventualmente le

riconversioni produttive che possano garantire la vita nel tempo delle imprese.

Questa iniziativa dovrà essere anche il motore per unire nord e sud e ridurre il

divario che ancora esiste fra le due Italie, pianificando anche la copertura del

gap tecnologico”, aggiunge. “Pur nella sua drammaticità - afferma Ubaldo

Livolsi, presidente di Semplice Italia - il momento è quello giusto, per questo

lanciamo il fondo pubblico-privato ‘L’Italia che sarà’. Il grande sforzo

finanziario di cui necessita il paese, deve essere programmato e indirizzato a

rompere quei tabù che non ci hanno permesso di sfruttare appieno i vantaggi
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portati dalla globalizzazione”.

Tre i punti d’azione: definire i motivi di forza e di debolezza dei nostri settori

produttivi, analizzando e intervenendo per favorire la crescita di quelli che

rappresentano le aziende locomotive per rilancio del nostro paese; immettere

liquidità collegata a una semplificazione burocratica e all’introduzione di nuovi

strumenti finanziari fiscalmente attrattivi, per attuare quel circolo virtuoso di

grandi investimenti sia pubblici sia privati; puntare sulle competenze.

Dobbiamo unire tutte le forze professionali migliori, per questo invitiamo tutti

coloro che sono disponibili a partecipare a questo progetto a inviare il loro

curriculum alla casella segreteria.presidenza@sempliceitalia.it.
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TUTTE LE NEWS

Livolsi & Partners, serve un fondo pubblico-privato per far ripartire
l'Italia

Lo studio ha evidenziato la necessità di un mega fondo d'investimento di 100 miliardi con protezione prioritaria degli

investitori privati che preveda un trattamento fiscale agevolato e una liquidation preference in caso di

disinvestimento

di Francesco Gorni

tempo di lettura 3 min

W / CI :4,57.'7' & Report / Livolsì &'armers, serve un fondo pubblico-privato per far ripartire l'Italia

Andare oltre i 1.000

miliardi per

l'emergenza Coronavirus

stanziati dall'Europa tramite

Bei (Banca europea degli

investimenti), Sure (cassa

integrazione) e Mes; il fondo

salva-Stati. È necessario un

fondo di 100 miliardi

pubblico-privato (60 pubblici; 40 privati), denominato L'Italia che sarà, quale leva

finanziaria per poter intervenire con investimenti per un ammontare di circa 200 miliardi

di euro per rilancio del paese, dei lavoratori e delle imprese. E' la proposta cui arriva Io

studio realizzato dalla Livolsi & Partners S.p.A. per conto di Semplice Italia, associazione

presieduta da Ubaldo Livolsi, già ceo di Fininvest che condusse la quotazione in borsa di

Mediaset e Mediolanum.

L'Italia ha il "vantaggio" di essere stato il primo paese occidentale a essere stato colpito

dal virus e può guardare all'esempio della Cina. Nel paese dell'estremo oriente, dove il

contagio è iniziato (Wuhan, 27 dicembre 2019), sono state prese le misure della nuova

economia e dei nuovi comportamenti delle persone. La Cina post pandemica è

caratterizzata da maggior prudenza negli atteggiamenti degli individui e da un'economia

basata maggiormente sulle nuove tecnologie. Crescono e-commerce e m-commerce;

attività e forme di comunicazione online, social network, tool di tele-lavoro, smart working

e logistica. Secondo l'Harvard Business Review, nel mese di marzo, il consumo di carbone,

che in fase di crisi era crollato del 43%, è risalito al 75% dei livelli del 2019, mentre le

transazioni immobiliari, scese all'1%, sono tornate al 47% del 2019. Sulla base dei dati di

andamento delle vendite elaborati dallo studio della Livolsi & Partners, nel pericc

gennaio-marzo 2020, le migliori performarce le stanno ottenendo i settori software ä

servite, servizi medicali,, food e beni primari; che registrano in media un +12°Ja rispetto alla

fine del 2019.
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L'Italia deve affrontare una crisi, che si è manifestata sia sul versante dell'offerta (meno

produzione) sia della domanda (riduzione dei redditi e dei dipendente con profondo

impatto sia sulla finanza pubblica, che potrà contare su entrate ridotte, sia dei mercati

finanziari e del credito, con le banche che potranno finanziare meno le aziende. Secondo

le previsioni di Confindustria, nel 2020 caleranno i principali indicatori: Pil (-6,0%); consumi

(-6,8%); investimenti (-10,6%); esportazioni (-5,1%); importazioni (-6.8%); occupazione

(-2,5%). Dall'altra parte saliranno disoccupazione (11.2% da 9,9% del 2019), indebitamento

della. PA (5%) e debito della PA (147% da 134.8% del 2019). Per uno studio di McKinsey,

circa il 50% dei consumatori italiani afferma di avere già registrato una riduzione delle

entrate, il 20% prevede di esaurire i propri risparmi; 1'85% si aspetta che le finanze saranno

impattate per almeno due mesi e il 50% di dover frenare acquisti e investimenti.

Sul versante delle aziende stando a una ricerca della società dì consulenza Scouting

Capital Advisors, su un campione di circa 445mila società di capitali, piccole e grandi, il

22,5% (pari a circa 100.000) registrerebbe perdite economiche nel 2020. Questa

condizione intaccherà il patrimonio netto e avrebbe determinato, prima dell'intervento del

Cura Italia, la necessità di un aumento di capitale pari a 42 miliardi di euro. Queste circa

100.000 società hanno in bilancio debiti finanziari per 73,5 miliardi di euro. In media oltre

il 47% delle aziende sarebbe chiamato a un aumento di capitale. Sale al 28,4% l'incidenza

delle organizzazioni in crisi di liquidità per un fabbisogno finanziario totale di 86,8 miliardi,

I settori più in difficoltà: edilizia, immobiliare, automotive, trasporti e commercio.

Da questa congiuntura deriva la proposta di un mega fondo d'investimento pubblico-

privato con protezione prioritaria degli investitori privati (istituzionali, professionali), che

preveda un trattamento fiscale agevolato e una liquidation preference in caso di

disinvestimento. Il fondo, denominato L'Italia che sarà, con dotazione di almeno 100

miliardi (60 pubblici e 40 privati), tramite leva finanziaria consentirà di intervenire con

investimenti per un ammontare di circa 200 miliardi di curo. Obiettivo: individuare gli

interventi, tramite specifici fondi settoriali, guidati da manager esperti con specifiche

competenze nella gestione aziendale; nelle aziende colpite dalla depressione economica,

garantendo non solo l'occupazione, ma anche favorendo le ristrutturazioni ed

eventualmente le riconversioni produttive che possano garantire la vita nel tempo delle

imprese. Questa iniziativa dovrà essere anche il motore per unire nord e sud e ridurre il

divario che ancora esiste fra le due Italie, pianificando anche la copertura del gap

tecnologico.

«Pur nella sua drammaticità — ha affermato Ubaldo Livolsi (foto), presidente di

Semplice Italia - il momento è quello giusto, per questo lanciamo il fondo pubblico-

privato L'Italia che sarà". Il grande sforzo finanziario di cui necessita il paese, deve essere

programmato e indirizzato a rompere quei tabù che non ci hanno permesso di sfruttare

appieno i vantaggi portati dalla globalizzazione. Tre i punti d'azione: 1) definire i motivi di

forza e di debolezza dei nostri settori produttivi., analizzando e intervenendo per favorire

la crescita di quelli che rappresentano le aziende locomotive per rilancio del nostro paese;

2) immettere liquidità collegata a una semplificazione burocratica e all'introduzione di

nuovi strumenti finanziari fiscalmente attrattivi, per attuare quel circolo virtuoso di grandi

investimenti sia pubblici sia privati; 3) puntare sulle competenze. Dobbiamo unire tutte le

forze professionali migliori: per questo invitiamo tutti coloro che sono disponibili a

partecipare a questo progetto a inviare il loro curriculum alla casella

segreteria. presidenza @sempliceitalia,it>>.
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Andare oltre i 1.000 miliardi per l'emergenza coronavirus stanziati dall'Europa

tramite Bei, Banca europea degli investimenti,, Sure, cassa integrazione, e Mes, il

fondo salva-Stati. E' necessario un fondo di 100 miliardi pubblico-privato, 60 ...
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Coronavirus, Carrefour Italia lancia il progetto 'Spesa SOSpesa'
... a diverse iniziative di Comuni e associazioni per
la spesa sospesa per far fronte all'emergenza
Coronavirus", dichiara Gérard Lavinay,
amministratore delegato e presidente di Carrefour
Italia. "...

Catania Oggi  -  1 ora fa

Coronavirus: Aditech, 'bracciale biometrico possibile in Italia, basta volerlo'
... 20 apr., Adnkronos,, di Vittoria Vimercati, - I braccialetti biometrici per scoprire i
nuovi contagiati da coronavirus e controllarli da remoto potrebbero essere
implementati anche in Italia. "Basta ...

Catania Oggi  -  2 ore fa

Coronavirus Italia, Pregliasco: anticipare apertura è come aprire rubinetti contagio
Roma " Coronavirus in Italia. "Bisogna valutare
giorno per giorno l'andamento epidemiologico. E'
vero la situazione sta migliorando; le terapie
intensive si stanno leggermente svuotando ma ci
sono ancora ...

Quotidiano di Ragusa  -  5 ore fa

Coronavirus in Italia oggi, 20 aprile 2020: dati e notizie
Nuova giornata con l'informazione de L'Opinionista
sull' emergenza Coronavirus in Italia. Oggi, lunedì
20 aprile 2020 andiamo a seguire le principali
notizie e gli aggiornamenti sui dati forniti dal
Dipartimento di Protezione Civile, che saranno
preceduti a tutti gli ...

L'Opinionista  -  11 ore fa

Coronavirus nel mondo, l'Italia non è più maglia nera
Ma come è cambiata la diffusione del Coronavirus
in Italia e nel mondo? Lo scopriamo con il rapporto
settimanale di Riccardo Persio , borsista di ricerca
in ambito ecoomico presso l'Univaq con un ...

Il Capoluogo  -  11 ore fa

Coronavirus, dimessi a Roma i due cinesi di Wuhan: 'Grazie Italia'
commenta Sono stati dimessi dall'ospedale romano San Filippo Neri i due cinesi
di Wuhan, primi casi di contagio da coronavirus in Italia. I due, marito e moglie,
hanno infatti terminato anche la riabilitazione dopo essere stati curati allo
Spallanzani. 'Sono in ottime condizioni - assicura l'assessore regionale ...

TGCom24  -  11 ore fa

Coronavirus, a Roma dimessa la coppia cinese: furono il primo caso in Italia
I coniugi, provenienti da Wuhan e arrivati in Italia per turismo, sono stati i primi ad
essere ricoverati in Italia perchè ufficialmente positivi al coronavirus

Roma Repubblica  -  11 ore fa
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Coronavirus, Carrefour Italia lancia il
progetto 'Spesa SOSpesa'
#csr Roma, 20 apr., Adnkronos, -
Carrefour Italia lancia l'iniziativa di
solidarietà la...
Catania Oggi  20-04-2020 17:27

Coronavirus: Livolsi &
Partners, creare fondo da
100 mld per far ripartire
l'Italia

Roma, 20 apr., Labitalia, - Andare oltre i 1.000
miliardi per l'emergenza coronavirus stanziati
dall'Europa tramite Bei, Banca europea degli
investimenti,, Sure, cassa integrazione, e Mes, il
fondo...
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Coronavirus: Livolsi & Partners, creare
fondo da 100 mld per far ripartire l'Italia

20 aprile 2020

Roma, 20 apr. (Labitalia) - Andare oltre i 1.000
miliardi per l'emergenza coronavirus stanziati
dall'Europa tramite Bei (Banca europea degli
investimenti), Sure (cassa integrazione) e Mes, il
fondo salva-Stati. E' necessario un fondo di 100
miliardi pubblico-privato (60 pubblici, 40 privati),
denominato ‘L'Italia che sarà', quale leva  nanziaria
per poter intervenire con investimenti per un
ammontare di circa 200 miliardi di euro per rilancio
del paese, dei lavoratori e delle imprese”. E' la
proposta cui arriva lo studio realizzato dalla Livolsi &
Partners spa per conto di ‘Semplice Italia',
associazione presieduta da Ubaldo Livolsi, già ceo di
Fininvest che condusse la quotazione in borsa di
Mediaset e Mediolanum.
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“L'Italia - spiega - ha il vantaggio di essere stato il
primo paese occidentale a essere stato colpito dal
virus e può guardare all'esempio della Cina. Nel
paese dell'estremo oriente, dove il contagio è iniziato
(Wuhan, 27 dicembre 2019), sono state prese le
misure della nuova economia e dei nuovi
comportamenti delle persone. La Cina post
pandemica è caratterizzata da maggior prudenza
negli atteggiamenti degli individui e da un'economia
basata maggiormente sulle nuove tecnologie.
Crescono e-commerce e m-commerce; attività e
forme di comunicazione online, social network, tool
di tele-lavoro, smart working e logistica”.

Secondo l'Harvard business review, “nel mese di
marzo, il consumo di carbone, che in fase di crisi era
crollato del 43%, è risalito al 75% dei livelli del 2019,
mentre le transazioni immobiliari, scese all'1%, sono
tornate al 47% del 2019. Sulla base dei dati di
andamento delle vendite elaborati dallo studio della
Livolsi & Partners, nel periodo gennaio-marzo 2020,
le migliori performarce le stanno ottenendo i settori
software & service, servizi medicali, food e beni
primari, che registrano in media un +12% rispetto alla
 ne del 2019”.

Secondo lo studio l'Italia deve a rontare una crisi,
che si è manifestata sia sul versante dell'o erta
(meno produzione) sia della domanda (riduzione dei
redditi e dei dipendenti) con profondo impatto sia
sulla  nanza pubblica, che potrà contare su entrate
ridotte, sia dei mercati  nanziari e del credito, con le
banche che potranno  nanziare meno le aziende.

Secondo le previsioni di Con ndustria, nel 2020
caleranno i principali indicatori: pil (-6,0%); consumi
(-6,8%); investimenti (-10,6%); esportazioni (-5,1%);
importazioni (-6,8%); occupazione (-2,5%). Dall'altra
parte saliranno disoccupazione (11,2% da 9,9% del
2019), indebitamento della Pa (5%) e debito della Pa
(147% da 134.8% del 2019). Per uno studio di
McKinsey, circa il 50% dei consumatori italiani
a erma di avere già registrato una riduzione delle
entrate, il 20% prevede di esaurire i propri risparmi;
l'85% si aspetta che le  nanze saranno impattate per
almeno due mesi e il 50% di dover frenare acquisti e
investimenti.

Sul versante delle aziende, stando a una ricerca
della società di consulenza Scouting capital advisors,
su un campione di circa 445mila società di capitali,
piccole e grandi, il 22,5% (pari a circa 100.000)
registrerebbe perdite economiche nel 2020. "Questa
condizione intaccherà il patrimonio netto e avrebbe
determinato, prima dell'intervento del Cura Italia, la
necessità di un aumento di capitale pari a 42
miliardi di euro. Queste circa 100.000 società hanno
in bilancio debiti  nanziari per 73,5 miliardi di euro”,
osserva.
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“In media - continua Livolsi & Partners - oltre il 47%
delle aziende sarebbe chiamato a un aumento di
capitale. Sale al 28.4% l'incidenza delle
organizzazioni in crisi di liquidità per un fabbisogno
 nanziario totale di 86,8 miliardi. I settori più in
di coltà: edilizia, immobiliare, automotive, trasporti
e commercio. Da questa congiuntura deriva la
proposta di un mega fondo d'investimento pubblico-
privato con protezione prioritaria degli investitori
privati (istituzionali, professionali), che preveda un
trattamento  scale agevolato e una liquidation
preference in caso di disinvestimento”. Il fondo,
denominato ‘L' Italia che sarà', "con dotazione di
almeno 100 miliardi (60 pubblici e 40 privati), tramite
leva  nanziaria consentirà di intervenire con
investimenti per un ammontare di circa 200 miliardi
di euro", ricorda.

"Obiettivo: individuare gli interventi, tramite speci ci
fondi settoriali, guidati da manager esperti con
speci che competenze nella gestione aziendale,
nelle aziende colpite dalla depressione economica,
garantendo non solo l'occupazione, ma anche
favorendo le ristrutturazioni ed eventualmente le
riconversioni produttive che possano garantire la vita
nel tempo delle imprese. Questa iniziativa dovrà
essere anche il motore per unire nord e sud e ridurre
il divario che ancora esiste fra le due Italie,
piani cando anche la copertura del gap tecnologico”,
aggiunge. “Pur nella sua drammaticità - a erma
Ubaldo Livolsi, presidente di Semplice Italia - il
momento è quello giusto, per questo lanciamo il
fondo pubblico-privato ‘L'Italia che sarà'. Il grande
sforzo  nanziario di cui necessita il paese, deve
essere programmato e indirizzato a rompere quei
tabù che non ci hanno permesso di sfruttare
appieno i vantaggi portati dalla globalizzazione”.

Tre i punti d'azione: de nire i motivi di forza e di
debolezza dei nostri settori produttivi, analizzando e
intervenendo per favorire la crescita di quelli che
rappresentano le aziende locomotive per rilancio del
nostro paese; immettere liquidità collegata a una
sempli cazione burocratica e all'introduzione di
nuovi strumenti  nanziari  scalmente attrattivi, per
attuare quel circolo virtuoso di grandi investimenti
sia pubblici sia privati; puntare sulle competenze.
Dobbiamo unire tutte le forze professionali migliori,
per questo invitiamo tutti coloro che sono disponibili
a partecipare a questo progetto a inviare il loro
curriculum alla casella
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Coronavirus: Livolsi & Partners, creare
fondo da 100 mld per far ripartire l'Italia
20 aprile 2020 16:55
Fonte: Adnkronos
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Roma, 20 apr. (Labitalia) - Andare oltre i 1.000 miliardi per l'emergenza coronavirus stanziati
dall'Europa tramite Bei (Banca europea degli investimenti), Sure (cassa integrazione) e Mes,
il fondo salva-Stati. E' necessario un fondo di 100 miliardi pubblico-privato (60 pubblici, 40
privati), denominato ‘L'Italia che sarà', quale leva finanziaria per poter intervenire con
investimenti per un ammontare di circa 200 miliardi di euro per rilancio del paese, dei
lavoratori e delle imprese”. E' la proposta cui arriva lo studio realizzato dalla Livolsi &
Partners spa per conto di ‘Semplice Italia', associazione presieduta da Ubaldo Livolsi, già
ceo di Fininvest che condusse la quotazione in borsa di Mediaset e Mediolanum. “L'Italia -
spiega - ha il vantaggio di essere stato il primo paese occidentale a essere stato colpito dal
virus e può guardare all'esempio della Cina. Nel paese dell'estremo oriente, dove il contagio è
iniziato (Wuhan, 27 dicembre 2019), sono state prese le misure della nuova economia e dei
nuovi comportamenti delle persone. La Cina post pandemica è caratterizzata da maggior
prudenza negli atteggiamenti degli individui e da un'economia basata maggiormente sulle
nuove tecnologie. Crescono e-commerce e m-commerce; attività e forme di comunicazione
online, social network, tool di tele-lavoro, smart working e logistica”. Secondo l'Harvard
business review, “nel mese di marzo, il consumo di carbone, che in fase di crisi era crollato
del 43%, è risalito al 75% dei livelli del 2019, mentre le transazioni immobiliari, scese all'1%,
sono tornate al 47% del 2019. Sulla base dei dati di andamento delle vendite elaborati dallo
studio della Livolsi & Partners, nel periodo gennaio-marzo 2020, le migliori performarce le
stanno ottenendo i settori software & service, servizi medicali, food e beni primari, che
registrano in media un +12% rispetto alla fine del 2019”. Secondo lo studio l'Italia deve
affrontare una crisi, che si è manifestata sia sul versante dell'offerta (meno produzione) sia
della domanda (riduzione dei redditi e dei dipendenti) con profondo impatto sia sulla
finanza pubblica, che potrà contare su entrate ridotte, sia dei mercati finanziari e del credito,
con le banche che potranno finanziare meno le aziende. Secondo le previsioni di
Confindustria, nel 2020 caleranno i principali indicatori: pil (-6,0%); consumi (-6,8%);
investimenti (-10,6%); esportazioni (-5,1%); importazioni (-6,8%); occupazione (-2,5%).
Dall'altra parte saliranno disoccupazione (11,2% da 9,9% del 2019), indebitamento della Pa
(5%) e debito della Pa (147% da 134.8% del 2019). Per uno studio di McKinsey, circa il 50%
dei consumatori italiani afferma di avere già registrato una riduzione delle entrate, il 20%
prevede di esaurire i propri risparmi; l'85% si aspetta che le finanze saranno impattate per
almeno due mesi e il 50% di dover frenare acquisti e investimenti. Sul versante delle aziende,
stando a una ricerca della società di consulenza Scouting capital advisors, su un campione
di circa 445mila società di capitali, piccole e grandi, il 22,5% (pari a circa 100.000)
registrerebbe perdite economiche nel 2020. "Questa condizione intaccherà il patrimonio
netto e avrebbe determinato, prima dell'intervento del Cura Italia, la necessità di un aumento
di capitale pari a 42 miliardi di euro. Queste circa 100.000 società hanno in bilancio debiti
finanziari per 73,5 miliardi di euro”, osserva. “In media - continua Livolsi & Partners - oltre il
47% delle aziende sarebbe chiamato a un aumento di capitale. Sale al 28.4% l'incidenza
delle organizzazioni in crisi di liquidità per un fabbisogno finanziario totale di 86,8 miliardi. I
settori più in difficoltà: edilizia, immobiliare, automotive, trasporti e commercio. Da questa
congiuntura deriva la proposta di un mega fondo d'investimento pubblico-privato con
protezione prioritaria degli investitori privati (istituzionali, professionali), che preveda un
trattamento fiscale agevolato e una liquidation preference in caso di disinvestimento”. Il
fondo, denominato ‘L' Italia che sarà', "con dotazione di almeno 100 miliardi (60 pubblici e
40 privati), tramite leva finanziaria consentirà di intervenire con investimenti per un
ammontare di circa 200 miliardi di euro", ricorda. "Obiettivo: individuare gli interventi, tramite
specifici fondi settoriali, guidati da manager esperti con specifiche competenze nella
gestione aziendale, nelle aziende colpite dalla depressione economica, garantendo non solo
l'occupazione, ma anche favorendo le ristrutturazioni ed eventualmente le riconversioni
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produttive che possano garantire la vita nel tempo delle imprese. Questa iniziativa dovrà
essere anche il motore per unire nord e sud e ridurre il divario che ancora esiste fra le due
Italie, pianificando anche la copertura del gap tecnologico”, aggiunge. “Pur nella sua
drammaticità - afferma Ubaldo Livolsi, presidente di Semplice Italia - il momento è quello
giusto, per questo lanciamo il fondo pubblico-privato ‘L'Italia che sarà'. Il grande sforzo
finanziario di cui necessita il paese, deve essere programmato e indirizzato a rompere quei
tabù che non ci  hanno permesso di  sfruttare appieno i  vantaggi  portat i  dal la
globalizzazione”. Tre i punti d'azione: definire i motivi di forza e di debolezza dei nostri
settori produttivi, analizzando e intervenendo per favorire la crescita di quelli che
rappresentano le aziende locomotive per rilancio del nostro paese; immettere liquidità
collegata a una semplificazione burocratica e all'introduzione di nuovi strumenti finanziari
fiscalmente attrattivi, per attuare quel circolo virtuoso di grandi investimenti sia pubblici sia
privati; puntare sulle competenze. Dobbiamo unire tutte le forze professionali migliori, per
questo invitiamo tutti coloro che sono disponibili a partecipare a questo progetto a inviare il
loro curriculum alla casella .
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Coronavirus: Livolsi, 'ripartire con fondo equity pubblico-
privato'.

Roma, 8 apr. (Labitalia) - “Creare un fondo di private equity pubblico-privato per far ripartire
economia”. A dirlo all’Adnkronos/Labitalia Ubaldo Livolsi, presidente della società di consulenza
Livolsi & Partners, tra i massimi esperti di finanza in Italia, già ceo di Fininvest e che condusse la
quotazione in borsa di Mediaset e Mediolanum. “Questa crisi - afferma - determinata dal
coronavirus sta avendo un impatto devastante, e lo avrà ancora nei prossimi mesi, con previsioni
sulla caduta del pil nazionale che vanno dal -6% al -10%% nel 2020. Al di là di questi dati,
bisognerebbe a tutti i livelli decisionali interrogarsi su come cambieranno la società e l’economia.
Cambieranno i consumi, il modo di lavorare e produrre. I comportamenti saranno dettati da una
maggiore prudenza negli spostamenti e nella vicinanza tra le persone. Si lavorerà molto più da
casa. Avremo a che fare con un’economia diversa”

“Il nostro governo con il presidente del Consiglio Giuseppe Conte - continua - sta facendo tanto e
il braccio di ferro con l’Unione europea su come finanziare e sostenere il nostro paese e la nostra
economia è importante, tuttavia è altrettanto doveroso contestualizzare i finanziamenti alla
situazione italiana. Il nostro è un paese a macchia di leopardo, dove ci sono aree di eccellenza,
anche a livello di esportazione, che riescono a competere in modo vincente nel contesto
competitivo internazionale. Esistono purtroppo altre zone che non sono assolutamente in grado di
realizzare tutto questo”.

“In una prima fase - spiega - io punterei sui nostri campioni nazionali, penso al meglio del
manifatturiero, dei distretti e delle eccellenze produttive e dei servizi italiani. In Italia esistono
problemi di fondo al sostegno delle imprese e dell’industria. Uno è quello della burocrazia”.
“Questa esperienza del coronavirus - sostiene - in un certo senso ci fa capire che essa può essere
semplificata, responsabilizzando i cittadini, ma anche favorendo le comunicazioni digitali con la
pubblica amministrazione. Ovvio è una strada lunghissima da percorrere. Un’ altra grande
questione è quella del finanziamento agli imprenditori”. “Un’idea che - fa notare - porto avanti da
tempo, e che oggi appare a maggior ragione utile, è quella di un fondo di private equity misto
pubblico-privato che serva a dare liquidità alle imprese, fare ripartire i consumi e l’economia. A
una condizione: che la gestione sia affidata a manager capaci che provengano dal mondo delle
professioni e delle aziende”.
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Coronavirus: Livolsi, ‘ripartire
con fondo equity pubblico-
privato’
Roma, 8 apr. (Labitalia) – “Creare un fondo di private equity pubblico-privato per

far ripartire economia”. A dirlo all’Adnkronos/Labitalia Ubaldo Livolsi, presidente

della società di consulenza Livolsi & Partners, tra i massimi esperti di finanza in

Italia, già ceo di Fininvest […]

Roma, 8 apr. (Labitalia) – “Creare un fondo di private equity pubblico-privato per far

ripartire economia”. A dirlo all’Adnkronos/Labitalia Ubaldo Livolsi, presidente della

società di consulenza Livolsi & Partners, tra i massimi esperti di finanza in Italia, già

ceo di Fininvest e che condusse la quotazione in borsa di Mediaset e Mediolanum.

“Questa crisi – afferma – determinata dal coronavirus sta avendo un impatto

devastante, e lo avrà ancora nei prossimi mesi, con previsioni sulla caduta del pil

nazionale che vanno dal -6% al -10%% nel 2020. Al di là di questi dati, bisognerebbe

a tutti i livelli decisionali interrogarsi su come cambieranno la società e l’economia.

Cambieranno i consumi, il modo di lavorare e produrre. I comportamenti saranno

dettati da una maggiore prudenza negli spostamenti e nella vicinanza tra le persone.

Si lavorerà molto più da casa. Avremo a che fare con un’economia diversa”

“Il nostro governo con il presidente del Consiglio Giuseppe Conte – continua – sta

facendo tanto e il braccio di ferro con l’Unione europea su come finanziare e

sostenere il nostro paese e la nostra economia è importante, tuttavia è altrettanto

doveroso contestualizzare i finanziamenti alla situazione italiana. Il nostro è un

paese a macchia di leopardo, dove ci sono aree di eccellenza, anche a livello di

esportazione, che riescono a competere in modo vincente nel contesto competitivo

internazionale. Esistono purtroppo altre zone che non sono assolutamente in grado

di realizzare tutto questo”.

“In una prima fase – spiega – io punterei sui nostri campioni nazionali, penso al

meglio del manifatturiero, dei distretti e delle eccellenze produttive e dei servizi

italiani. In Italia esistono problemi di fondo al sostegno delle imprese e

dell’industria. Uno è quello della burocrazia”. “Questa esperienza del coronavirus –

sostiene – in un certo senso ci fa capire che essa può essere semplificata,

responsabilizzando i cittadini, ma anche favorendo le comunicazioni digitali con la

pubblica amministrazione. Ovvio è una strada lunghissima da percorrere. Un’ altra
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Coronavirus: Livolsi, 'ripartire con fondo
equity pubblico-privato'
di AdnKronos 8 APRILE 2020

Roma, 8 apr. (Labitalia) - “Creare un fondo di private equity pubblico-privato per far ripartire

economia”. A dirlo all’Adnkronos/Labitalia Ubaldo Livolsi, presidente della società di

consulenza Livolsi & Partners, tra i massimi esperti di finanza in Italia, già ceo di Fininvest e

che condusse la quotazione in borsa di Mediaset e Mediolanum. “Questa crisi - afferma -

determinata dal coronavirus sta avendo un impatto devastante, e lo avrà ancora nei

prossimi mesi, con previsioni sulla caduta del pil nazionale che vanno dal -6% al -10%% nel

2020. Al di là di questi dati, bisognerebbe a tutti i livelli decisionali interrogarsi su come

cambieranno la società e l’economia. Cambieranno i consumi, il modo di lavorare e

produrre. I comportamenti saranno dettati da una maggiore prudenza negli spostamenti e

nella vicinanza tra le persone. Si lavorerà molto più da casa. Avremo a che fare con

un’economia diversa”

“Il nostro governo con il presidente del Consiglio Giuseppe Conte - continua - sta facendo

tanto e il braccio di ferro con l’Unione europea su come finanziare e sostenere il nostro

paese e la nostra economia è importante, tuttavia è altrettanto doveroso contestualizzare i

finanziamenti alla situazione italiana. Il nostro è un paese a macchia di leopardo, dove ci

sono aree di eccellenza, anche a livello di esportazione, che riescono a competere in modo

vincente nel contesto competitivo internazionale. Esistono purtroppo altre zone che non
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sono assolutamente in grado di realizzare tutto questo”.

“In una prima fase - spiega - io punterei sui nostri campioni nazionali, penso al meglio del

manifatturiero, dei distretti e delle eccellenze produttive e dei servizi italiani. In Italia

esistono problemi di fondo al sostegno delle imprese e dell’industria. Uno è quello della

burocrazia”. “Questa esperienza del coronavirus - sostiene - in un certo senso ci fa capire

che essa può essere semplificata, responsabilizzando i cittadini, ma anche favorendo le

comunicazioni digitali con la pubblica amministrazione. Ovvio è una strada lunghissima

da percorrere. Un’ altra grande questione è quella del finanziamento agli imprenditori”.

“Un’idea che - fa notare - porto avanti da tempo, e che oggi appare a maggior ragione utile,

è quella di un fondo di private equity misto pubblico-privato che serva a dare liquidità alle

imprese, fare ripartire i consumi e l’economia. A una condizione: che la gestione sia affidata

a manager capaci che provengano dal mondo delle professioni e delle aziende”.
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Un mega-fondo
per costruire
l'Italia che sarà
-3 Per rilanciare il Paese è necessario individuare le aziende
che possano guidare la ripresa e snellire la burocrazia: serve
un nuovo strumento finanziario che unisca pubblici e privati

Ubaldo Livolsi*

rima dell'emergenza determinata da
Covid 19, ero certo che, nonostante i
disastri provocati da alcune decisioni
politico,/elettorali assurde, assolutamen -

te inspiegabili da un punto di vista economico
80 cura reddito di cittadinanza, quota 100, per
•darne alcune), ci fosse ancora spazio per la-
vorare a un rilancio del Paese che potesse co-
niugare la crescita economica con una seria
politica industriale e un forte recupero dell'e-
vasione fiscale legato all'utilizzo dei nuovi stru-
menti tecnologici - che favoriscono anche una
riduzione della burocrazia e dei suoi costi. Co-
vitl-19 rappresenta quel "cigno nero- due se-
gnerà la totale discontinuità nel mondo dei
modelli economici e finanziari pie-esistenti.
Oggi la priorità è preservare il maggior numem
di vite umane, tuttavia stiamo già entrando nel-
la fase 2 e dobbiamo agire, decidere che cosa
fare per la mostra economia.
Per fare questo, è necessario con testualizzare le
scelte. A livello internazionale assisteremo al-
la continuazione dello scontro fra lisa e Cina,
con Ue, Federazione Riusa e India nel molo di
comprimari. Lesplosioné del virus in Cina e la
ripresa graduale delle attività nelle fabbriche ci -
nessi, ancor primis della chiusura delle attività in
Europa e negli Stati Uniti, dà a Pechino un van -
taggio probabilmente decisivo per rendere vin
dente la propria strategia di medio termine. La
popolazione cinese (quasi 1,5 miliardi di perso
ne), la tecnologia, la forra finanziaria, la capacità
eli imporre scelte autoritarie da parte ciel recane
che fa capo al presidente Xi linping, costringerà
tanto gli Usa - anche a caussa dclii antiope poli-
tica isolazionista del presidente Uonald'Irmip
- quanto Ue e Federazione Russa a giocare in di-
fesa. Che dire di questa Europa? Curo e Bce non
possono essere il solo comune denominatore
per tenere insieme gli Stati ~ponenti. ne
dovrebbe avere una politica comune in mate-
ria di politica estera, fisco, comtrtercici, giustizia,
economia per poter avere quella voce auto
revole che le consenta di sedersi alla pari del-
le altre granai nazioni (Usa, Cina, Federazione
Russa).
Che cosa dobbiamo, dovrebbe fare l'Italia? tl
momento é quello giusto: il grande sforzo finan-
ziario che íl Governo e il Paese dovranno lare,
sia progsammMato e indtnzzato a rompere quei
tabù che non ci hanno permesso di sfruttare
appieno i vantaggi portati dalla globalizzazio-
ne. I grandi capitoli che dovranno essere affron-
tati sono quattro: l - welfare (sanità); 2 - attività
lrodul rive e servizi; 3- istruzione e ricerca; 4
- giustizia. Che cosa sarà necessario per avere
successo? Tre sono i ponti: I - una chiara visione
strategica di predio periodo defuiendo a priori i

punti di forza e eli debolezza dei nostri settori
produttivi, analizzando e intervenendo par fa
vorire la crescita di quelli che dovranno esse-
re le aziende locomotive per rilancio del nostro
Paese. 2 IJna grande immissione di liquidità
collegata a ima profonda semplificazione bu-
rocratica, con l'introduzione di nuovi snwnerr
ti finanziari fiscalmente attrartivi, per attuare
quel circolo virtuoso di grandi investimenti sia
pubblici che privati. Il modello vincente dovrà
essere la complementarità e l'integrazione fra
pubblico e privato. 3 - Bisogna puntare sulle
competenze. Se vogliamo ridisegnare il futuro
economico dell'Italia non possiamo prescinde-
re da una condizione: dobbiuno riunire mite le
forze professionali migliori. Non è vero che urto
vale uno, nei singoli settori per poter essere vin-
centi dobbiamo avere i più bravi. Al contempo
sintesi e motore propulsore della mia proposta-
da fare subito- é un ruegafondo d'investimento
pubblico-privato con protezione prioritaria de-
gli investitori privati (istituzionali, professionali),
per esempio prevedendo una liquUrlatimi pie¡e
rende in caso di disinvestimento, che possa in-
dividuare gli interventi, tramite specifici fondi
settoriali, nelle aziende che saranno colpite dal-
la depressione economica dei prossimi mesi,
garantendo non solo l'occupazione, tua anche
favorendo le ristrutturazioni e eventualmente le
riconversioni produttive cine possano garantire la
vita nel tempo delle imprese. Il fondo, che dovrà
avere una dotazione di almeno 100 miliardi (S(1
pubblico e 20 privato) santi in grado con la leva
finanziaria di poter intervenire con investimenti
per un ammontare di circa 20(1 miliardi di erro,
che reputo sufficienti per intervenire sul rilancio
intpreralitoriale del Paese. Questo fondo, che de-
notttnterei"l'Italia che sarà", dovrà essere anche
il motore per unire Nord e Sud e ridurre se non
eliminare il divario che ancora esiste fra le due
Italie_ pianificaiulo anche la copertura del gap
tecnologico. Per far fiutzionue l'intero progetto,
abbiamo bisogno eli competenze. Qui dobbia-
mo rivolgerci al grande senso civico degli italia-
ni e di quella classe dirigente, che oggi occupa
posizioiii di grande responsabilità nelle aziende
pubbliche e private in Italia e all'estero. Anche in
campo economico/finanziario dobbiamo fare
appello ai professionisti. che possano affiancare
gli imprenditori e il fondo affinché i rilanci azien-
dali vadano nella direzione giusta e possano
permettere quel salto di qualità che tutti ci aspet-
t iarno. A questo proposito, Semplice Italia, l'orga-
nizzazione eli cui mi onoro di essere presidente,
lancia l'hashtag siocisono, imitando tutti colo-
ro che sono disponibili a partecipare a questo
progetto a inviare il loro cuiriculunt alla casella
segreteriapresidenza@Sonpliceitalia.it.
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L’Ospedale Policlinico ‘San Martino’ di Genova ha ricevuto dalla Cina
un nuovo test per individuare il Covid-19. Il Laboratorio di Virologia,
diretto da Giancarlo Icardi, ha ricevuto in regalo 720 campioni di un
nuovo test che rivela la presenza di anticorpi Covid-19 e può
consentire screening più rapidi sulla popolazione. Sono stati donati
dalla signora Yu, donatrice cinese privata di Hanghzou, spiega una
nota di Confindustria Genova. L’iniziativa è stata resa possibile
dall’Unione degli imprenditori italocinesi, dalla società Livolsi &
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Partners di Milano, che rappresenta in Italia la “Health Industry
Association” cinese e da Fremslife, start-up biomedicale genovese.
Fremslife ha in corso la procedura di registrazione del test al Ministero
per poterlo importare e distribuire in Italia. I test arrivati a Genova
grazie alla donazione privata, dispongono già della certificazione CE
del produttore cinese. La procedura é veloce: si fa un prelievo di
sangue capillare, pungendo un dito, si mette una goccia (circa 5
microlitri) di sangue nella provetta del device, spiega l'azienda, si
aggiunge un buffer specifico, si aspetta la reazione (10’-15’). Il test
individua la presenza di anticorpi (immunoglobuline: IgG/igM) specifici
del COVID-19, prodotti dall’organismo in presenza dell’infezione da
coronavirus. Il risultato si legge direttamente sul kit, a seconda delle
tacche che vengono evidenziate. (ANSA)
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di Redazione - 23 Marzo 2020 - 13:21   

Più informazioni
su

coronavirus  genova

SOLIDARIETÀ

Coronavirus, aziende genovesi e Unione
imprenditori italo-cinesi donano 720 test
al San Martino
Sono esami di tipo sierologico destinati al dipartimento di virologia

 Commenta  Stampa  Invia notizia

 

Genova. Il laboratorio di Virologia diretto da Giancarlo Icardi, ha ricevuto 720
campioni di un nuovo tipo di test che rivela la presenza di anticorpi Covid-19
e può consentire screening più rapidi sulla popolazione, donati dalla Sig.ra
Yu , una donatrice cinese privata (Hanghzou).

L’iniziativa è stata resa possibile dall’UICC – Unione degli imprenditori
italocinesi, dalla società Livolsi & Partners di Milano, che rappresenta in
Italia la “Health Industry Association” cinese e da Fremslife, start-up
biomedicale genovese che ha aderito al programma“Action for China”.

“Questa iniziativa è stata
realizzata – spiega Alberto Conforti, managing partner di Livolsi &
Partners – perché la nostra società ritiene fondamentale mettere a
disposizione la propria rete di
relazioni internazionali per aiutare la nostra comunità in un momento così
dif cile, ringraziamo la signora Yu senza la quale questo progetto non
sarebbe entrato in porto”.

Michele Palermo, amministratore delegato di Fremslife, ha inoltre fornito un
contributo essenziale nel favorire la donazione di 720 kit per la diagnosi
rapida del Covid-19 all’Ospedale San Martino di Genova e che verrà coinvolta
anche nel prossimo futuro nella individuazione di soluzioni innovative per
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Coronavirus, arrivati al San
Martino 720 test rapidi per
individuare il contagio
di Redazione

Donati dalla Cina, con una puntura sul
dito si preleva il sangue e in 15 minuti c'è
risultato

L’Ospedale Policlinico ‘San Martino’ di Genova ha ricevuto dalla

Cina  un nuovo test per individuare il Covid-19. Il Laboratorio di

Virologia, diretto da Giancarlo Icardi, ha ricevuto in regalo 720

campioni  di un nuovo test che rivela la presenza di anticorpi

Covid-19 e può consentire screening più rapidi sulla

popolazione. Sono stati donati dalla signora Yu, donatrice

cinese privata di Hanghzou, spiega una nota di Confindustria

Genova. L’iniziativa è stata resa possibile dall’Unione degli

imprenditori italocinesi, dalla società Livolsi & Partners di

Milano, che rappresenta in Italia la “Health Industry Association”

cinese e da Fremslife, start-up biomedicale genovese. Fremslife

ha in corso la procedura di registrazione del test al Ministero

per poterlo importare e distribuire in Italia. I test arrivati a

Genova grazie alla donazione privata, dispongono già della

certificazione CE del produttore cinese.

La procedura é veloce: si fa un prelievo di sangue capillare,

pungendo un dito, si mette una goccia (circa 5 microlitri) di

sangue nella provetta del device, spiega l'azienda, si aggiunge

un buffer specifico, si aspetta la reazione (10’-15’). Il test

individua la presenza di anticorpi (immunoglobuline: IgG/igM)

specifici del COVID-19, prodotti dall’organismo in presenza

dell’infezione da coronavirus. Il risultato si legge direttamente
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sul kit, a seconda delle tacche che vengono evidenziate.
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LIGURIA 23 marzo 2020

Coronavirus: da Cina a Genova nuovo test
rapido

@ANSA

Con puntura dito si preleva sangue e in 15' c'è risultato

L’Ospedale Policlinico ‘San Martino’ di Genova ha ricevuto dalla Cina un nuovo test per

individuare il Covid-19. Il Laboratorio di Virologia, diretto da Giancarlo Icardi, ha ricevuto

in regalo 720 campioni di un nuovo test che rivela la presenza di anticorpi Covid-19 e

può consentire screening più rapidi sulla popolazione. Sono stati donati dalla signora

Yu, donatrice cinese privata di Hanghzou, spiega una nota di Confindustria Genova.

L’iniziativa è stata resa possibile dall’Unione degli imprenditori italocinesi, dalla società

Livolsi & Partners di Milano, che rappresenta in Italia la “Health Industry Association”

cinese e da Fremslife, start-up biomedicale genovese. Fremslife ha in corso la procedura

di registrazione del test al Ministero per poterlo importare e distribuire in Italia. I test

arrivati a Genova grazie alla donazione privata, dispongono già della certificazione CE del

produttore cinese. La procedura é veloce: si fa un prelievo di sangue capillare, pungendo

un dito, si mette una goccia (circa 5 microlitri) di sangue nella provetta del device, spiega

l'azienda, si aggiunge un buffer specifico, si aspetta la reazione (10’-15’). Il test individua

la presenza di anticorpi (immunoglobuline: IgG/igM) specifici del COVID-19, prodotti

dall’organismo in presenza dell’infezione da coronavirus. Il risultato si legge

direttamente sul kit, a seconda delle tacche che vengono evidenziate. (ANSA)
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di Redazione

Il FA Mr 4

Il contributo degli imprenditori italo-cinesi: gli
ospedali Sacco, Niguarda (MI) e San Matteo (PV)
ricevono un nuovo test per individuare il Covid-
19

La Cina mette a disposizione dell'Italia e in particolare della Lombardia la

sua esperienza nella lotta al Coronavirus.

L'unità di crisi Coronavirus della Regione Lombardia, diretta dal dott. Mario Cassani,

ha ricevuto in dono 2.160 campioni di un nuovo test (denominato "Viva Diag"), donati

dalla società farmaceutica cinese Viva Check Biotech (Hanghzou), che rivela la presenza

di anticorpi Covid-19 e consente screening massivi sulla popolazione. L'iniziativa è stata

resa possibile dall'UICC - Unione degli imprenditori italo-cinesi e dalla società

Livolsi & Partners di Milano, che rappresenta in Italia la Health Industry

Association cinese.

12.160 campioni sono stati destinati alle Strutture di "Microbiologia, Virologia e Diagnostica

Bio-emergenze" dell'Ospedale Luigi Sacco di Milano, diretta dalla professoressa Maria

Rita Gismondo, a quella di ̀ Analisi Chimico Cliniche e Microbiologia" dell'ASST Grande

Ospedale Metropolitano Niguarda di Milano, guidata dal professor Carlo Federico

Perno, a quella di "Virologia Molecolare" della Fondazione IRCCS Policlinico San 

Matteo di Pavia, condotta dal professor Fausto Baldanti.

«Questa iniziativa è stata realizzata - spiega Alberto Conforti, managing partner di Livolsi
& Partners - perché la nostra società, che da tempo promuove il programma "Action for

China" per favorire la cooperazione industriale tra imprese italiane e cinesi e

rappresenta in Italia la Health Industry Association cinese, ritiene fondamentale mettere

a disposizione la propria rete di relazioni internazionali per aiutare la nostra comunità in
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un momento così difficile. Ringraziamo la U►IC — Unione degli Imprenditori Italo Cinesi,
nella persona del suo segretario generale Lin Jay, e la Blazing Youth Community da lui

rappresentata, senza il cui contributo non sarebbe stato possibile conseguire questo

importante progetto».

Comunicato Stampa Livolsi & Partners

In foto: un momento della consegna del test Da sinistra: il prof. Fausto Baldanti (San

Matteo), Alberto Conforti (Livolsi & Partners), la dottsa Elena Percivalle (San Matteo),

Lin Jay (UICC — Unione Imprenditori Italo Cinesi).
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Sanità e Politica

Covid-19, dalla Cina 50mila mascherine
oltre 2mila campioni di test anticorpali
Le aziende cinesi Zoomlion e Viva Check Biotech doneranno dispositivi per la
protezione individuale e test agli ospedali della Lombardia che stanno
affrontando l'emergenza sanitaria dovuta al nuovo coronavirus

di Redazione Aboutpharma Online

La Cina continua a supportare l’Italia nella
lotta al nuovo coronavirus. Dopo l’arrivo a
Roma della task force di medici cinesi dotati
di mascherine e dispositivi, si moltiplicano le
iniziative del dragone a sostegno della
battaglia italiana contro Covid-19. Come
quella di Zoomlion, produttore cinese di
attrezzature agricole e ingegneria, che
donerà un primo lotto di 50mila mascherine,

fornite dal Comitato provinciale e dal governo popolare della provincia di Hunan, alla
regione Lombardia. Mentre l’Unità di crisi Coronavirus, sempre della Regione Lombardia,
ha ricevuto 2.160 campioni di un nuovo test anticorpale, donati dalla società farmaceutica
cinese Viva Check Biotech.

Mascherine per la Lombardia

Il lotto di mascherine, prodotto da aziende di tutta la provincia dell’Huan e realizzato
secondo gli standard dell’Ue, è partito lo scorso 13 marzo per la Lombardia. Una volta
giunto a destinazione, il lotto andrà alle autorità sanitarie locali, e successivamente
distribuite agli operatori sanitari attivi in prima linea a controllare la diffusione del virus.
Nello specifico, Zoomlion ha coordinato la produzione, la logistica e le pratiche doganali
nell’arco di due giorni.

Il primo al Niguarda

“Il primo lotto di forniture sarà donato all’ospedale Niguarda di Milano”, ha dichiarato Li
Bin, direttore della direzione aziendale internazionale di Zoomlion. “Zoomlion aveva
precedentemente effettuato acquisti su larga scala di dispositivi di protezione individuale
(Dpi) per aiutare a controllare la diffusione di Covid-19 in Cina. All’epoca, i dipendenti della
nostra azienda in tutto il mondo, compresi quelli di Cifa (azienda italiana acquisita da
Zoomlion nel 2008, ndr) in Italia, avevano attivamente risposto per aiutarci ad l’acquistare
e trasportare i dispositivi, nonché per riprendere la produzione interna in Cina. Ora
speriamo anche di fornire aiuti e sostegno all’Italia”

“Vorrei esprimere a nome della Lombardia i miei più sinceri ringraziamenti alla Provincia di
Hunan e Zoomlion per l’aiuto fornito durante questa emergenza”, ha dichiarato Giuliana
Sabatino, dirigente della struttura di accreditamenro e negoziazione Polo ospedaliero e
rete territoriale della regione Lombardia.

In arrivo 2mila test anticorpali

Un altro aiuto importante in arrivo dalla Cina riguarda i test anticorpali. L’ Unità di crisi
coronavirus della Regione Lombardia ha ricevuto in dono 2.160 campioni di un nuovo test
anticorpale, donati dalla società farmaceutica cinese Viva Check Biotech (Hanghzou), che
rivela la presenza di anticorpi Covid-19 e consente screening massivi sulla popolazione.
L’iniziativa è stata resa possibile dall’Uicc – Unione degli imprenditori italo-cinesi e dalla
società Livolsi & Partners di Milano, che rappresenta in Italia la “Health Industry
Association” cinese.
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A chi andranno i campioni

I 2.160 campioni sono destinati alle strutture di “microbiologia, virologia e diagnostica Bio-
emergenze” dell’Ospedale Luigi Sacco” di Milano, a quella di “Analisi chimico cliniche e
microbiologia” dell’Asst Grande Ospedale Metropolitano Niguarda di Milano e a quella di
“Virologia Molecolare” della “Fondazione Irccs Policlinico San Matteo” di Pavia.

Il senso dell’iniziativa

“Questa iniziativa è stata realizzata – spiega Alberto Conforti, managing partner di Livolsi
& Partners – perché la nostra società, che da tempo promuove il programma “Action for
China” per favorire la cooperazione industriale tra imprese italiane e cinesi e rappresenta
in Italia la Health Industry Association cinese, ritiene fondamentale mettere a disposizione
la propria rete di relazioni internazionali per aiutare la nostra comunità in un momento così
difficile. Ringraziamo la Uicc – Unione degli imprenditori italo cinesi, nella persona del suo
segretario generale Lin Jay, e la Blazing Youth Community da lui rappresentata, senza il
cui contributo non sarebbe stato possibile conseguire questo importante progetto”.
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Il contributo degli imprenditori italo-
cinesi/ Gli ospedali “Sacco”,
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ricevono un nuovo test per individuare
il Covid-19
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This website uses cookies. Ho capitoLa Cina mette a disposizione dell’Italia e in

particolare della Lombardia la sua

esperienza nella lotta al Coronavirus. L’

“Unità di crisi Coronavirus” della Regione

Lombardia, diretta dal dott.  Mario

Cassani,  ha ricevuto in dono  2.160

campioni di un nuovo test (denominato

“Viva Diag”), donati dalla società

farmaceutica cinese “Viva Check Biotech”

(Hanghzou), che rivela la presenza di

anticorpi Covid-19 e consente screening massivi sulla popolazione.  L’iniziativa è stata

resa possibile dall’UICC – Unione degli imprenditori italo-cinesi e dalla società Livolsi &

Partners di Milano, che rappresenta in Italia la “Health Industry Association” cinese.

I 2.160 campioni sono stati destinati alle Strutture di “Microbiologia, Virologia e

Diagnostica Bio-emergenze” dell’ “Ospedale Luigi Sacco” di Milano, diretta dalla

 professoressa Maria Rita Gismondo, a quella di “Analisi Chimico Cliniche e

Microbiologia” dell’ “ASST Grande Ospedale Metropolitano Niguarda” di Milano, guidata

dal professor Carlo Federico Perno, a quella di “Virologia Molecolare” della

“Fondazione IRCCS Policlinico San Matteo” di Pavia, condotta dal professor Fausto

Baldanti.

“Questa iniziativa è stata realizzata – spiega Alberto Conforti, managing partner

di Livolsi & Partners – perché la  nostra società, che da tempo promuove il

programma “Action for China” per favorire la cooperazione industriale tra imprese

italiane e cinesi e rappresenta in Italia la Health Industry Association cinese, ritiene
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 fondamentale mettere a disposizione la propria rete di relazioni  internazionali per

aiutare la nostra comunità in un momento così difficile. Ringraziamo la UIIC – Unione

degli Imprenditori Italo Cinesi, nella persona del suo segretario generale Lin Jay, e la

Blazing Youth Community da lui rappresentata, senza il cui contributo non sarebbe

stato possibile conseguire questo importante progetto”.
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GARA DI SOLIDARIETA PER L'AIUTO A RICERCA 

Al San Raffaele parte progetto
di terapia intensiva da campo
CATERINA_MACQNI

e campagne di raccolta fondi
che si sono attivate in questi
giorni per fronteggiare l'emer-

genza coronavirus cominciano a da-
re i loro frutti Iniziamo dalla più no-
ta, quella organizzata dall'influencer
Chiara Ferragni e il marito Fedez: 3,8
milioni di euro destinati all'ospedale
San Raffaele. Risorse che in questo
momento sono impiegate per allesti-
re un ex campo sportivo di 650 metri
quadri nel perimetro dell'ospedale,
che tra due settimane potrà entrare in
funzione come terapia intensiva con
circa 20 letti. In questo modo, i posti to-
tali di terapia intensiva del San Raf-
faele arriveranno a oltre 40.
Continue donazioni anche su altre
campagne di crowdfunding per gli o-
spedali della città permetteranno nuo-
ve misure: Sacco, Niguarda, Policlini-
co, tutti ne beneficeranno.
Fronte aziende private, la mobilita-
zione prosegue: la Campaci ha dona-
to 1 milione di euro all'ospedale Sac-
co, riferimento per la gestione dei pa-
zienti più critici affetti da Covid-19.
Chiunque può inoltre donare su
"Campaci sostiene il Sacco". L'Inter
lancia la campagna "Together as a
team", sempre per donazioni al Sacco.
L'Unità di crisi coronavirus della re-
gione, diretta dal dottor Mario Cassa-
ni, ha ricevuto in dono 2.160 campio-
ni di un nuovo test denominato "Viva
Diag", donati dalla società farmaceu-
tica cinese Viva Check Biotech, che ri-
vela la presenza di anticorpi Covid-
19 e consente screening massivi. L'ini-
ziativa è stata resa possibile dall'U-
nione degli imprenditori italo-cinesi
e dalla società Livolsi&Partners. I
campioni sono stati destinati a Sac-
co, Niguarda e al Policlinico San Mat-
teo di Pavia.
Intanto, il sindaco Beppe Sala fa sa-
pere con un video che ieri, nella pri-
ma giornata di attivazione del Fondo
di mutuo soccorso per l'emergenza
coronavirus e per mitigare gli effetti

Da Ferragni e Fedez raccolti
quasi 4 milioni. Il sindaco
Sala: al fondo di Mutuo

soccorso del Comune donati
800mila euro. Ieri flash mob
musicale in tutta Milano
a sostegno del personale

sanitario
economici negativi sulla città, sono
stati raccolti 800mila euro.
Spostiamoci a Brescia, dove il Gior-
nale di Brescia e Fondazione della
Comunità bresciana hanno raccol-
to quasi 9 milioni di euro per gli o-
spedali in emergenza, ma il mate-
riale da donare è bloccato: «Un or-
dine di 500mila mascherine è fermo
in un'azienda di Bergamo perché a
quanto ci risulta senza un'autoriz-

zazione della Protezione civile non
può essere evaso», fanno sapere.
A Cremona al via un'altra raccolta fon-
di lanciata da Arco Onlus, Associazione
ricerca in campo oncologico della città.
Alla colpitissima Bergamo gli aiuti
giungono fin da lontano, come quelli
dell'associazione culturale Gung di
San Salvo (Abruzzo), che cerca risorse
per l'ospedale Papa Giovanni XXIII.
Anche il Cesvi è in campo per aiutare
l'ospedale e gli over 65 di Bergamo e
Milano. A supportare l'iniziativa c'è an-
che tutta la squadra dell'Atalanta.
La vicinanza agli operatori medici e
sanitari in prima linea si è manifesta-
ta ieri in tutta la regione: alle 12 i lom-
bardi affacciati a finestre e balconi si
sono fatti sentire con un lungo ap-
plauso, alle 18 hanno intonato "Az-
zurro" diAdriano Celentano. Insieme.

gelu
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Le donazioni

di Sara Baffoni:

Una terapia intensiva da
campo al San Raffaele. Tablet
per fare sentire vicini (almeno
virtualmente) i pazienti ai lo-
ro familiari al San Paolo. Re-
spiratori e più personale in
corsia al Policlinico. Ecco do-
ve finiscono le donazioni che i
milanesi stanno facendo agli
ospedali per supportarli nel-
l'affrontare 1'emergenza coro-
navirus.
Le campagne di raccolta

fondi sono molte e le varie
strutture, grazie a questi aiuti,
fanno ancora di più per cura-
re i malati di Covid-19. Al San
Raffaele, polo del gruppo San
Donato, da un paio di giorni
gli operai sono al Iavoro. Nel
campo sportivo dell'universi-
tà sta nascendo una terapia
intensiva all'interno di una
tensostruttura, che sarà pron-
ta ad accogliere 14 pazienti
«tra una decina di giorni», se-
condo l'assessore alla Sanità
Giulio Gallera. Posti letto pre-
ziosissimi, vista la crescente
necessità di spazi nelle riani-
mazioni. A permettere l'am-
pliamento lampo dell'ospeda-
le di via Olgettina è la raccolta
fondi lanciata dali'influencer
Chiara Ferragni con il marito
e rapper Fedez. In poche ore
oltre 193 mila sostenitori han-
no donato 3,9 milioni di curo.
«Sapere che tante persone ci
supportano ci aiuta a proce-
dere nei nostri sforzi» dice Al-
berto Zangrillo, primario di
Anestesia e rianimazione al
San Raffaele. Al Policlinico,
forte di una tradizione secola-
re di mecenatismo, la chia-
mata ai cittadini è partita da.
una studentessa di Medicina
del sesto anno che sta porta-
no avanti una tesi di laurea in
Rianimazione. L'ospedale l'ha

Fantacalcio, tablet, contraffi
E per la nuova Rianimazione
lavori lampo al Saul Raffaele
Le colle[ie a fa‘ ore degliospedali. Offerti due edifici per iricoveri

II tendone San Raffaele, la terapia intensiva in costruzione

subito sposata e in 72 ore so-
no stati recuperati 130 mila
euro con il crowdfunding
online, oltre ad altri 820 mila
curo provenienti da aziende.
Con questi soldi si stanno ac-
quistando macchinari per le
terapie intensive e assumen-
do infermieri, operatori sani-
tari e ricercatori, con contratti
interinali o come liberi pro-
fessionisti.

Grazie al sostegno econo-
mico di Eni al Sacco si realiz-
zerà un nuovo pronto soccor-
so per le malattie infettive, ac-
canto all'attuale. Altre attrez-
zature si potranno comprare
con i fondi che la piattaforma
di fantacalcio Sos Fanta ha de-
ciso di destinare al presidio.

Videochiamata I tablet per chiamare a casa sono arrivati a San Carlo e San Paolo grazie alle donazioni

Dietro l'iniziativa c'è France-
sco Porzio, 24 anni. «Chi vuo-
le può donare la vincita del
fantacalcio agli ospedali —
racconta Porzio da Berlino,
dove si trova ora —. In tantis-
simi hanno aderito, siamo a
no mila curo. Sono coinvolti
soprattutto ragazzi dai 13 ai 3o
anni. E al di là della nostra
raccolta, molti hanno preso
spunto da questa idea per so-
stenere gli ospedali della pro-
pria città».
Ma medici e infermieri non

si prendono cura dei malati
solo con macchinari e farma-
ci. Per i pazienti contagiati dal
virus e ricoverati diventa diffi-
cile mantenere i contatti con i
propri familiari, che non pos-
sono accedere ai reparti per-
ché rischierebbero a loro vol-
ta di ammalarsi. Al San Paolo
e al San Carlo si cerca di rime-
diare con tablet per video-
chiamate. Tre giorni fa ne so-
no arrivati cinque, acquistati
con i proventi delle donazio-
ni, altri saranno consegnati a
breve, due sono stati regalati
da un gruppo anonimo di
«Amici per sempre» di Arona
(Novara).

Ancora, la Cassa Edile di
Milano, Lodi, Monza e Brian-
za mette a disposizione della
Regione due palazzine a Mag-
gio di Cremeno, vicino a Lec-
co, per accogliere i malati di
Covid-19 e donato mila curo.
Mentre la società farmaceuti-
ca cinese Viva Check Biotech,
tramite l'Unione degli im-
prenditori italo-cinesi e la so-
cietà Livolsi & partners di Mi-
lano, ha regalato all'Unità di
crisi regionale oltre 2 mila
campioni di un nuovo test per
rilevare gli anticorpi al virus.
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193
Mila
Le persone
che hanno
sottoscritto la
raccolta fondi
lanciata da
Chiara Ferragni
e Fedez per il
San Raffaele
per 3,9 milioni

950
Mila euro
La chiamata
ai cittadini per
il Policlinico:
130 mila
grazie a una
studentessa
di Medicina,
820 mila
dalle aziende

72
Ore
il tempo in cui il
crowdfunding
online lanciato
da una
studentessa
ha portato a
raccogliere 130
mila euro
per l'attività
del Policlinico
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IL pIORNO

Milano

Solidarietà

Duemila test per il virus
donati agli ospedali
È il regalo di un'azienda

farmaceutica cinese

I campioni sono destinati

al Sacco e al Niguarda

MILANO

Oltre duemila test per il corona-
virus donati dalla Cina agli ospe-
dali Sacco e Niguarda. E poi rac-
colte fondi che si moltiplicano
da parte di associazioni, società
di calcio e semplici cittadini. In
tantissimi, in questi giorni, stan-
no dimostrando il proprio amo-
re per Milano e la propria vici-
nanza a tutto il personale sanita-
rio impegnato nella battaglia
contro l'epidemia.
Tra di loro c'è anche la società
farmaceutica cinese "Viva
Check Biotech", di Hanghzou,
che ha messo a disposizione dei
due ospedali un nuovo test de-
nominato "Viva Diag", in grado
di rivelare la presenza di anticor-
pi Covid-19 e di effettuare scree-
ning massivi sulla popolazione.
Il "pacco regalo" è stato recapi-
tato direttamente all'Unità di cri-
si coronavirus di Regione Lom-
bardia, diretta dal dottor Mario

Cassani. L'iniziativa è stata resa
possibile Unione degli imprendi-
tori italo-cinesi e dalla società Li-
volsi & Partners di Milano. I
2.160 campioni sono destinati
alle strutture di "Microbiologia,
Virologia e Diagnostica Bio-
emergenze" dell'ospedale Luigi
Sacco, diretta dalla professores-
sa Maria Rita Gismondo; e a
quella di Analisi Chimico Clini-
che e Microbiologia dell'Asst
Grande Ospedale Metropolita-
no Niguarda, guidata dal profes-
sor Carlo Federico Perno. Oltre
al San Matteo di Pavia.
Ma tra le iniziative di raccolta
fondi come non citare "Toge-
ther as a team", la campagna
globale lanciata dall'Inter, il cui
ricavato sarà devoluto al diparti-
mento di Scienze Biomediche e
Cliniche dell'ospedale Sacco.
Senza dimenticare che qualche
giorno fa anche il Milan ha dona-
to 250mila euro ad Areu, l'Agen-
zia regionale emergenza urgen-

PIOGGIA DI FONDI

AssociazkrnL, privati
e società di c,icio
h4i tanti$ irril F61 stanno
ohifltar(tdo

Da sinistra Fausto Baldanti (San Matteo), Alberto Conforti (Livolsi&Partners)

Elena Percivalle (San Matteo) e Lin Jay (Unione Imprenditori Italo Cinesi)

za. Anche grazie all'appello lan-
ciato da Fedez e dalla Ferragni,
poi, le donazioni per il San Raf-
faele hanno quasi raggiunto i 4
milioni di euro.
Da citare anche la campagna
iniziata da Fondazione Cariplo
con una donazione di 150mila
euro per sostenere e potenziare
i servizi di assistenza domicilia-
re a favore delle categorie fragi-
li la cui condizione è aggravata
dall'emergenza sanitaria.
Infine l'Associazione Nazionale
Cantanti ha concesso a #iosuo-
nodacasa l'utilizzo del proprio
numero solidale 45527, che a
partire da ieri permette di racco-
glierà donazioni via telefono del
valore di 2 euro destinati ad au-
mentare i posti letto di rianima-
zione del Niguarda. mentre da
rete fissa sarà possibile donare
allo stesso numero 5 o 10 euro.

Francesco Pellegatta

Festa virtuale, ma Sharon m felice ;;;;;;;

uaea,aa test Per il virus
donati a•sofi•edat
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Il dono della Cina alla Lombardia

2000 campioni per nuovo test
La Cina mette a disposizione dell'Italia,

9,111"E e in particolare della Lombardia, la sua
esperienza nella lotta al coronavirus.
L'Unità di crisi coronavirus della Re-

gione Lombardia, diretta da Mario Cassani,
ha ricevuto 2.160 campioni di un nuovo
test (denominato 'Viva Diag'), donati dalla
società farmaceutica cinese Viva Check
Biotech di Hanghzou), che rivela la presen-
za di anticorpi Covid-19 e consente scree-
ning massivi sulla popolazione.

L'iniziativa è stata resa possibile dal-
- l'Unione degli imprenditori italo-cinesi

(Uicc) e dalla società Livolsi & Partners di
Milano, che rappresenta in Italia la Health
Industry Association cinese.

12.160 campioni sono stati destinati alle
strutture di Microbiologia, Virologia e
Diagnostica Bio-emergenze dell' ospedale
Luigi Sacco di Milano, diretta da Maria
Rita Gismondo, a quella di Analisi
Chimico cliniche e Microbiologia dell'Asst
Grande ospedale metropolitano Niguarda

di Milano, guidata da Carlo Federico Per-
no, a quella di Virologia molecolare della
Fondazione Irccs Policlinico San Matteo di
Pavia, condotta da Fausto Baldanti.
"Questa iniziativa è stata realizzata -

spiega Alberto Conforti, managing partner
di Livolsi & Partners - perché la nostra
società, che da tempo promuove il pro-
gramma 'Action for China' per favorire la
cooperazione industriale tra imprese italia-
ne e cinesi e rappresenta in Italia la Health
Industry Association cinese, ritiene fonda-
mentale mettere a disposizione la propria
rete di relazioni internazionali per aiutare
la nostra comunità in un momento così dif-
ficile".
"Ringraziamo l'Unione degli imprendito-

ri italo cinesi, nella persona del suo segre-
tario generale Lin Jay, e la Blazing Youth
Conmiunity da lui rappresentata, senza il
cui contributo non sarebbe stato possibile
conseguire questo importante progetto",
conclude Conforti.

~2~

Emilia Romagna, altri 40 morti
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Milan, 15 marzo 2020 - Oltre duemila test per il coronavirus donati dalla Cina agli

ospedali Sacco e Niguarda. L’ “Unità di crisi Coronavirus” della Regione Lombardia,

diretta dal dott. Mario Cassani, ha infatti ricevuto in dono 2.160 campioni di un

nuovo test, denominato “Viva Diag”, dalla società farmaceutica cinese “Viva

Check Biotech” (Hanghzou), che rivela la presenza di anticorpi Covid-19 e consente

screening massivi sulla popolazione. L’iniziativa è stata resa possibile dall’UICC –

Unione degli imprenditori italo-cinesi e dalla società Livolsi &Partners di Milano, che

rappresenta in Italia la “Health Industry Association” cinese.

I 2.160 campioni sono stati destinati alle Strutture di “Microbiologia, Virologia e

Diagnostica Bio- emergenze” dell’ “Ospedale Luigi Sacco” di Milano, diretta dalla

professoressa Maria Rita Gismondo, a quella di “Analisi Chimico Cliniche e

Microbiologia” dell’ “ASST Grande Ospedale Metropolitano Niguarda” di Milano,

guidata dal professor Carlo Federico Perno, a quella di “Virologia Molecolare” della

“Fondazione IRCCS Policlinico San Matteo” di Pavia, condotta dal professor

Fausto Baldanti.

“Questa iniziativa è stata realizzata – spiega Alberto Conforti, managing partner di

Livolsi &amp; Partners – perché la nostra società, che da tempo promuove il

programma “Action for China” per favorire la cooperazione industriale tra imprese

italiane e cinesi e rappresenta in Italia la Health Industry Association cinese, ritiene

fondamentale mettere a disposizione la propria rete di relazioni internazionali per

aiutare la nostra comunità in un momento così difficile. Ringraziamo la UIIC -

Unione degli Imprenditori Italo Cinesi, nella persona del suo segretario generale Lin

Jay, e la Blazing Youth Community da lui rappresentata, senza il cui contributo non

sarebbe stato possibile conseguire questo importante progetto”. 
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Coronavirus, Cina dona a Lombardia
2000 campioni nuovo test

 CRONACA

Pubblicato il: 14/03/2020 16:50

La Cina mette a disposizione dell’Italia,
e in particolare della Lombardia, la sua
esperienza nella lotta al coronavirus.
L’Unità di crisi coronavirus della
Regione Lombardia, diretta da Mario
Cassani, ha ricevuto 2.160 campioni di
un nuovo test (denominato 'Viva Diag'),
donati dalla società farmaceutica cinese
Viva Check Biotech di Hanghzou), che
rivela la presenza di anticorpi Covid-19
e consente screening massivi sulla
popolazione. L’iniziativa è stata resa

possibile dall’Unione degli imprenditori italo-cinesi (Uicc) e dalla società Livolsi & Partners
di Milano, che rappresenta in Italia la Health Industry Association cinese.

 

I 2.160 campioni sono stati destinati alle strutture di Microbiologia, Virologia e Diagnostica
Bio-emergenze dell’ ospedale Luigi Sacco di Milano, diretta da Maria Rita Gismondo, a
quella di Analisi Chimico cliniche e Microbiologia dell'Asst Grande ospedale metropolitano
Niguarda di Milano, guidata da Carlo Federico Perno, a quella di Virologia molecolare della
Fondazione Irccs Policlinico San Matteo di Pavia, condotta da Fausto Baldanti.

"Questa iniziativa è stata realizzata - spiega Alberto Conforti, managing partner di Livolsi &
Partners - perché la nostra società, che da tempo promuove il programma 'Action for China'
per favorire la cooperazione industriale tra imprese italiane e cinesi e rappresenta in Italia la
Health Industry Association cinese, ritiene fondamentale mettere a disposizione la propria
rete di relazioni internazionali per aiutare la nostra comunità in un momento così difficile".

"Ringraziamo l'Unione degli imprenditori italo cinesi, nella persona del suo segretario
generale Lin Jay, e la Blazing Youth Community da lui rappresentata, senza il cui contributo
non sarebbe stato possibile conseguire questo importante progetto", conclude Conforti.
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Il contributo degli imprenditori
italo-cinesi/ Gli ospedali “Sacco”,
“Niguarda” (MI) e “San Matteo”
(PV) ricevono un nuovo test per
individuare il Covid-19.

La Cina mette a disposizione dell’Italia e in particolare della Lombardia la sua

esperienza nella lotta al Coronavirus. L’ “Unità di crisi Coronavirus” della Regione

Lombardia, diretta dal dott.  Mario Cassani,  ha ricevuto in dono  2.160 campioni di un
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ospedale san matteo pavia tamponi test

nuovo test (denominato “Viva Diag”), donati dalla società farmaceutica cinese “Viva

Check Biotech” (Hanghzou), che rivela la presenza di anticorpi Covid-19 e consente

screening massivi sulla popolazione.  L’iniziativa è stata resa possibile dall’UICC –

Unione degli imprenditori italo-cinesi e dalla società Livolsi & Partners di Milano, che

rappresenta in Italia la “Health Industry Association” cinese.

I 2.160 campioni sono stati destinati alle Strutture di “Microbiologia, Virologia e

Diagnostica Bio-emergenze” dell’ “Ospedale Luigi Sacco” di Milano, diretta dalla

 professoressa Maria Rita Gismondo, a quella di “Analisi Chimico Cliniche e

Microbiologia” dell’ “ASST Grande Ospedale Metropolitano Niguarda” di Milano, guidata

dal professor Carlo Federico Perno, a quella di “Virologia Molecolare” della

“Fondazione IRCCS Policlinico San Matteo” di Pavia, condotta dal professor Fausto

Baldanti.

“Questa iniziativa è stata realizzata – spiega Alberto Conforti, managing partner

di Livolsi & Partners – perché la  nostra società, che da tempo promuove il

programma “Action for China” per favorire la cooperazione industriale tra imprese

italiane e cinesi e rappresenta in Italia la Health Industry Association cinese, ritiene 

fondamentale mettere a disposizione la propria rete di relazioni  internazionali per

aiutare la nostra comunità in un momento così difficile. Ringraziamo la UIIC – Unione

degli Imprenditori Italo Cinesi, nella persona del suo segretario generale Lin Jay, e la

Blazing Youth Community da lui rappresentata, senza il cui contributo non sarebbe

stato possibile conseguire questo importante progetto”.
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La Cina mette a disposizione dell’Italia, e in particolare della Lombardia, la sua esperienza

nella lotta al coronavirus. L’Unità di crisi coronavirus della Regione Lombardia, diretta da

Mario Cassani, ha ricevuto 2.160 campioni di un nuovo test (denominato 'Viva Diag'), donati

dalla società farmaceutica cinese Viva Check Biotech di Hanghzou), che rivela la presenza

di anticorpi Covid-19 e consente screening massivi sulla popolazione. L’iniziativa è stata

resa possibile dall’Unione degli imprenditori italo-cinesi (Uicc) e dalla società Livolsi &

Partners di Milano, che rappresenta in Italia la Health Industry Association cinese.  

I 2.160 campioni sono stati destinati alle strutture di Microbiologia, Virologia e Diagnostica

Coronavirus, Cina dona a Lombardia
2000 campioni nuovo test
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Bio-emergenze dell’ ospedale Luigi Sacco di Milano, diretta da Maria Rita Gismondo, a quella

di Analisi Chimico cliniche e Microbiologia dell'Asst Grande ospedale metropolitano Niguarda

di Milano, guidata da Carlo Federico Perno, a quella di Virologia molecolare della Fondazione

Irccs Policlinico San Matteo di Pavia, condotta da Fausto Baldanti. 

"Questa iniziativa è stata realizzata - spiega Alberto Conforti, managing partner di Livolsi &

Partners - perché la nostra società, che da tempo promuove il programma 'Action for China'

per favorire la cooperazione industriale tra imprese italiane e cinesi e rappresenta in Italia la

Health Industry Association cinese, ritiene fondamentale mettere a disposizione la propria

rete di relazioni internazionali per aiutare la nostra comunità in un momento così difficile".  

"Ringraziamo l'Unione degli imprenditori italo cinesi, nella persona del suo segretario

generale Lin Jay, e la Blazing Youth Community da lui rappresentata, senza il cui contributo

non sarebbe stato possibile conseguire questo importante progetto", conclude Conforti. 
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Coronavirus, gli aggiornamenti ora
per ora a Milano e Lombardia

Ricoverato il consigliere lombardo Marco Colombo. Scatta sabato, su ordinanza del

Comune, la chiusura di tutti i parchi recintati di Milano. sabato niente voli a Orio al Serio;

da lunedì chiude Linate. Aperto solo il terminal 2 a Malpensa

Redazione Milano online

Ancora complicata la situazione a Milano e in tutta la Lombardia. Un primo bilancio

sull'andamento dei contagi in Lombardia aggiornato a venerdì sera registra ancora

un aumento, ma meno pesante che negli ultimi giorni. In aumento purtroppo molti

nuovi decessi Si nota un rallentamento su alcune »curve» dei contagi: quella dei

ricoverati non gravi (+188) e quella dei casi positivi nelle province più colpite . In

particolare nel Lodigiano, l'ex :.zona rossa». A Milano città i positivi sono 83 in più

(534), in tutta la provincia il dato continua a salire in modo costante: 1.307 (+ 161). I

numeri rallentano un po' a Bergamo (+ 232)) e Brescia (.186), nuovi epicentri

dell'emergenza. I casi positivi al coronavirus in Lombardia sono 9.820, giovedì

erano 8.725, ovvero 1.095 in più (569 tamponi sono in corso di verifica). Mentre i

deceduti sono 890: 146 in più rispetto a giovedì (744). Sono 2.650 le persone in

isolamento domiciliare. 65o quelle in terapia intensiva (+ 45, dato in linea con la

tendenza), 4.435 i ricoverati e 32.700 i tamponi effettuati. Il numero dei dimessi sale

a 1.198 rispetto ai 1.085 di giovedì

Ore lo - Dalla Cina in dono oltre 2 mila campioni di un nuovo test

La Cina mette a disposizione dell'Italia e in particolare della Lombardia la sua

esperienza nella lotta al Coronavirus. L' Unità di crisi Coronavirus della Regione

Lombardia ha ricevuto in dono 2.16o campioni di un nuovo test (denominato "Viva

Diag"), donati dalla società farmaceutica cinese 'Viva Check Biotech" (Hanghzou),

che rivela la presenza di anticorpi Covid-19 e consente screening massivi sulla

popolazione. L'iniziativa è stata resa possibile dall'UICC - Unione degli imprenditori

italo-cinesi e dalla società Livolsi & Partners di Milano, che rappresenta in Italia la

"Health Industry Association" cinese. 12.160 campioni sono stati destinati

all'ospedale Luigi Sacco, all' ospedale Riguarda e al Policlinico San Matteo di Pavia.
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Barilla investe
nella Zes di Mosca
Barilla investirà oltre 130 mi-
lioni di euro nella Zona Eco-
nomica Speciale (Zes) della re-
gione di Mosca "Stupino Qua-
drat". Barilla costruirà il primo
mulino nell'Est Europa per la
produzione di farina di grano
duro, nonché il secondo im-
pianto perla produzione di pa-
sta. «Nella fase iniziale delle
nostre trattative con Barilla -
spiega Ekaterina Evdokimova,
Ad della Zes, Stupino Quadrat
- i rappresentanti del nostro
ufficio in Italia a Milano, Aldo
Livolsi e Alberto Conforti (Pre-
sidentee Managing Partner di
Livolsi & Partners) ci hanno
aiutato nel favorire il giusto o-
rientamento negoziale con le
nostre controparti».

l:LSirup: unisce le&iry.e
. per ollcn,rr, idrogeno pulito

:TT'leá

Ikulwm e eoQ: l'alno fiaxiadr0a 1j3: ecrnwmy

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

1
6
9
2
3
6

Quotidiano



1

Data

Pagina

Foglio

10-03-2020
1+9CORRIERE DI BOLOGNA

INVESTITI 130 MILIONI

Barilla edifica
un mulino
in Russia
È il primo mulino per la

produzione della farina di
grano duro nell'Europa del-
l'Est. Lo costruirà Barilla in
Russia nella città di Stupino
vicino a Mosca. Ha investito
130 milioni di euro.

a pagina 9

Barilla, nuovo mulino in Russia
L'azienda emiliana investe 130 milioni nella regione di Mosca Stupino Quadrai
E il primo impianto di macinazione in Est Europa per la farina di grano duro

L'eccellenza emiliana si
espande in Russia. In questo
caso Io fa attraverso Barilla, il
marchio della pasta nato a
Parma ed esteso ormai in tut-
to il mondo che costruirà lì il
primo mulino. La società ali-
mentare, infatti, investirà ol-
tre 13o milioni di euro nella
cosiddetta Zona economica
speciale (Zes) della regione di
Mosca Stupino Quadra . Si
tratta, in sostanza, del primo
mulino realizzato nell'Est Eu-
ropa per la produzione di fari-
na di grano duro, ed è anche il
secondo impianto per Ia pro-
duzione di pasta di tutta
I'area. Il primo stabilimento si
trova a Solnechnogorsk e for-
nisce a russi e residenti nelrex
Unione Sovietica prodotti di
alta qualità da oltre dieci anni.
La scelta è caduta su Stupi-

no per la presenza di una li-
nea ferroviaria sul sito e la di-
sponibilità nel distretto di
personale altamente qualifi-
cato, grazie alla collaborazio-
ne della società di consulenza
Livolsi&Partners, che ha rap-
presentato la Zes durante la
trattativa.

«Ci è voluto molto tempo
— commenta Mikhail Putilin,
vicepresidente per la Russia e
la Csi di Barilla Rus Llc e iceo
della nuova società di produ-
zione Barilla Rus Production

Lic—per scegliere la sede per
il nostro progetto su larga sca-
la e ci siamo soffermati sulla
Zes Stupino Quadrat. I fattori
più importanti per noi sono
stati la logistica conveniente,
la disponibilità di una linea
ferroviaria sul sito, le attrezza-

turo con tutte le strutture e
servizi necessari, nonché la
disponibilità di personale al-
tamente qualificato nel di-
stretto di Stupino. Inoltre, il
governo della regione di Mo-
sca, l'amministrazione del di-
stretto della città di Stupino e

la società di gestione della Zes
Stupino Quadrat hanno di-
mostrato grande lealtà e com-
petenza durante quasi due
anni di preparazione della
transazione, che consentirà di
attuare con successo il pro-
getto nel più breve tempo
possibile tempo possibile«,

«Nella fase iniziale delle
nostre trattative con Barilla—
dichiara a sua volta Ekaterina
Evdokimova, amministratore
delegato della Zes, Stupino
Quadrat — i rappresentanti
del nostro ufficio in Italia a
Milano, Aldo Livolsi e Alberto
Conforti (presidente e mana-
ging partner di Livolsi & Part-
ners) ci hanno aiutato, grazie
alla loro conoscenza della no-
stra mentalità e alla loro espe-
rienza di consulenza con le
aziende italiane, nel favorire il
giusto orientamento negozia-
le con le nostre controparti,
una condizione essenziale per
la realizzazione e la promo-
zione di investimenti esteri in
Russia». «In totale—va avan-
ti Evdokimova — la Zes ha 27
investitori provenienti da di-
versi Paesi del mondo. Sono
già stati realizzati dieci im-
pianti industriali Gli investi-
menti stranieri nella Zes neI
2015-2019 sono stati di 13,8
miliardi di rubli».

OAIPRODUHONE RISERVATA

Da sapere

• La scelta di
Barilla per la
costruzione del
Mulino è
caduta su
Stupino perla
presenza di
una linea
ferroviaria sul
sito e la
disponibilità nel
distretto di
personale
altamente
qualificato

• È stata
essenziale
anche la
collaborazione
della società di
consulenza
Livolsi&Partner
s, che ha
rappresentato
la Zes (ovvero
la Zona
economica
speciale
dell'area
intorno a
Mosca)
durante la
trattativa
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Barilla realizza
un mulino in Russia

Barilla costruirà il primo
mulino nell'Est Europa
per la produzione di farina
di grano duro e il secondo
impianto per la produzio-
ne di pasta. Un investimen-
to da oltre 130 milioni
nell'area di Mosca.
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Milano
Barilla realizza
un mulino in Russia

Barilla costruirà il primo
mulino nell'Est Europa
per la produzione di farina
di grano duro e il secondo
impianto per la produzio-
ne di pasta. Un investimen-
to da oltre 130 milioni
nell'area di Mosca.
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Milano
Barilla realizza
un mulino in Russia

Barilla costruirà il primo
mulino nell'Est Europa
per la produzione di farina
di grano duro e il secondo
impianto per la produzio-
ne di pasta. Un investimen-
to da oltre 130 milioni
nell'area di Mosca.
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CRESCE LA PRESENZA DEL GRUPPO CHE CONTROLLA LO STABILIMENTO DI MUGGIA

Radila si rafforza in Russia
con il primo mulino dell'Est
La multinazionale parmigiana investe 130 milioni per costruire nella zona
speciale di Mosca un nuovo impianto per produrre farina di grano duro

MILANO. Si rafforza la presenza
del gruppo Barilla in Russia,
Paese dove ilbusiness della pa-
sta cresce in doppia cifra
(+ 16%). La multinazionale
parmigiana ha uno stabilimen-
to a Solnechnogorsk e ora inve-
stirà 130 milioni di euro per co-
struire un nuovo sito produtti-
vo: si tratta del primo mulino
nell'Est Europa per la produ-
zione di farina di grano duro,
nonché il secondo impianto
per la produzione di pasta. L'in-
sediamento sarà nella zona di
Stupino Quadrat, che si trova
nella cintura di Mosca a 40 km
dall'aeroporto e nelle vicinan-
ze delle più importanti arterie
stradali e ferroviarie. La nuova
struttura produttiva servirà
per far fronte alla forte cresci-
ta del mercato locale con una
produzione in loco.
La pasta non rientra nell'e-

lenco dei prodotti dell'export
italiano colpiti dall'embargo
iniziato nel 2014, pertanto è in
atto un vero e proprio picco di
consumi da parte della classe
inedia del Paese. Barilla non è
l'unica azienda italiana presen-
te nell'area, che punta sul ma-
de in Italy e raccoglie 27 inve-
stitori stranieri. Ma con i suoi
130 milioni, quello della Baril-
la sarà l'investimento più gran-
de di tutta l'area speciale.
Una delle ragioni della scel-

ta è proprio la presenza di una
linea ferroviaria che entra di-
rettamente nella zona Zes (zo-
na economia speciale). Da
tempo il gruppo Barilla spinge
l'acceleratore sull'intermodali-
tà per ridurre l'impatto am-
bientale dei trasporti. A que-
sto proposto a fine 2019 è sta-
to ufficializzato l'accordo con
Gts, compagnia privata di Bari

Barilla costruirà il primo mulino nell'Est Europa dedicato alla produzione di farina di grano duro

specializzata nel trasporto fer-
roviario di merci, e in febbraio
il primo treno carico di pasta è
partito dall'interporto di Par-
ma per raggiungere la città di
Ulm, in Germania. Ora si muo-
vono due treni ogni settimana,
con 16 vagoni e 32 container.

L'azienda ha già una
forte presenza nel Paese
grazie all'impianto
di Solnechnogorsk

«Ci è voluto molto tempo
per scegliere la sede per il no-
stro progetto su larga scala -
commenta Mikhail Putilin, il
vicepresidente per la Russia e
la Csi di Barilla Rus Llc - e ci sia-
mo soffermati sulla Zes Stupi-

no Quadrat. I fattori più impor-
tanti per noi sono stati la logi-
stica conveniente, la disponibi-
lità di una linea ferroviaria sul
sito, le attrezzature con tutte
le strutture e servizi necessari,
nonché la disponibilità di per-
sonale altamente qualificato
nel distretto di Stupino». La
scelta è caduta su Stupino an-
che grazie alla collaborazione
della società di consulenza Li-
volsi&Partners guidata da Al-
do Livolsi e Alberto Conforti,
che ha rappresentato la Zes du-
rante la trattativa e ha come
missione il sostegno alle azien-
de italiane in operazioni di fi-
nanza straordinaria. «Il gover-
no della regione di Mosca,
l'amministrazione del distret-
to della città di Stupino e la so-
cietà di gestione della ZES Sm-
pino Quadrat -sottolinea anco-

ra Putilin- hanno dimostrato
grande lealtà e competenza
durante quasi due anni di pre-
parazione della transazione,
che consentirà di attuare con
successo il progetto nel più bre-
ve tempo possibile tempo pos-
sibile». Barilla ha una forte pre-
senz aallordest dopo l'acquisi-
zione dello stabilimento di Pa-
sta Zara a Muggia. Decisiva l'o-
mologa del concordato pre-
ventivo da parte del tribunale
di Treviso. La società di Riese
Pio X, nell'ambito del piano di
salvataggio, ha siglato con Ba-
rilla l'accordo per cedere per
118 milioni di euro lo stabili-
mento di Nogherea (140 di-
pendenti), incluso un contrat-
to di imballaggio, confeziona-
mento ed etichettatura dei pro-
dotti Zara per un periodo di
cinque anni.
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LE STRATEGIE DEL GRUPPO EMILIANO

Un super-mulino in Russia
Barilla investe 130 milioni
per espandersi a Oriente
Lo stabilimento sorgerà
nella regione di Mosca
«Qui abbiamo trovato
una logistica eccellente
e personale qualificato»

PARMA

Barilla investirà oltre 130 mi-
lioni di euro nella Zona econo-
mica speciale (Zes) della re-
gione di Mosca "Stupino Qua-
drat". Il gruppo emiliano co-
struirà il primo mulino nell'E-
st Europa per la produzione di
farina di grano duro, nonché il
secondo impianto per la pro-
duzione di pasta. Il primo si
trova a Solnechnogorsk e for-

La sede della Barilla, fra i big
mondiali dell'alimentare

nisce a russi e residenti nell'ex
Unione Sovietica prodotti di
alta qualità da oltre dieci anni.
«Ci è voluto molto tempo - di-
ce Mikhail Putilin, vicepresi-
dente per la Russia e la Csi di
Barilla - per scegliere la sede
per il nostro progetto su larga
scala e ci siamo soffermati sul-
la Zes Stupino Quadrat. I fatto-
ri più importanti per noi sono
stati la logistica conveniente,
la disponibilità di una linea fer-
roviaria sul sito, le attrezzatu-
re con tutte le strutture e servi-
zi necessari, nonché la disponi-
bilità di personale altamente
qualificato nel distretto di Stu-
pino. Inoltre, il governo della
regione di Mosca, l'ammini-

strazione del distretto della cit-
tà di Stupino e la società di ge-
stione della Zes Stupino Qua-
drat hanno dimostrato gran-
de lealtà e competenza duran-
te quasi due anni di prepara-
zione della transazione, che
consentirà di attuare con suc-
cesso il progetto nel più breve
tempo possibile tempo possibi-
le». «Nella fase iniziale delle
nostre trattative con Barilla -
spiega Ekaterina Evdokimo-
va, ad della Zes Stupino Qua-
drat - i rappresentanti del no-
stro ufficio in Italia a Milano,
Aldo Livolsi e Alberto Conforti
i (presidente e managing part-
ner di Livolsi & Partners) ci
hanno aiutato, grazie alla loro
conoscenza della nostra men-
talità e alla loro esperienza di
consulenza con le aziende ita-
liane, nel favorire il giusto
orientamento negoziale con
le nostre controparti, una con-
dizione essenziale per la rea-
lizzazione e la promozione di
investimenti esteri in Russia».
In totale, la Zes ha 27 investito-
ri provenienti da diversi Paesi.
Gli investimenti stranieri nel-
la Zes nel 2015-2019 sono sta-
ti di 13,8 miliardi di rubli. —
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BARI LLA

Investe 130 milioni di euro
nella Zes moscovita

... La società alimentare italiana Baril-
la investirà oltre 130 milioni nella Zo-
na Economica Speciale (Zes) della re-
gione di Mosca «Stupino Quadrat».
Barilla costruirà il primo mulino
nell'Est Europa per la produzione di
farina di grano duro, nonché il secon-
do impianto per la produzione di pa-
sta. La Zes è stata assistita in Italia
dalla Livolsi&Partners.
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Barilla costruisce fabbrica
da 130 milioni in Russia
Barilla investirà 130 milioni di euro in Russia, nella Zona

economica speciale di Stupino Quadrat (Mosca). Il gruppo ita-
liano costruirà il primo mulino nell'Est Europa perla produ-
zione di farina di grano duro, nonché il secondo impianto per
la produzione di pasta. «C'è voluto molto tempo per scegliere
la sede per il nostro progetto su larga scala», ha commentato
Mikhail Putilin, vicepresidente per la Russia e la Csi di Ba-
rilla Rus e a.d. della nuova società Barilla Rus Production.
«I fattori più importanti per noi sono stati la logistica con-
veniente, la disponibilità di una linea ferroviaria sul sito, le
attrezzature con tutte le strutture e servizi necessari». 
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Milano
Barilla realizza
un mulino in Russia

Barilla costruirà il primo
mulino nell'Est Europa
per la produzione di farina
di grano duro e il secondo
impianto per la produzio-
ne di pasta. Un investimen-
to da oltre 130 milioni
nell'area di Mosca.
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Milano
Barilla realizza
un mulino in Russia

Barilla costruirà il primo
mulino nell'Est Europa
per la produzione di farina
di grano duro e il secondo
impianto per la produzio-
ne di pasta. Un investimen-
to da oltre 130 milioni
nell'area di Mosca.
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Da Barilla a Cremonini, l’agroalimentare
italiano investe sulla Russia

Il gruppo di Parma spende 130 milioni per raddoppiare la produzione di
pasta

MAURIZIO TROPEANO

Il vicepresidente Luca Barilla e l’ad Claudio Colzani (primo e terzo da sinistra) nel sito di
Solnechnogorsk

09 MARZO 2020

Dopo Cremonini ecco Barilla. I big dell’agroalimentare italiano scommettono sulla

Russia. La multinazionale di Parma investirà oltre 130 milioni nella Zona economica

speciale (Zes) della regione di Mosca «Stupino Quadrat». Ed entro l’anno è possibile
l’annuncio di nuovi progetti d’investimento di gruppi agroalimentari italiani

realizzati anche con il sostegno del fondo sovrano russo Rdfi e di Cassa depositi e

prestiti, attraverso Fsi. E qualcuno potrebbe anche insediarsi proprio in quella Zes.

Questo, però, è il futuro. Il presente si chiama Barilla che costruirà il primo mulino Necrologie
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nell’Est Europa per la produzione di farina di grano duro e realizzerà un secondo

impianto per la produzione di pasta dopo quello in funzione a Solnechnogorsk. Per

Mikhail Putilin, il vice presidente per la Russia e la Csi di Barilla Rus e il ceo della

nuova società di produzione Barilla Rus production, tra i fattori più importanti che

hanno determinato la scelta del sito ci sono la «logistica conveniente, la

disponibilità di una linea ferroviaria sul sito, le attrezzature con tutte le strutture e

servizi necessari, nonché la disponibilità di personale altamente qualificato nel

distretto di Stupino». L’investimento di Barilla in Russia non è legato all’embargo, la

pasta, infatti, è esclusa dalle sanzioni imposte da Usa e Ue dopo l’invasione della

Crimea, ed è legato alla crescita dei consumi della classe media russa. Quando i

nuovi impianti saranno operativi, la pasta Barilla - nel 2018 ultimo dato disponibile
il fatturato del gruppo di Parma in Russia è cresciuto del 16% - consoliderà la terza

posizione tra i marchi più venduti su quel mercato e la prima, per valore, a Mosca e

S. Pietroburgo.

L’embargo, però, si è fatto sentire eccome sul made in Italy. Secondo la ministra

delle Politiche agricole, Teresa Bellanova, dal 2014 è stato perso 1,5 miliardi. E Luigi

Scordamaglia, il ceo di Inalca, inaugurando la nuova piattaforma distributiva lo

scorso 13 febbraio a Odinzovo, alle porte di Mosca, aveva spiegato: «Abbiamo

registrato un aumento di valore dei prodotti del Made in Italy non sottoposte ad

embargo, cioè vino, pasta, olio ma adesso commercializziamo un centinaio di

prodotti italiani, primi dell’embargo erano un migliaio. Li abbiamo dovuti sostituire

con prodotti locali russi». Il food di qualità è un mercato attualmente in forte

crescita in Russia, ha spiegato Luigi Scordamaglia, ad di Inalca.

Inalca, partecipata da Cdp, è presente in Russia dal 2010 e in tutto ha investito circa

250 milioni puntando anche sugli allevamenti. Nel 2014, a 1.200 chilometri da

Mosca attraverso un’altra società controllata (Orenbeef) è stato creato un impianto

per la lavorazione e macellazione della carne nella regione di Orenburg creando una

rete con gli allevatori russi e aprendo stalle di proprietà. «Il nostro obiettivo - aveva

spiegato Luigi Cremonini lo scorso 13 febbraio a Mosca - è completare anche in

Russia la filiera del bovino portando tecnologie ed esperienze. Quei bovini vengono

macellati e poi spediti qui a Mosca dove vengono trasformati». Un piano di

economia circolare che si sposa perfettamente con la politica di progressiva

autosufficienza di commodities agricole avviate dal governo russo a partire dal

2014 tanto che nel 2019 il fondo sovrano russo Rdfi, che fa capo direttamente a

Vladimir Putin, ha investito 14 milioni. Sempre il 13 febbraio Kirill Dmitriev, il ceo
del fondo d’investimento che fa capo direttamente a Vladimir Putin, commentando

positivamente la scelta del gruppo Cremonini, aveva spiegato che la «cooperazione

nel settore del cibo e della logistica rafforzano le economie dei nostri due paesi e

aiutano lo sviluppo delle relazioni bilaterali». Ecco perché «noi, insieme al nostro

partner, Fsi, continueremo a sviluppare il business delle compagnie italiane in

Russia e stiamo pianificando di annunciare nuovi progetti d’investimento

quest’anno».

Si vedrà. Ma è possibile che una delle zone d’insediamento più gettonate sia proprio

Stupino Quadrat che punta molto sull’attrazione di aziende del made in Italy. Alla

Livolsi & Partners, l’ufficio di rappresentanza di quella Zes in Italia, raccontano che

oltre una ventina di aziende del settore hanno visitato l’area d’insediamento.

Cerca fra le necrologie

PUBBLICA UN NECROLOGIO
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Delogu Antonio
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ECONOMIA
AGRICOLTURA LAVORO TUTTOSOLDI FINANZA BORSA ITALIANA FONDI OBBLIGAZIONI

IL CASO

Da Barilla a Cremonini, l’agroalimentare
italiano investe sulla Russia
Il gruppo di Parma spende 130 milioni per raddoppiare la produzione di
pasta

MAURIZIO TROPEANO

PUBBLICATO IL
10 Marzo 2020

Dopo Cremonini ecco Barilla. I big dell’agroalimentare italiano
scommettono sulla Russia. La multinazionale di Parma investirà oltre
130 milioni nella Zona economica speciale (Zes) della regione di Mosca
«Stupino Quadrat». Ed entro l’anno è possibile l’annuncio di nuovi
progetti d’investimento di gruppi agroalimentari italiani realizzati anche
con il sostegno del fondo sovrano russo Rd  e di Cassa depositi e
prestiti, attraverso Fsi. E qualcuno potrebbe anche insediarsi proprio in
quella Zes.

Questo, però, è il futuro. Il presente si chiama Barilla che costruirà il

Il vicepresidente Luca Barilla e l’ad Claudio Colzani (primo e terzo da sinistra) nel sito di
Solnechnogorsk
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primo mulino nell’Est Europa per la produzione di farina di grano duro
e realizzerà un secondo impianto per la produzione di pasta dopo
quello in funzione a Solnechnogorsk. Per Mikhail Putilin, il vice
presidente per la Russia e la Csi di Barilla Rus e il ceo della nuova
società di produzione Barilla Rus production, tra i fattori più importanti
che hanno determinato la scelta del sito ci sono la «logistica
conveniente, la disponibilità di una linea ferroviaria sul sito, le
attrezzature con tutte le strutture e servizi necessari, nonché la
disponibilità di personale altamente quali cato nel distretto di
Stupino». L’investimento di Barilla in Russia non è legato all’embargo, la
pasta, infatti, è esclusa dalle sanzioni imposte da Usa e Ue dopo
l’invasione della Crimea, ed è legato alla crescita dei consumi della
classe media russa. Quando i nuovi impianti saranno operativi, la pasta
Barilla - nel 2018 ultimo dato disponibile il fatturato del gruppo di
Parma in Russia è cresciuto del 16% - consoliderà la terza posizione tra
i marchi più venduti su quel mercato e la prima, per valore, a Mosca e S.
Pietroburgo.

L’embargo, però, si è fatto sentire eccome sul made in Italy. Secondo la
ministra delle Politiche agricole, Teresa Bellanova, dal 2014 è stato
perso 1,5 miliardi. E Luigi Scordamaglia, il ceo di Inalca, inaugurando la
nuova piattaforma distributiva lo scorso 13 febbraio a Odinzovo, alle
porte di Mosca, aveva spiegato: «Abbiamo registrato un aumento di
valore dei prodotti del Made in Italy non sottoposte ad embargo, cioè
vino, pasta, olio ma adesso commercializziamo un centinaio di prodotti
italiani, primi dell’embargo erano un migliaio. Li abbiamo dovuti
sostituire con prodotti locali russi». Il food di qualità è un mercato
attualmente in forte crescita in Russia, ha spiegato Luigi Scordamaglia,
ad di Inalca.

Inalca, partecipata da Cdp, è presente in Russia dal 2010 e in tutto ha
investito circa 250 milioni puntando anche sugli allevamenti. Nel 2014,
a 1.200 chilometri da Mosca attraverso un’altra società controllata
(Orenbeef) è stato creato un impianto per la lavorazione e macellazione
della carne nella regione di Orenburg creando una rete con gli
allevatori russi e aprendo stalle di proprietà. «Il nostro obiettivo - aveva
spiegato Luigi Cremonini lo scorso 13 febbraio a Mosca - è completare
anche in Russia la  liera del bovino portando tecnologie ed esperienze.
Quei bovini vengono macellati e poi spediti qui a Mosca dove vengono
trasformati». Un piano di economia circolare che si sposa
perfettamente con la politica di progressiva autosuf cienza di
commodities agricole avviate dal governo russo a partire dal 2014 tanto
che nel 2019 il fondo sovrano russo Rd , che fa capo direttamente a
Vladimir Putin, ha investito 14 milioni. Sempre il 13 febbraio Kirill
Dmitriev, il ceo del fondo d’investimento che fa capo direttamente a
Vladimir Putin, commentando positivamente la scelta del gruppo
Cremonini, aveva spiegato che la «cooperazione nel settore del cibo e
della logistica rafforzano le economie dei nostri due paesi e aiutano lo
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Argomenti

 

sviluppo delle relazioni bilaterali». Ecco perché «noi, insieme al nostro
partner, Fsi, continueremo a sviluppare il business delle compagnie
italiane in Russia e stiamo piani cando di annunciare nuovi progetti
d’investimento quest’anno».

Si vedrà. Ma è possibile che una delle zone d’insediamento più
gettonate sia proprio Stupino Quadrat che punta molto sull’attrazione
di aziende del made in Italy. Alla Livolsi & Partners, l’uf cio di
rappresentanza di quella Zes in Italia, raccontano che oltre una ventina
di aziende del settore hanno visitato l’area d’insediamento.
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> Gruppo Barilla ora spinge forte nel mercato russo

Gruppo Barilla ora spinge forte nel
mercato russo
Patrick Fontana 10 Marzo 2020
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Si concretizza un nuovo investimento do 130 min € per un secondo polo di produzione vicino

a Mosca. E lintermodalità internazionale funziona

Barilla spinge sull'acceleratore per consolidare la propria posizione nel mercato alimentare

russo. Dopo aver aggiunto nel settembre 2019 due linee produttive all'interno del primo

stabilimento di Solnechnogorsk dedicate alla pasta per ulteriori 37mila tonnellate/anno, la

multinazionale italiana ha raggiunto una capacità complessiva in loco di 74mila

tonnellate/anno, destinata a sostenere l'espansione di un giro d'affari che in Russia ha superato

i 60 min di € nel 2018. Attualmente i prodotti della casa italiana si collocano al terzo posto per

quanto concerne i volumi nazionali, mentre il marchio sarebbe già leader a valore nell'area

moscovita e a San Pietroburgo. Il polo produttivo di Solnechnogorsk permette a Barilla di

essere presente sul mercato anche con una produzione locale di salse, pani, prodotti da forno e

biscotti.
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Si sta concretizzando intanto il piano di

ulteriore crescita e sviluppo di Barilla da qui al

2024. È pronto un investimento di 130 min di €

destinati alla realizzazione di un secondo sito

produttivo e di un mulino per macinare il grano

duro. Si tratta di un consistente cambio di

passo, considerando che il budget messo a

disposizione per gli interventi del 2019 ammontavano a 15 min €. Il nuovo insediamento sarà

nella zona di Stupino Quadrat, sempre nell'area moscovita. Servirà per sostenere la scalata al

mercato locale, che è uno dei maggiori al mondo per consumi di pasta nonché al quinto posto

per capacità produttive interne. E registra inediti picchi di consumi da parte della classe media

del Paese. Il gruppo di Parma è certamente favorito dal mancato coinvolgimento della pasta

nelle restrizioni imposte dall'embargo. Mikhail Putilin è vice presidente di Barilla Rus perla

Russia e la Csi e ceo della nuova società di produzione Barilla Rus Production.

Barilla ha una trattativa avviata per una partnership finanziaria con il Russian Direct Investment

Fund, il fondo sovrano locale. Lo ha riportato II Sole 24 Ore. Secondo il quotidiano Vedomosti,

citato dal Sole, i negoziati tra Rdif e Barilla sono in corso e determinerebbero una sostanziale

svolta nei rapporti di forza sul mercato. Così mentre gruppo Cremonini si segnala con forza

all'interno del canale foodservice, Barilla si ritaglia un ruolo di primo piano nell'ambito della

distribuzione commerciale.

Stupino Quadrat è una zona economica

speciale nata nel 2015. Oggi raccoglie 27

investitori stranieri. Barilla non è l'unica azienda

italiana presente nell'area, che intende

caratterizzarsi per il made in Italy favorendo,

per esempio, la produzione di mobili di design

italiano. Ma l'attuale ammontare d'investimento

rende quello di Barilla l'impegno più grande di tutta l'area speciale. Una delle ragioni della scelta

della location è la presenza di una linea ferroviaria e che consentirà a Barilla di costruire il

nuovo polo sull'intermodalità, riducendo l'impatto ambientale dei trasporti. A febbraio 2020 è

partito tra l'altro dall'interporlo di Parma il primo treno Barilla carico di pasta per raggiungere la

Germania. Ora si muovono due treni ogni settimana con 16 vagoni e 32 container, grazie

all'accordo con Gts, compagnia privata di Bari specializzata nel trasporto ferroviario di merci

cancellando l'utilizzo di 4.000 automezzi. Un esempio concreto di come Barilla si stia

impegnando nella decarbonizzazione dei processi.

Entro la fine 2020 si ipotizzano ulteriori progetti d'investimento di gruppi agroalimentari italiani

realizzati anche con il sostegno del fondo sovrano russo Rdfi e di Cassa depositi e prestiti,

attraverso Fsi. E qualcuno potrebbe anche insediarsi proprio a Stupino.

#covid#COVID19 #COVID-19 @AntonioCellie
@Clazzati mark-up.it/cibus-2020-rim...

IIA -. Cibus 2020 rimandato (pro...
Kii=ii Da Fiere di Parma SpA faran...
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La multinazionale italiana ha
raggiunto una capacità complessiva in
loco di 74mila tonnellate/anno. Ma il
nuovo impianto che sorgerà a Stupino
Quadrat, nei pressi di Mosca, per un
investimento di 130 min €, darà al
gruppo di Parma la spinta decisiva.
#Barilla #Russia #pasta #export
#ItalianFoodExcellence
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Barilla, investimento da 130 milioni in
Russia
ECONOMIA > NEWS

Lunedì 9 Marzo 2020

Barilla sbarca in Russia. La

multinazionale italiana del settore

alimentare con un investimento

da 130 milioni costruirà il primo

mulino nell'Est Europa dedicato

alla produzione di farina di

grano duro, nonché il secondo

impianto per la produzione di

pasta. 

La realizzazione dell'impianto avverrà nella zona Economica Speciale (Zes) di

Stupino Quadrat, nell'area di Mosca in Russia. La scelta è caduta su Stupino per la

presenza di una linea ferroviaria sul sito e la disponibilità nel distretto di personale

altamente qualificato, grazie alla collaborazione

della società di consulenza Livolsi&Partners, che ha rappresentato la Zes durante la

trattativa.

«Ci è voluto molto tempo - commenta Mikhail Putilin, vicepresidente per la Russia e la

Csi di Barilla Rus Llc e ceo della nuova società di produzione Barilla Rus Production

Llc - per scegliere la sede per il nostro progetto su larga scala e ci siamo soffermati

sulla Zes Stupino Quadrat. I fattori più importanti per noi sono stati la logistica

conveniente, la disponibilità di una linea ferroviaria sul sito, le attrezzature con tutte le

strutture e servizi necessari, nonché la disponibilità di personale altamente qualificato

nel distretto di Stupino. Inoltre, il governo della regione di Mosca, l'amministrazione

del distretto della città di Stupino e la società di gestione della Zes Stupino Quadrat

hanno dimostrato grande lealtà e competenza durante quasi due anni di preparazione

della transazione, che consentirà di attuare con successo il progetto nel più breve

tempo possibile tempo possibile».
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Trasporti. Ila febbraio scorso è partito da Parma il primo convoglio ferroviario con destinazione Germania
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Barilla: 130 milioni sulla Russia
per raddoppiare gli stabilimenti

ALIMENTARE

Nuovo sito produttivo
e mulino per il grano duro
nella Zes di Stupino Quadrat

Il fatturato di Barilla
nel Paese cresce del 16%:
terza pasta più acquistata

Micaela Cappellini

Barilla raddoppia in Russia. Dopo lo
stabilimento di Solnechnogorsk,
partito nel 2015, la multinazionale
di Parma investirà altri 130 milioni
di euro per costruire sia un nuovo
sito produttivo sia un mulino per
macinare il grano duro, il primo nel-
l'Europa dell'Est. La location scelta
è la Zona economica speciale di Stu-
pino Quadrat, in piena area metro-
politana moscovita.

Per Barilla, il mercato russo si
conferma dunque un target interes-
sante, con i suoi oltre 141 milioni di
abitanti. L'embargo iniziato nel
2014, a seguito delle sanzioni Ue
contro Mosca, non è la ragione di-
retta degli investimenti del colosso
parmense in Russia, poiché la pasta
non rientra nell'elenco dei prodotti
il cui export italiano è vietato (anche
se però lo sono alcuni ingredienti
dei sughi). Il motivo, dunque, sta
tutto nella crescita dei consumi del-

STUPINO QUADRAT

27
Gli investitori presenti
Tanti hanno scelto la Zona
economica speciale russa di
Stupino Quadrat dal 2015 a oggi

13,8 miliardi
I rubli investiti
Sono i capitali stranieri affluiti
fino ad oggi nella Zes: quello
siglato da Barilla è l'investimento
più grosso

la classe media russa.
Ci sono voluti due annidi trattati-

ve e di riflessioni, prima che la scelta
di Barilla Rus Llc - la società russa che
fa capo al gruppo - cadesse proprio
sulla Zona economia speciale di Stu-
pino Quadrat: «A convincerci è stato
soprattutto l'aspetto logistico - rac-
conta Mikhail Putilin, vicepresidente
per la Russia e i Paesi Cis di Barilla
Rus nonché futuro ceo della nuova
unità produttiva - in particolare la
presenza di una linea ferroviaria di-
rettamente all'interno della Zes».

L'area speciale di Stupino Qua-
drat è nata nel 2015 e ad oggi racco-
glie 27 investitori stranieri proveni-
nenti da vari paesi del mondo. Nei
suoi primi cinque anni di vita, la Zes
ha raccolto capitali per 13,8 miliardi
di rubli, pari a circa 188 milioni di eu-
ro. Con i suoi 130 milioni di investi-
menti, quello di Barilla sarà dunque
il più grande investimento di tutta
l'area speciale. In Italia, l'ufficio di
rappresentanza di Stupino Quadrat
è lo studio Livolsi & Partners, che ha
anche seguito le trattative con Baril-
la. Ad oggi, le fabbriche già realizzate
nell'area speciale sono dieci.

Oggi in Russia si contano una
trentina di zone economiche spe-
ciali. Il più grande beneficio che of-
frono è una tassa sui profitti mini-
ma, tra l'1 e i12% a seconda dei casi,
per tutti i primi dieci anni dell'inve-
stimento. A questo si aggiungono
prezzi stracciati per acqua, gas ed

elettricità, oltre alla possibilità dí
assumere manodopera più qualifi-
cata della media del Paese. Perché
allora Barilla ha scelto proprio Stu-
pino Quadrat? «Certo la sua posi-
zione strategica deve aver contato,
a soli 4o chilometri dall'aeroporto e
crocevia delle più importanti arterie
stradali e ferroviarie di Mosca - rac-
conta Alberto Conforti, partner del-
lo studio Livolsi - l'altro motivo de-
terminante però è che Stupino Qua-
drat è l'unica Zes russa gestita da un
soggetto privato, il developer tede-
sco MG. Il che rende la gestione del-
l'area speciale più managerial-im-
prenditoriale e meno burocratica.
Più moderna, insomma».

Barilla non è l'unica azienda ita-
liana a Stupino Quadrat, anche per-
ché la Zes moscovita punta molte
delle sue fiches sull'attrazione delle
imprese made in Italy: «Oltre 20 im-
prese alimentari italiane sono andate
in visita presso questa Zes - racconta
ancora Conforti - i gestori inoltre
stanno aprendo linee di produzione
per il "livingwith italy", per favorire
la produzione di mobili di design ita-
liano , ma prodotti in Russia».

Stando al bilancio del 2018, l'ulti-
mo disponibile, il fatturato di Barilla
in Russia è cresciuto de116%: il mar-
chio parmense sarebbe la terza pasta
più acquistata sul mercato russo e la
prima in valore sulla piazza di Mosca
e di San Pietroburgo.

RIPRODUZIONE RISERVATA

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

1
6
9
2
3
6

Quotidiano



3 / 3

Data

Pagina

Foglio

05-03-2020
1+13D Sole/2

Rpocmie pLeflTbI CLIQCTb2
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ANO MEDICAL DEVICES

BUSINESS E MERCATO

LA RUSSIA DEL LIFE SCIENCES
ATTRATTIVA VA COMPLESSA
All'evento "Pharma Russia" organizzato a Milano il 12 febbraio si è parlato delle prospettive del mercato.
Molti ivincoli regolatori da superare che potrebbero mettere in difficoltà le piccole e medie imprese

i
Alessio Chiodi
AboutPharrna and Medicai Devi ces
achicdi aboutpharma.com

I mercato lite science russo aprc po-
tenzialmente praterie per le azien-
de nostrane che cercano sbocchi
nuovi oltre i confini europei. Non
ci sono solo Cina o India, ma anche

la Russia che vuole ritagliarsi un posto
alla luce del sole nell'economia globale
del farmaco e del medtech. Vero è che
Mosca vuole potenziarsi da questo
punto di vista, ma non vuole nemme-
no cedere all'importazione eccessiva
di prodotti dall'estero. Per questo mo-
tivo ha fortificato il suo processo rego-
latorio per la registrazione di farmaci e
medical devìce e dare maggiori impul-
so al suo mercato interno. Lc barriere
quindi ci sono, un po' culturali, un po'
politiche, un po' legislative e tutti fan-
no una gran fatica a penetrare i confini
russi, specialmente chi non ha dalla
sua il fattore "grandezza", inteso in ter-
mini numerici. "Conta tanto la natura
delle aziende italiane — commenta ad
AboutPharma Giulia Repetto, Re-
sponsabile internazionalizzazione e
commercio estero in Assolombarda a
margine dell'evento milanese del 12
febbraio "Pharma Russia" — che sono

per la gran parte piccole e non sem-
pre organizzate per mercati di questo
tipo. Sono poco attrezzate". Tra l'altro
i momenti di incontro tra aziende ci
sono. Carlo Mannelli, Board of direc-
tor member di FremsLife (attiva nel
campo medtech e che in Russia ha un
prodotto) presente all'incontro dice
che "ci sono moltissime fiere ed eventi
in Russia, ma sono molto dispersivi e
non è facile creare relazioni. Tral'altro
— continua Mannelli — non parliamo
di un mercato come quello cinese. La
Russia è diversa, è a sé. I cinesi sono più
aperti all'innovazione".

RISPOSTA POSITIVA

Tuttavia la risposta positiva dalle due
parti c'è stata. Pur ammettendo le
difficoltà del caso, Alberto Conforti
Direttore generale della società Livolsi
Conforti&Partners che ha partecipa-
to e promosso l'evento in Assolom-
barda, è soddisfatto dell'attenzione
del life science italiano. "Il progetto
Action for Russia— commenta sempre
Conforti — è nato nel 2016 per agevo-
lare gli investimenti italiani nella Fe-

derazionc Russa. Si vuole rispondere
nel merito dei rapporti tra Italia e Rus-
sia e per garantire il maggior successo
è molto importante che i nostri Paesi
mettano in campo risorse industria-
li e commerciali. In Italia — continua
Conforti — ci sono le associazioni di
settore come Assolombarda e Farmin-
dustria e partner specialisti che offro-
no garanzie legali per le operazioni in
Russia. Stessa cosa in Russia dove sono
stati coinvolti enti come l'Ente federa-
le delle zone economiche speciali che
aiuta a investire nel Paese e che dipen-
de direttamente dal ministero dello
sviluppo economico russo e partecipa
a Confindustria Russia".

IL PIANO ACTION FOR RUSSIA

Il progetto ideato da Livolsi Confor-
ti&Partners e a cui hanno preso parte
anche Assolombarda servizi con As-
solombarda e Confindustria Russia,
prevede il coinvolgimento di imprese,
stnutnire governative, organizzazio-
ni associative, istituzioni finanziarie
e partner specialistici, per avviare
progetti di partnership commercia-
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li o produttivi nel mercato russo. Il
pharma e il medtech hanno mostrato
subito entusiasmo, tanto che rappre-
sentano il 40% delle società aderenti
all'iniziativa (circa 300). Sono tre le
fasi di cui si compone e che sono im-
prescindibili per chi si vuole affacciare
al mercato life science russo. Innanzi
tutto l'analisi preliminare del mercato
potenziale, quindi tutte Tutte le in-
formazioni di interesse sul prodotto o
servizio che si vuole offrire, la quantità
e valore delle vendite, la presenza dei
competitor e dei distributori, autoriz-
zazioni e certificazioni, i prezzi. In se-
condo luogo c'è bisogno di uno studio
di fattibilità. Qesta fase ha l'obiettivo
di individuare e verificare i partners
industriali e commerciali russi inte-
ressati alle tecnologie dell'impresa
italiana. Prevede la predisposizione
di schede informative dedicate ai pro-
dotti, ai volumi, alla situazione finan-
ziaria dell'azienda russa. Terzo step è
la proposta di progetto ossia la verifica
della sostenibilità del progetto di loca-
lizzazione commerciale e/o produttiva
attraverso l'utilizzo degli strumenti di

sostegno economico-finanziari previ-
sti dalle istituzioni finanziarie italiane
e congiuntamente dalla Federazione
Russa per il supporto alla localizzazio-
ne produttiva di imprese straniere.

IL CASO RAIFARM

Presenti all'incontro a Milano c'era-
no Yuri Raifeld e Dmitry Dmitirev,
rispettivamente presidente e Chief
operation officer di Raifarma, azien-
da farmaceutica russa fondata nel
2007 con ampio respiro internazio-
nale. La società ha stretto un accordo
con Livolsi&Partners per quanto ri-
guarda la registrazione e commercia-
lizzazione dei prodotti farmaceutici
e dispositivi medici nella Federazio-
ne russa. La partnership si concentra
sul supporto da dare alle società che
vogliono investire in Russia mentre
Raifarm sostiene il supporto ope-
rativo e l'affrancamento e gestione
nelle fasi procedurali, Livolsi Con-
forti&Partners si occupa dell'orien-
tamento e della proposta economica
attraverso valutazioni preliminari
del mercato.
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MERCATO LIFE SCIENCE RUSSO:

LE PROCEDURE DI INGRESSO

Raifeld fornisce un po' di numeri:
"Parliamo di un business di 21 mi-
liardi di dollari nel 2019 per i farma-
ci e cinque per i dispositivi medici. Il
life science pesa per il 17% di tutto il
mercato in Russia con una previsione
di crescita del 5% nel2020". Dmitirev,
invece, passa in rassegna alcuni ele-
menti che vanno tenuti presenti prima
di investire tempo e risorse per questo
genere di mercati. Innanzi tutto i dati
clinici possono essere posti all'atten-
zione delle autorità russe sia se i trial
sono stati fatti in loco o, sc multicen-
trici, con la partecipazione di pazienti
russi. Le ispezioni perle Gmp devono
svolgersi prima della presentazione
delle varie richieste e completate pri-
ma dell'approvazione della richiesta
stessa. Infine i dossier dovranno essere
tutti tradotti in cirillico.

LE FASI DI APPROVAZIONE

DEI FARMACI

In media un approvazione per un pro-
dotto farmaceutico può richiedere

65
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3 BUSINESS E MERCATO

circa 12. mesi. Dopo la presentazione
del dossier c'è una fase di technical as-
sessment e quindi una valutazione da
parte di esperti. Segue un confronto
con le società interessate e infine la de-
cisione dell'ente regolatore.

LE ISPEZIONI GMP

Le ispezioni della Good manufactu-
ring practice ai siti stranieri da parte
delle autorità russe sono necessarie a
partire dal 2016, hanno una durata
di circa 10 mesi e una validità di tre
anni. Sono obbligatorie per tutte quel-
le operazioni che prevedono le auto-
rizzazioni di immissioni al mercato,
variazioni, packaging e valutazione
dell'idoneità del sito produttore.

LE NUOVE REGOLE DA SEGUIRE

Un elemento da valutare con attenzio-
ne secondo Dmitirev è la serializza-
zione che è entrata in vigore il primo
gennaio 2020 e prevede un periodo
di transizione e tolleranza fino al 30
giugno 2020. gaesto aspetto è impor-
tante, soprattutto per le aziende italia-
ne. Il nostro Paese ha una deroga fino
al 2025 che lascia in vigore ancora il
vecchio sistema del bollino ottico per i
prodotti sul mercato. Contemporane-
amente, però, il nuovo sistema ormai
in vigore impone delle regole precise
da seguire e la Russia, pur non facendo
parte dell'Ue, adotta un meccanismo
di tracciabilità di tipo seriale.

ITALIA, PAESE DI SANTI, POETI,

NAVIGATORI ED ESPORTATORI

Non è un cambiamento da poco se si
considera che il grosso del nostro mer-
cato è riversato all'estero. Adriano
Pierrosanto, responsabile area tecnica
scientifica, produzione industriale e
qualità di Assogenerici, intervistato
da AboutPharma a luglio 2019, dice-
va che "le aziende produttive hanno
lavorato bene affinché le loro linee
produttive subissero un upgrade,
finalizzato alla serializzazione. Lo
hanno fatto principalmente in due

modi: aggiornando i vecchi impianti
produttivi o sostituendo macchinari
vecchi con quelli nuovi. Tutto ciò ha
comportato un impegno in termini
di costi non indifferente per tutto il
comparto industriale, Bisogna tenere
presente che l'aggiornamento di una
linea soltanto preesistente costa in
media intorno ai 300 mila euro. Men-
tre acquistarne una nuova può arriva-
re a costare anche fino a 2 milioni di
euro. In un'azienda con 8-10 linee dí
produzione al proprio interno, è evi-
dente quanto può essere significativo
l'investimento da affrontare da parte
di queste realtà".

LE PROCEDURE

PER I DISPOSITIVI MEDICI

Per quanto riguarda i device le proce-
dure per la registrazione richiedono
tra i 10 e i 12 mesi. Si parte dai test in
laboratorio per arrivare a quelli clini-
ci e quindi la presentazione di auto-
rizzazione. A seguito di una serie di
incontri e confronti con l'azienda e
un'attenta valutazione da parte degli
esperti, si arriva alla decisione finale.

VETERINARI E

INTEGRATORI ALIMENTARI

Più complicata la questione per i pro-
dotti per gli animali e gli integratori
alimentari. "La registrazione anni fa
era più semplice, ora le cose si sono
complicate e la legislazione si è fatta
più stringente tanto che il processo per
i farmaci veterinari è lo stesso di quello
per gli uomini. Anche le Gmp chie-
dono gli stessi requisiti", spiega Dmi-
tirev. Nel campo degli integratori íl
regolatorio è ancora più sospettoso e le
maglie sono ancora più strette, soprat-
tutto a seguito dei più recenti scandali
di doping che hanno coinvolto gli at-
leti russi. Inoltre la composizione dei
prodotti va analizzata prima dellapre-
sentazione della domanda in quanto
molti integratori, in certe condizioni,
vengono considerati dei farmaci veri e
propri e quindi destinati a un processo
regolatorio molto diverso,

Parole chiave
Import/export, mercato russo, serializzazione
Aziende/Istituzioni
Assolombarda, FremsLife, Livolsi
Conforti&Partners, Raifarma
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'Aziende

Mercato life science russo: attrattivo ma
complesso, soprattutto per le "piccole"
All'evento "Pharma Russia" organizzato nella sede di Assolombarda a Milano il

12 febbraio si è parlato delle prospettive del mercato russo, tuttavia, nonostante

l'interesse suscitato. ci sono molti vincoli regolatori de superare che potrebbero

mettere in difficoltà le aziende di dimensione ridotte

di Redazione Aboutpharma Online 12 Febbraio 2020

Il mercato life science russo apre

potenzialmente praterie perle aziende

nostrane che cercano sbocchi nuovi oltre i

confini europei. Non ci sono solo Cina o India.

ma anche la Russia che vuole ritagliarsi un

posto alla luce del sole nell'economia globale

del farmaco e del medtech. Vero è che

Mosca vuole potenziarsi da questo punto di

vista, ma non vuole nemmeno cedere

all'importazione eccessiva di prodotti

dall'estero. Per questo motivo ha fortificato il suo processo regolatorio perla registrazione

di farmaci e medicai device e dare maggiori impulso al suo mercato interno. Le barriere

quindici sono, un po' culturali, un po' politiche. un po' legislative e tutti fanno una gran

fatica a penetrare i confini russi, specialmente chi non ha dalla sua il fattore "grandezza",

inteso in termini numerici. "Conta tanto la natura delle aziende italiane - commenta ad

AboutPharma Giulia Repetto, Responsabile internazionalizzazione e commercio estero in

Assolombarda a margine dell'evento milanese del 12 febbraio"Pharma Russia" - che sono

perla gran parte piccole e non sempre organizzate per mercati di questo tipo. Sono poco

attrezzate". Tra l'altro i momenti di incontro tra aziende ci sono. Carlo Mannelli, Board of

director member di FremsLife (attiva nel campo medtech e che in Russia ha un prodotto)

presente all'incontro dice che "ci sono moltissime fiere ed eventi in Russia, ma sono molto

dispersivi e non è facile creare relazioni. Tra l'altro - continua Mannelli - non parliamo di

un mercato come quello cinese. La Russia è diversa, è a sé. I cinesi sono più aperti

all'innovazione".

Risposta positiva

Tuttavia la risposta positiva dalle due parti c'è stata. Pur ammettendo le difficoltà del

caso, Alberto Conforti Direttore generale della società Livolsi Conforti&Partners che ha

partecipato e promosso l'evento in Assolombarda, è soddisfatto dell'attenzione del life

science italiano. "II progetto Action for Russia - commenta sempre Conforti - è nato nel

2016 per agevolare gli investimenti italiani nella Federazione Russa. Si vuole rispondere

nel merito dei rapporti tra Italia e Russia e per garantire il maggior successo è molto

importante che i nostri Paesi mettano in campo risorse industriali e commerciali. In Italia -

continua Conforti - ci sono le associazioni di settore come Assolombarda e Farmindustria

e partner specialisti che offrono garanzie legali perle operazioni in Russia. Stessa cosa in

Russia dove sono stati coinvolti enti come l'Ente federale delle zone economiche speciali

che aiuta a investire nel Paese e che dipende direttamente dal ministero dello sviluppo

economico russo e partecipa a Confindustria Russia".

Il piano Action for Russia

II progetto ideato da Livolsi Conforti&Partners e a cui hanno preso parte anche

Assolombarda servizi con Assolombarda e Confindustria Russia, prevede il coinvolgimento

di imprese, strutture governative. organizzazioni associative, istituzioni finanziarie e

partner specialistici, per avviare progetti di partnership commerciali o produttivi nel

mercato russo. Il pharma e il medtech hanno mostrato subito entusiasmo, tanto che
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rappresentano il 40% delle società aderenti all'iniziativa (circa 300). Sono tre lefasi di cui

si compone e che sono imprescindibili per chi si vuole affacciare al mercato life science

russo. Innanzi tutto l'analisi preliminare del mercato potenziale. quindi tutte Tutte

le informazioni di interesse sul prodotto o servizio che si vuole offrire, la quantità e valore

delle vendite, la presenza dei competitor e dei distributori, autorizzazioni e certificazioni, i

prezzi. In secondo luogo c'è bisogno di uno studio di fattibilità. Questa fase ha l'obiettivo di

individuare e verificare i partners industriali e commerciali russi interessati alle tecnologie

dell'impresa italiana. Prevede la predisposizione di schede informative dedicate ai prodotti,

ai volumi, alla situazione finanziaria dell'azienda russa. Terzo step è la proposta di progetto

ossia la verifica della sostenibilità del progetto di localizzazione commerciale e/o

produttiva attraverso l'utilizzo degli strumenti di sostegno economico-finanziari previsti

dalle istituzioni finanziarie italiane e congiuntamente dalla Federazione Russa per il

supporto alla localizzazione produttiva di imprese straniere.

II caso Raifarm

Presenti all'incontro a Milano c'erano Yuri Raifeld e Dmitry Dmitirev. rispettivamente

presidente e Chief operation officer di Raifarma, azienda farmaceutica russa fondata nel

2007 con ampio respiro internazionale. La società ha stretto un accordo con

Livolsi&Partners per quanto riguarda la registrazione e commercializzazione dei prodotti

farmaceutici e dispositivi medici nella Federazione russa. La partnership si concentra SUI

supporto da dare alle società che vogliono investire in Russia mentre Raifarm sostiene il

supporto operativo e l'affiancamento e gestione nelle fasi procedurali, Livolsi

Conforti&Partners si occupa dell'orientamento e della proposta economica attraverso

valutazioni preliminari del mercato.

Mercato life science russo: le procedure di ingresso

Raifeld fornisce un po' di numeri: "Parliamo di un business di 21 miliardi di dollari nel 2019

per i farmaci e cinque per i dispositivi medici. II life science pesa per il 1.7% di tutto il

mercato in Russia con una previsione di crescita del 5% nel 2020". Dmitirev, invece, passa

in rassegna alcuni elementi che vanno tenuti presenti prima di investire tempo e risorse

per questo genere di mercati. Innanzi tutto i dati clinici possono essere posti all'attenzione

delle autorità russe sia se i trial sono stati fatti in loco o, se multicentrici, con la

partecipazione di pazienti russi. Le ispezioni per le Gmp devono svolgersi prima della

presentazione delle varie richieste e completate prima dell'approvazione della richiesta

stessa. Infine i dossier dovranno essere tutti tradotti in cirillico.

Le fasi di approvazione dei farmaci

In media un approvazione per un prodotto farmaceutico può richiedere circa 12 mesi.

Dopo la presentazione del dossier c'è una fase di technical assessment e quindi una
valutazione da parte di esperti. Segue un confronto con le società interessate e infine la

decisione dell'ente regolatore.

Le ispezioni Gmp

Le ispezioni della Good manufacturing practice ai siti stranieri da parte delle autorità russe

sono necessarie a partire dal 2016, hanno una durata di circa 10 mesi e una validità di tre

anni. Sono obbligatorie per tutte quelle operazioni che prevedono le autorizzazioni di

immissioni al mercato. variazioni, packaging e valutazione dell'idoneità del sito produttore.

Le nuove regole da seguire

Un elemento da valutare con attenzione secondo Dmitirev è la serializzazione che è

entrata in vigore il primo gennaio 2020 e prevede un periodo di transizione e tolleranza

fino al 30 giugno 2020. Questo aspetto è importante. soprattutto per le aziende italiane. II

nostro Paese ha una deroga fino al 2025 che lascia in vigore ancora il vecchio sistema del

bollino ottico per i prodotti sul mercato. Contemporaneamente, però, il nuovo sistema

ormai in vigore impone delle regole precise da seguire e la Russia, pur non facendo parte

dell'Ue, adotta un meccanismo di tracciabilità di tipo seriale.

Italia, Paese di santi, poeti, navigatori ed esportatori

Non è un cambiamento da poco se si considera che il grosso del nostro mercato è riversato

all'estero. Adriano Pietrosanto, responsabile area tecnica scientifica, produzione

industriale e qualità di Assogenerici, intervistato da AboutPharma a luglio 2019, diceva
che "le aziende produttive hanno lavorato bene affinché le loro linee produttive subissero

un upgrade. finalizzato alla serializzazione. Lo hanno fatto principalmente in due modi:
aggiornando i vecchi impianti produttivi o sostituendo macchinari vecchi con quelli nuovi.

Tutto ciò ha comportato un impegno in termini di costi non indifferente per tutto il

comparto industriale. Bisogna tenere presente che l'aggiornamento di una linea soltanto

preesistente costa in media intorno ai 300 mila euro. Mentre acquistarne una nuova può

arrivare a costare anche fino a 2 milioni di euro. In un'azienda con 8-10 linee di produzione

al proprio interno, è evidente quanto può essere significativo l'investimento da affrontare

da parte di queste realtà".

Le procedure per i dispositivi medici

AboutPharma Digital
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video sponsor
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Reale Mutua, donazione di 5 milioni per
apparecchiature e presidi contro il coronavirus
Virus. Assicuratrice Milanese estende le
garanzie per i medici associati
Covid-19. accordo tra AbCellera e Lilly per
sviluppare anticorpi terapeutici
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Per quanto riguarda i device le procedure perla registrazione richiedono tra i 10 e i 12

mesi. Si parte dai test in laboratorio per arrivare a quelli clinici e quindi la presentazione di
autorizzazione. A seguito di una serie di incontri e confronti con l'azienda e un'attenta

valutazione da parte degli esperti, si arriva alla decisione finale.

Veterinari e integratori alimentari

Più complicata la questione per i prodotti per gli animali e gli integratori alimentari. "La

registrazione anni fa era più semplice, ora le cose si sono complicate e la legislazione si è

fatta più stringente tanto che il processo per i farmaci veterinari è Io stesso di quello per gli

uomini. Anche le Gmp chiedono gli stessi requisiti", spiega Dmitirev. Nel campo degli

integratori il regolatorio è ancora più sospettoso e le maglie sono ancora più strette,

soprattutto a seguito dei più recenti scandali di doping che hanno coinvolto gli atleti russi.

Inoltre la composizione dei prodotti va analizzata prima della presentazione della domanda

in quanto molti integratori, in certe condizioni, vengono considerati dei farmaci veri e

propri e quindi destinati a un processo regolatorio molto diverso.
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